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La seduta comincia alle 16. 

SULLO, Segretario, legge il processo ver- 
bale della seduta di ieri. 

( 2  approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
deputati Foderaro e P-ecoraro. 

(1  congedi sono concessi). 

Deferimento di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 
fatta .nelle precedenti sedute, ritengo che i 
seguenti dissgni di legge possano essere defe- 
riti all(esame ed all’dpprovazione delle co.mpe- 
tenJi Commissioni permanenti in sede legi- 
slat iva: 

(( Mantenimento in servizio, per gli anni 
scolastici 1949-50 e 1950-51, del personale di- 
rettivo ed insegnante degli istituti e delle 
scuole di istruzione secondaria ed artistica, 
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raggiunto dai limiti di età per il collocamento 
a riposo 1) (Approvalo dalla VI Commissione 
permanente del Senato) (1586); 

(( Arruolamento sti,aordinario per i servizi 
di pubblica sicurezza )) (Urgenza) (1590); 

(( Stanziamento di lire un miliardo per il 
(( Fondo nazionale di soccorso invernale )) 

(Urgenza) (1591); 
L( Istituzione di un sovraprezzo sui biglietti 

di ingresso nei locali di spettacolo, tratteni- 
menti e manifestazioni sportive e sui viaggi 
che s’iniziano in otto giornate domenicali 1) 

(Urgenza) (1552) ; 
(( Erezione in ente di diritto pubblico della 

fondazione (( Gerolamo Gaslini x con sede in 
Genova )) (1594). 

stabilito. 
Se n o n  vi sono obiezioni, rimarrit cosl. 

(Cosi Timane stabilito). 

Approvazione di disegni e di proposte di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di questa 
mattina delle Commissioni permanenti in sede 
legislativa, sono stati approvati i seguenti di- 
segni e proposte di legge: 

dalla IV Commissione (Finanze e tesoro): 
(( Proroga al 30 giugno 1950 della tempo- 

ranea facoltà attribuita alle amministrazioni 
militari di tenere conti relativi ai materiali 
soltanto a quantitk e non a valore )) (Appro- 
vato dalla V Commissione permanente del Se- 
nato) (1488); 

dalla V I I I  Commissione (Traspo.rti): I 

(( Completamento della ferrovia Bari-Bar- 
letta )) (1500); 

. dalla Ix Commissione (AgricoltUra): 
Proposte di lesge -d’iniziativa dell’Assem- 

blea regionale siciliana : 
(( Norme relative al territorio di produzione 

ed alle caratteristiche dei vini tipici denomi- 
nati ” Marsala ,, )) (Approvata dal Senato) 
( 1470) ; 

(( Norme relative al territorio di produ- 
zione ed alle caratteristi’che del vino tipico 
denominato ” Moscato passito di  Pantel- 
leria ,, 1) ( A p p T O V a € O  dal Sena€o) (1492). 

Annunzio di ritiro di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il deputato 
Cuttitta ha dichiarato di ritirare la proposta 
di legge di sua iniziativa recante modifica 

0 

alla legge 9 maggio 1940, n. 369, sullo stato 
degli ufficiali dell’esercito, riguardante i li- 
mit,i di età, per il loro collocamento nella ri- 
serva (814). 

La proposta è stata, pertanto, cancellata 
dall’ordine del giorno. 

Seguito della discussione del bilancio 
del Ministero della difesa. 

PRESIDEIL’TE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del bilancio del 
Ministero della difesa. 

Proseguiamo nello svolgimento degli or- 
dini dcl giorno. 

L’onorevole Paolucci ha presentato i l  
seguente: 

(C La Camera 
invita il Governo 

B risolvere senza ulteriori indugi il problema 
‘della traslazione ‘e della sistemazion’e in pa- 
tria delle 200 mila salme di italiani rimaste 
m terra straniera. in seguito agli eventi bellici 
del periodo 1940-45; ad attuare, per ora, al- 
meno il rimpatrio delle spoglie dei gloriosi 
martiri di Cefalonia ed a favorire la lodevole 
iniziativa - studiata in tutti i suoi particolari 
- dell’apposito comitato nazionale cre,ato, in 
Ortona fin dall’anno 1946, di fir-erigere sul 
poggio di quella città, vittima pur essa della 
ferocia tedesca, un sacrario hhe, a1 cospetto 
del mare e di fronte al cimitero di guerra ca- 
nadese, racchiuda le ossa di quei martiri e ne 
Yicordi al mondo l’eroico, non vano, sacri- 
ficio )). 

Ha facnlt& di svolgerlo. 
PAOLUCCI. Sono certo di non ingannarmi 

se penso ed affermo che ogni italiano degno 
di questc nome, ogni cristiano, ,ogni persona 
che abbia il culto dei morti, avverte la ne- 
cessità imprescindibile, imperiosa, direi ca- 
tegorica, brasfusa nella prima parte del mio 

‘ordine del giorno che si provveda dal Governo, 
senza ulteriori indugi - ché’fin troppi sono 
quelli frapposti finora - alla soluzione del 
problema della traslazione e della sistema- 
zione in patria delle 200 mila salme degli 
italiani rimasti in t,erra straniera‘ in seguito 
ad eventi bellici nel periodo 1940-45. 

Aggiungo che la soluzione di questo pro- 
blema, che è veramente angoscioso, e un 
preciso dovere del Governo verso se stesso, ‘ 
verso la patria, verso i congiunti di quei 
morti, verso gli stessi caduti; dovere il cui 
adempimento è imposto da una altissima 
esigenza di carattere squisitamente spirituale 
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e morale, aclempimento però al quale pare 
che il Governo .voglia sottrarsi, dat.0 che fi- 
gura nel .bilancio, per le relative spese, lo 
stanziamento hi una così irrisoria somma, 
quella cioè di 250 milioni, quando si sa che 
occorreranno alcuni miliardi per risolvere 
questo angoscioso problema. Stanziamento 
il quale, messo a raffronto con quelli di cen- 
tinaia di miliardi per il potenziamento delle 
forze armate, per il riamno, per la folle corsa 
alla guerra, è oltraggioso per quei morti e fa 
medit,are su quei famosi versi del Foscolo, 
i quali ammaestrano: 

Sol chi non lascia eredit& dia affetti , 

poca gioia ha nell’urna ... 
Incominci intanto il Governo con l’effet- 

tuare, per ora, almeno il rimpatrio delle ossa 
dei caduti di Cefalonia, presentando, tale 
problema particolare, minori .difficoltà di 
quello generale, di fondo, dato che, come mi 
venne assicurato dal sottosegretario Bovetti 
nella seduta del 27 maggio 1930, quelle po- 
vere ossa si trovano, o si dovrebbero trovare 
oggi; tutte raccolte nella cappella-ossario 
di DrepAnon. 

In quella occasione, dicevo che la mia 
cittk, Ortona, che subì la più feroce distru- 
zione ad opera dei tedeschi, tanto da ‘esser 
,chiamata (( la piccola Stalingrado D, che fu 
campo di accesi combattimenti per dieci gior- 
ni e che ebbe su 21.000 abitanti 1.800 morti 
e 5.000 feriti e mutilati, ha l’onore di aver 
costituito fin dal 1946, ad iniziativa del padre 
di uno di quei caduti - i l  tenente Martella - 
(pbvero padre morto alcuni mesi fa consunto 
dalla passione) un comitato nazionale per 
erigere un tempio a ricordo del sacrificio dei 
càduti di Cefalonia. Tale tempio dovrebbe 
sorgere su un poggio meraviglioso, al cospetto 
del mare, di fronte ad un altro poggio, che 
racchiude le salme di migliaia di soldati ca- 
nadesi morti in Italia. 

Io mi auguro, e tale augurio esprimevo 
anche nel maggio 1950, che così nobile e 
patriottica iniziativa, patrocinata da enti e da 
autorità d i .  tu t ta  Italia; possa‘ essere realiz- 
zata e che la mia Ortona, m?rtire della ferocia 
tedesca, possa , accogliere e . custodire quel 
sacrario. 

Esortavo il Ministero, a studiare il relativo 
progetto, del resto già curato in tutt i  i suoi 
particolari dal predetto comitato nazionale. 

Onorevoli colleghi, i morti di Cefalonia 
non devono, non possono essere dimenticati; 
ed B nostro preciso dovere ricordarne la memo- 
ria con u n  ossario, che guardi l’isola dove 
immolarono la loro vita. E dobbiamo anche 

’ 

ricordare tutt i  gli altri morti, tutti gli altri 
caduti: sono tutti nostri fratelli. Le loro spo- 
glie sono sparse, sono disseminate - questa 
è un’altra precisazione ufficiale datami dal 
Governo in quella seduta del maggio 1950 - 
nel territorio di 35 Stati. Caddero tutt i  vittime 
di quella follia criminosa Ghe, germinando 
infami guerre, travolse l’Italia nel baratro di 
una delle più terribili tragedie.che foTse po; 
polo abbia mai conosciuto e sulla nostra terra 
disseminò morte e distruzione, rovine e, 
croci. 

Ed ora, amici, che quella follia si vuol 
ripetere e sta, forse, per ripetersi, ora che 
divampa il furore bellicista e si corre folle- 
mente verso la guerra, per volere dello stra- 
niero a cui si è venduta - oso e devo dirlo - 
la nostra, Italia. (Vivissime proteste al centro 
e a destra) ... ora, dicevo, le ossa di quei 
poveri morti, che sono caduti perche l’Italia 
riacquistasse la sua- libert& e la sua indi- 
pendenza, le povere ossa di quei morti, ren- 
dendo, in una con le macerie delle nostre 
case e con le piaghe, ancora aperte nei 
cuori e nelle carni, di tante altre vittime, una. 
testimonianza viva e terrificante delle atro- 
cita della guerra, si 1ev.ano .per ammonirvi, 
per ammonirci che non’ deve essere scatenato 
un altro flagello; si levano per gridare, a 
voi e a noi, a tuthi, in primo luogo àl Go- 
verno, per supplicare, per scongiurare: (( ba- 
sta con le guerre, basta con le distxuzioni, 
basta con la morte ! n. 

PRESIDENTÈ. Gli onorevoli Ferrandi e 
Paolucci hanno presentato il seguente’ ordine 
del giorno: 

. ,  

. 

(( La Camera, 0 

presa in considerazione !a situazione 
delle poche decine di ufficiali .di complemento 
con funzioni giudiziarie (magistrati o’ can- 
cellieri) che, chiamiti a tale ufficio nel corso 
della guerra o successivamente, sarebbero de- 
st,inati al congedo col 31 dicembre 1950; 
.. afferma la necessità di >un -provvedi- 
mento di legge che consenta invece la immis- 
sione in carriera nella giustizia militare di 
tutti gli ufficiali ,di complemento sopraindi- 
cati, attualmente in servizio nei tribunali mi- 
lit,ari, salvo, nelle forme da stabilire, un 
previo accertamento pratico della loro 
idoneità alle funzioni finora svolte; 

impegna, pertanto il Governo, alla sol- 
lecita presentazione di- olpportuno disegno di 
legge )I .  

L’onorevole Ferrandi ha ‘facoltà di svol- 
ger o. 
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FERRANDI. Poiché, d’accordo con l’ono- 
revole Paolucci, ritengo opportuno di solle-, 
vare il problema in altra sede ed in altro modo, 
dichiaro di ritirare l’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Sta bene. Segue l’ordine 
del giorno Pignatelli: 

( (La Camera, 
ritenendo che la difesa del paese, oltre 

che sulle armi e sugli a.rmati, debba fondarsi 
sull’irrobustimento dell’intero organismo na- 
zionale e, in particolare, sopra una razionale 
distribuzione delle risorse e delle attività in- 
dustriali; 

rammentando che nel doloroso periodo 
in cui la penisola restò divisa in due tronconi, 
il sud ebbe a trovarsi in condizioni di‘estrema 
debolezza per l’impossibilità di provvedere, 
sia pure in scala ridotta, a gran numero di 
produzioni essenziali; 

approva l’indirizzo del Governo inteso a 
favorire la progressiva industrializzazione 
delle regioni meridionali 

e 10 invita, nell’attesa di attuare quel- 
l’indirizzo, a preoccuparsi, intanto, che non 
vengano atrofizzati e dispersi i pochi attuali 
organismi di lavoro, colà esisetnti, a comin- 
ciare da quelli di proprietà statale$, ispirando 
i conseguenti provvedimenti pratici alla con- 
siderazione che questa esigenza dev’essere 
considerata essenziale ai fini della difesa na- 
zionale D. ’ 

. 

Poichè l’onorevole Pignatelji non è pre- 
sente; si intende che abbia rinunziato a 
svolgerlo. 

Gli onorevoli Caroniti, Fanelli, Turnaturi, 
Mastino Cesumino, Mussini, Bavaro, Fusi, 
Valsecchi, Jacoponi, Saija, Veronesi, De Mar- 
tino Alberto, Meda, Fina, Menotti, Fumagalli, 
Carcaterra, Fabriani, Calcagno, Quin tieri, 
Bagnera, Rocchetti, Fietta, Roselli, Cappugi, 
Ambrico, Preti, Notarianni, Imperiale, Bon- 
tade Margherit,a, Dona’t.ini e Troisi hanno 
presentato il seguente ordine del giorno: . 

(( La Camera, 
considerato che il problema relativo alla 

autonomia e riorganizzazione dei servizi re- 
lativi all’aviazione mercantile sta allo studio 
presso le amministrazioni interessate allo 
scopo di consentirne l’assestamento indispen- 
sabile; 

tenuto conto delle conclusioni e delle af- 
fermazioni cui ha dato luogo la discussione, 
tanto presso il Senato della Repubblica, quan- 
to presso la stessa Camera, del bilancio deila 
difesa (aeronautica) per l’esercizio decorso e 

presso i l  Senato nell’ultima discussione del 
bilancio attualmente in esame, 

invita i l  Governo 
a coordinare, entro il più breve termine pos- 
sibile, tutti i provvedimenti intesi a facilitare 
l’opera del nuovo ordinamento che dovrh prer 
siedere alla nostra aviazione mercantile e so- 
prattutto a facilitare il rinnovo delle flotte 
aeree, con la istituzione dell’auspicato credito 
aeronautico, al quale le società possano attin- 
gere, a simiglianza di quanto in altri campi si 
è disposto per molteplici altre attività 1). 

L’onorevole Caroniti ha facoltà di svolgerlo. 
CARONITI. Onorevoli colleghi, il mio 

ordine del giorno si riallaccia a due altri ordini 
del giorno votati ‘uno al Senato e l’altro alla 
Camera. Quello votato al Senato è del se- 
guente tenore: (( I1 Senato della Repubblica, 
considerato che, mentre la posizione geografica 
d’Italia e le doti eccellent,i della Sua gent,e del- 
l’aria le consentirebbero una preminenza dei 
trasporti aerei continentali e intercontinetali, 
purtroppo per mancanza di indirizzo e di mi- 
sure adeguate l’aviazione italiana si trova 
oggi al disotto di quella anche di piccoli paesi 
ed è in condizioni )) - lo ha dichiarato il mini- 
stro della difesa - (( che occorre un intervento 
rapido ed efficace per evitare arresti nelle 
aviolinee e per sviluppare le nostre possibilità, 
invita il Governo a promuovere un sistema 
organico di Provvedimenti rivolti a dare a 
tutt i  i servizi governativi attinenti all’avia- 
zione civile un ordinamento solido ed auto- 
nomo quale è negli altri paesi, curare - come 
e compito dello Stato, per i porti in generale - 
l’impianto e il funzionamento degli aeroscali 
dai quali lo Stato ritrae non trascurabili pro- 
venti, riordinare e potenziare le linee dei 
trasporti.aerei e mett,erle in grado di rinno- 
vare le loro flotte, senza di che si dovrebbe 
rinunziare a servizi importanti e si compro- 
metterebbe un’attività desbinata ad essere di 
grande convenienza economica e politica per 
l’Italia D. 

L’ordine del giorno preSentato dall’onore- 
yole Veronesi alla Camera durante la discus- 
sione del bilancio dello scorso anno era così 
redatto: (( La Camera invita il Governo a 
proporre provvedimenti legislativi e a deli- 
berare quanto altro necessario per dare al 
pii1 presto all’aviazione civile l’autonomia di 
vita e le possibilità di sviluppo necessario e 
giustificato dalla importanza che il mezzo di 
trasporto aereo ha assunto nella vita moderna, 
quale strumento di comunicazione e di traffi- 
co, e dallo sviluppo sempre crescente che esso 
ha negli .altri paesi n. 
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Onorevoli colleghi, è giusto far rilevare che 
le domande, che rivolgono all’onorevole, mini- 
stro della difesa e a tutta la nazione i fautori 
dello sviluppo dell’aviazione mercantile; deb- 
bono essere prese in grande considerazione. 

Una delle principali domande mira a far 
sì che gli organi competenti decidano con se- 
rietà se l’Italia vuole o non vuole includere 
una aviazione mercantile degna di chiamarsi 
tale t ra  i servizi di pubblica uti1it.A. 

Ì3 a tutt i  noto che la na,vigazione aerea in 
questo dopoguerra sta prendendo’uno sviluppo 
che supera tutte le passate previsioni, e, su 
alcune delle grandi rotte intercontinentali ha 
già assorbito dai piroscafi la maggioranza dei 
passeggeri di classe di un tempo. CiÒ è dimo- 
strato da recenti statistiche. 

Ì3 necessario, onorevole sottosegretario, 
che in primp luogo ci si Tenda perfettamente 
ragione del rapidissimo progresso della moder- 
nizzazione dei mezzi di trasporto aereo delle 
principali nazioni del mondo e che, dato il 
tempo da noi perduto, si faccia il possibile per 
bruciare le tappe, per ragginngere e superare 
le mete che altri paesi hanno già raggiunto. 

Anche noi dobbiamo dimostrare ogni inte- 
resse ’ perché sia posto sul piano della concre- 
tizzazione l’assillante problema dell’aviazione 
da trasporto. . 

I Gli -aiuti dati alla marina mercantile, al 
turismo, all’indus tria cinema tografica; alla 
ripresa del traffico su strada ordinaria e fer.- 
rata sono stat,i notevoli, e.> sia data pubblica- 
mente lode per ciò ai maggiori artefici di tali 
aiuti. Ma quanta sproporzione con gli aiuti 
accordati all’aviazione mercantile ! Le cifre 
relative a questi aiuti raggiungono e superano 
le centinaia di miliardi, mentre per l’avia- 
zione mercantile non si notano, neanche 0s- 
servandoli con la lente di ingrandimento. 

Chiunque abbia una elementare cognizione 
di politica dei trasporli, si pon6il dilemma: si 
vuole o non sj vuole il progresso, l’aggiorna- 
mento dei mezzi aerei italiani ? 

Onorevoli colleghi, a noi tutti è noto che‘ il 
mezzo aereo è il più efficace strumento atto ad 
agevolare e in molti casi a‘determinare l a  ri- 
presa dei popoli hel mondo. 

Intanto, sono tuttora in vigore 1 vecchi 
provvedimenti legislativi che riguardano le 
linee aeree vsovvenzionate, provvedimenti che 
appartengono al passato e che artificiosa- 
mente rimangono ancora in vita. 

L’avvocato Sartogo, in qualità di ’ presi- 
dente della federazione nazionale dei trasport,i 
aerei, -in una sua relazione, così ha conc!uso: 
(( Se si vuole avere un’aviazione mercantile, 
bisogna addivenire alla creazione di un organo 

ministeriale indipendente ed efficiente, che sia 
capace di vedere e di risolvere i relat,ivi pro- 
blemi nel loro complesso con unità e continuità 
di indirizzo. I1 nome di commissariato gene- 
rale o di sottosegreatriato o altro simile è di 
importanza secondaria, l’essenziale è che il 
nuovo organo ministeriale sia efficiente e possa 
svolgere per l’avvenire una chiara e decisa 
politica di governo, per quanto riguarda i con- 
cetti organizzativi, i mezzi finanziari, e le rela- 
zioni con l’estero, ecc. Sarà, pertanto, neces- 
Bario pensare ad un riordinamento delle com- 
pagnie della navigazione aerea, e all’istitu- 
zione nazionale di linee, mentre la mancanza 
di un piano regolatore della rete di navig+-, 
zione aerea italiana è particolarmente sentito. 
Inoltre è bene tener presente che un esercizio 
della navigazionea erea e basato sulla dispo- 
nibilità di una flotta aerea e sui relativi piani di 
finanziamento e di aiuti economico-finanziari 
che- lo Stato deve accordare alle compagnie,. 
aiuti concreti che vengono ripagali ad usura. 

D’altra parte non si chiedono stanziamenti 
a fondo perduto ma prestiti ad onesto inte- 
resse, perché le compagnie siano messe in con- 
dizioni di volare e di avere aeroplani moderni 
ed idonei per resistere alla concorrenza estera, 
che ogni giorno si. fa senipre più pressante D. 2 

Onorevoli colleghi, io vi prego di approvare 
il mio ordine del giorno per dimostrare che 
noi abbiamo la più ampia comprensione delle 
necessità dell’aviazione dei trasporti, affinché 
essa possa svilupparsi e potenziarsi. (Applausi 
al centro e a destra). . 

PRESIDENTE. Seguono gli orddiiii del 
giorno dell’onorevole Spiazzi, il secondo dei 
quali è firmato anche dall’onorevole Chatrian: 

considerato il  grave disagio economico 
in cui si dibat,tono i sottufficiali sfollati in 
segu1t.o alla soppressione dei vantaggi ad essi 
concessi, con decreto legislativo 17 maggio 
1947, n. 500, . 

(( La Camera, 

. I  

I chiede: 
la soppressione dell’articolo 5 del de- 

creto legislativo 3 luglio 1948, 11. 814, e il còn- 
seguente immediato pagamento della ind,en- 
ni tà ‘maggiorata; 

l’estensione dell’indennita militare a tutto 
il personale comunque sfollat,o .per riduzione 
di qwdri i,m.posta.dal trattato di pace )); 

’ ’ .  
(( L a  Camera, constatato : 

10) che i sottufficiali delle forze armate 
sono tuttora, privi di Lino stato giuridico ben 
definito; . 
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20) che, sconoscendo i requisiti di cul- 
tura richiesti e le mansioni d i  responsabilità 
affidnt,e ai sottufficiali,in dipendenza dell’odier- 
no tecnicismo della organizzazione militare, 
stipendi, paghe, trakmento di quiescenza 
sono loro asegnati in misufa inferiore a quel- 
la del personale d’ordine del gruppo C; 

30) che ne deriva un inevitabile disagio 
alla categoria : 

approva l’azione del Ministero della 
difesa tendente ad emanare nuove norme sul 
trattamento economico dei sottufficiali; 

invit.a i l  Governo, ed in particolare il 
ministro del tesoro, a rendersi conto della in- 
dilazionabilità di tali norme; 

fa vd i  affinch6 nel disegno di legge in 
elaborazione sullo sttato dei sottufficiali sia de- 
finita un’adeguata sistemazione ed equipara- 
zione dei sottufficiali stessi )). 

L’onorevole Spiazzi ha facoltà di svol- 
gerli. 

SPIAZZI. Signor Presidente, ondrevoli col- 
leghi, chiunque di voi abbia seguito con in- 
teresse vivo l’animata discussione generale 
sul bilancio della difesa avrà notato come 
tutt i  coloro che non hanno deviato dalla vera 
e stretta trattazione del hilancio, abbiano 
avuto parole accorate di calda raccomanda- 
zione al ministro affinchk sia migliorato ‘il 
trattamento economico fatto agli ufficiali e 
sottufficiali in servizio e in special modo agli 
sfollati. 

Bencliè incredulo nel felice. esito delle 
raccomandazioni, ho ascoltato, da vecchio 
solda.to,= ugualmente con gioia questi gene- 
rosi interventi, in quanto essi hanno dimo- 
strato l’umana comprensione dei colleghi 
per la soluzione di un problema che oggi più 
che mai i: diventato di’primo piano e di ur- 
gente necessità. Però, le raccomandazioni, 
per quanto calde e generose, sappiamo che 
sono poco efficaci e non giungono inai ad 
una concreta realizzazione perchè incappano, 
quasi sempre, in terreni irti di difficolta. Oggi, 
poi, queste difkoltà saranno insormonta- 
bili dato il recente blocco delle spese che non 
siano di investimenti: ciò darà maggior forza 
al ministro del tesdro per negare ai suoi col- 
leghi quanto essi chiedono. 

H o  ritenuto doveroso fare questa premessa 
per far notare ai colleghi che il mio ordine’ 
del giorno mira non a ((raccomandare )) al 
ministro l’accogljniento di una determinata 
ri&iesta, ma a ((richiamare )) il Governo 
alla doverosa osservanza di un preciso im- 
pegno assunto col decreto legislativo 17 
maggio 194’7, n. 500, decreto emanato per 

favpire l’esodo dalle forze armate di tutto il 
personale soggetto allo sfollamerito. 

Aj colleghi che non lo sapessero e a chi 
cerca ad arte di ig,norarlo, ricordo che con 
tale decreto ai sottufficiali sfollati veniva 
assegnato uno speciale trattamento di quie- 
scenza, lo stipendio intero per due anni e la 
indennità mililare pari a quella goduta al- 
l’atto della cessazione dal servizio. Ebbene, 
che cosa è avvenuto ? Siccome si trattava di 
sfollare un numero ingente di persone, lo 
sfollamento è. stato fatto a blocchi, ad on- 
date. successive. Senonchè, durant,e i l  movi- 
mento di sfollamento, il Governo, per le note 
necessità: è stato costretto ad aumentare lo 
stipendio e l’indennit8 militare agli ufficiali 
e sottufficiali rjmasti in servizio. Questo acca- 
deva mentre prestavano ancora servizio uf- 
ficiali e sottufficiali destinati allo sfolla- 
mento. 

CiÒ, naturalmente, ha creato dei diritti 
da parte dei militari che dovevano essere 
sfollati e dei sacrosanti doveri da parte del 
Ministero della difesa. Ora, che cosa hanno 
faLto i legislatori dei ministeri responsabili 
per sottrarsi all’impegno del decre‘to legisla- 
tivo n. 500 ? Poichè il decreto legisla-tivo 3 
luglio 1948 n. 814 aumentava l’indennità, 
militare agli ufficiali e sgttufficiali in servizio 
i signori legislatori dei ministeri, per? esten- 
dere l’aumento anche ai militari destinati ad 
essere sfollati, approvarono con imperdona7 
bile astuzia il seguente articolo 5:  ~ - 4 i  fini 
del trattamento economico spettante per ef- 
fetto delle disposizioni legislative intese a 
ridurre gli organici dei quadri uMjciali e sot- 
tufficiali delle forze armate l’indennità mili- 
tare continuerà ad essere calcolata nella 
misura stabilita prima dell’entrata in vigore 
del presente decreto N. Noi veneti si direbbe: 
pezo e1 tacon del buao ! (S i  ride). 

’ 130 detto: (( con imperdonabile astuzia n. 
Vi spiego subito: il decreto legge è stato appro- 
vato il 7‘  aprile 1948; era stato promulgato, 
con meditato calcolo, alcuni giorni prima del- 
l’apertura della Camera (5 maggio) e pubbli- 
cato ben tre mesi dopo, e cioè il 3 luglio, per 
poter mandar via tut ta  quella gente senza 
l’indennità maggiorata: cioè il terzo scaglione, 
che doveva essere congedato il 30 giugno 1948 
e dopo. 

evidente che con questa artificiosa di- 
sposizione venivano distrutte le legittime 
aspettative di questi sottufficiali, i quali, forti 
dell’articolo 5 del decreto legge 500, sono stati 
invogliati a lasciare le forze armate, cosa 
naturalmente che non avrebbero fatto se aves- 
sero saputo che, una volta mandati a casa, 

. 

. 
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non avrebbero potut,o più usufruire di quel 
decreto. 

Ma l’applicazione dell’articolo 5 del decreto 
legge 814 ha portato un altro inconveniente: 
mentre tut t i  quei sottuficiali che dovevano 
essere sfollati hanno percepito per tre mesi 
llindennità maggiorata, quando sono stati 
mandati a casa se la son vista ridotta niente 
meno’ che nella misura stabilita con il 
decreto-legge 574 del 1945, che è appena un 
decimo di quanto sarebbe a loro spettato 
secondo l’articolo 2 del decreto legislativo 
n. 814. 

Fin qui, nessuna colpa da parte del mini- 
stro’ della difesa, il quale, benché l’onorevole 
Guadalupi dica che non gode simpatie negli 
ambienti militari, mi consta che sta dedicando 
la sua attività con entusiasmo nell’interesse 
del personale. (Applausi al centro). Ma-la colpa 
comincia adesso. ( Commenti). 

In seguito a tale evidente inganno fin dal 
25 gennaio dello scorso anno i deputati sind& 
calisti Cappugi, Pastore e Morelli hanno pre- 
sentato una proposta di legge tendente alla 
modifica dell’articolo 5 del decreto legge 814, 
in modo che l’indennità militare maggiorata 
venisse concessa ai sottufficiali sfollati con 
l’ultimo scaglione, ma non come frutto di una 
arbitraria pretesa, bensì come aut’entico ((di- 
ritto acquisito )) con il decreto legge n. 500. 

La Commissione della difesa, poi, riunitasi 
in sede referente per esaminare la proposta di 
legge Cappugi, nella sua riunione del 28 ot-  
tobre 1949 ha approvato il seguente ordine del 
giorno: (( La Commissione, udita la relazione 

. Spiazzi, convinta dell’incontestabile esistenza 
di uno stato di fatto e di diritto degli ufficiali 
e sottufficiali sfollati e della necessità di liqui- 
dare urgentemente le indennità militari in 
oggetto, unanimemente invitail ministro della 
difesa a *provvedere coi fondi del suo bilancio 
o eventualmente con altri mezzi,, d’intesa con 
il ministro del tesoro, alla liquidazone di cui 
sopra; ed in attesa delibera di mantenere al- 
l’ordine del giorno la proposta stessa )). In con- 
seguenza di questo ordine del giorno che invi- 
tava decisamente il ministro della difesa a 
provvedere d’urgenza,’ ritengo che sarebbe 
stato doveroso da parte sua, onorevole mini- 
stro, far inserire la spesa almeno nel‘bi-lancio 
in discussione. Invece ha lasciato passare ben 
quattro mesi prima di dare  una risposta ! 
Finalmente il 14 febbraio di questo anno, 
l’ufficio leggi e decreti del Ministero della di- 
fesa si è degnato (dico degnato !) di rispondere 
che l’ordine del giorno della V Commissione 
u non può essere interpretato che come invito 
a reperire i fondi per la copertura della pro- 

. 

1 

posta di legge Cappugi )). E siccome il Mini- 
stero-della difesa non aveva nessuna disponi- 
bilità sul suo bilancio, si soggiungeva (( di avere 
interessato (ma invano) il ministro del tesoro, 
il quale ebbe a dichiarare che di fronte alle 
indijazionabili urgenti spese non poteva assu- 
mersi altri impegni sulla base dell’ordine del 
giorno approvato dalla V Commissione )), con- 
cludendo che ((così stando le cose, se le Assem- 
blee legislative intendono approvare la propo- 
sta di legge Cappugi, devono esse stesse indi- 
care al Governo i mezzi necessari per la co- 
pertura della relativa spesa )). 

Risposta questa, onorevoli colleghi, a 
quattro mesi di distanza, cioè .a compilazione 
ultimata del bilancio in discussione, artificiosa . 
e inconcludente, che suona indifferenza e 
noncuranza al deliberato della Commissione 
e.che, a mio avviso, il ministro non doveva 
assolutamente firmare. 

PACCIARDI, Ministro della difesa. Le 
risposte sono lutte dettate da me: non se la 
prenda con gli uffici. 

SPIAZZI. A maggior ragione mi permetta 
che le esprima la mia sorpresa, perché co- 
nosco.la sua intelligente attività e la sua pas- 
sione per il personale. Io non domandavo a 
lei altro che un po’ di energia verso il suo 
collega. Perché i: logico che il ministro del 
tesoro faccia tutte le resistenze possibili, 
ma i: doveroso, quando si tratta, non di una ’ 

concessione speciale ma di un diritto ac- 
quisito dai sottufficiali, che.  sono persone 
alle sue dipendenze, che questo personale 
possa .essere sodisfatto nei suoi legittimi 
diritti. Si tratta non di concessione speciale 
né di carità, ma, non mi -stancherò mai di 
ripeterlo, di un diritto derivante da apposita 
norma giuridica (decreto legislativo 17 mag- 
gio 1947,,n. 500) emanata dal Governo senza 
pressioni di sorta. 

Io dico questo perché il suo dovere era 
quello di pretendere ciÒ dal ministro del- - 
tesono. Mi dispiace che ella si voglia assumere 
direttamente questa responsabilità. 

PACCIARDI, Ministro della difesa. H o  
detto che occorrono tre miliardi, che non ho. 

SPIAZZI. Le dimostrerò chiaramente che ,’ 
ndn sono tre miliardi. Ad ogni modo lo Statc 
ha una personalità giuridica e mo’rale che 
deve imporsi alla ammirazione degli ammini- 
strati. Guai se lo Stato dovesse per primo 
offendere le leggi che esso stesso emana ! 
Esso deve rispettarle per primo, se vuole 
imporre l’obbedienza ai cittadini. 

Addurre che la situazione del bilancio 
non lo consente, non può costituire un ele- 
mento di difesa, specie in questo caso, perché, 
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ripeto, l’obbligo che lo Stato volontariamente 
si assunse non fu sollecitato ne si ebbero 
in alcun modo pressioni di sorta. E se la 
Commissione, conscja dell’importanza, della 
gravità e della delicatezza del problema, ha 
chiesto all’unanimità che il pagamento della 
indennità maggiorata sia estesa a tutti gli 
sfollati, ciò ha fatto perché anch’ella, ono- 
revole ministro, il 22 aprile del 1948, in un 
esposto al Presidente della Camera circa la 
proposta di legge Cappuggi, lo ha ricono- 
sciuto necessario. (( per evitare discrepanze, 
non solo, ma gravissime ed ingiuste diversità 
di trattamento, che ne deriverebbero al 
persohale tutto, allontanato dal servizio prima 
-e per lo stesso motivo D. 

Onorevole ministro, ella - ha capito la 
necessità di provvedere per tutti, altrimenti 
sj darebbe il caso che un maresciallo con una 
indennità. maggiorata percepirebbe più di 
un colonnello sfollato, con il trattamento 
della circolare n. 384) 

A conferma di t.ale giusta preoccupazione, 
basti pensare che i decreti per lo sfollamento 
del personale in servizio effettivo sono cin- 
que, mentre i decreti di applicazione delle 
suddette leggi da parte delle singole ammini- 
slrazioni sono ben 17 e tutti di diversa data 
e recanti notevoli diversilà di trat.tament,o 
economico. 

Onorevole ministro, a nulla vale la fusione 
dei ministeri quando continuano a sussistere 
queste odiose disparità. Se a lei sta veramente 
a cuore, come sinceramente credo, raggiun- 
gere la parità di condizione per,tutlo il perso- 
nale delle forze armate, è necessario che le 
leggi di sfollamento siano ’ rivedute per eli- 
minare le troppe palesi ingiustizie, le critichc 
e i giusti rancori. 

Per quanto riguarda gli esercizi finanziari, 
mi consta che per questo esercizio. occorre- 
rebbero solo 850 milioni di lire. 

PACCIARDI, lMinistro deZla difesa. Il 
Tesoro non è dello stesso parere. 

SPIAZZI. Questa somma poi viene ancora 
diminuita, in quanto nel luglio scorso lo sti- 
pendio dei sottufficiali fu diminuito di un 
quiiito, diminuzione non prevista in bilancio, 
che quindi- reca uno stanziamento maggiore. 

PACCIARDI, Ministro della difesa. Io ho 
presentato al ministro, del tesoro un disegno 
di legge formulato d’accordo con la commis- 
sione degli sfollati, proposta che sodisferebbe 
a tutte le esigenze degli ufficiali e dei sottuffi- 
ciali in congedo. Senonché, mentre in un 
primo tempo pareva che il Tesoro fosse c.on- 
senziente, ho sentito dire più tardi che il 
*consenso non verrà accordato. Comunque, io 

ripresenterò la proposta al Consiglio dei 
ministri, che spero vorrà assumersi la respon- 
sabilità del prowedimento. Tengo, però a 
dire che il problema mi sta molto a cuore 
e che farò tutto quanto mi è possibile per ri- 
solverlo. 

SPIAZZI. La ringrazio, signor ministro: 
e prendo atto di queste sue dichiarazioni. Si 
tratta di una categoria davvero meritevole di 
considerazione: sfrattata dal servizio, sfrat- 
tata dalle case, atrocemente beffata da una 
legge non applicata, in lotta con la crescente 
miseria, avvilita ed umiliata dal peggiorato 
trattamento economico e morale; ebbene, 
questa categoria dimostra, cionondimeno, 
una nobilt& di sentimenti ed un vivo amor 
patrio, oltre ad una assoluta fedeltà alle isti- 
tuzioni che veramente commuove. Mi per- 
metto di leggerle, a dimostrazione di ciò, un 
ordine del giorno del Comitato nazionale dei 
sottufficiali sfollati avente sede in Roma: 
ordine del giorno che, proposto dal direttivo, 
ha riscosso l’approvazione unanime, incondi- 
zionata ed entusiastica di tut ta  l’assemblea 
che si è espressa alzandosi in piedi ed applau- 
do a lungo: (( I1 direttivo del comitato nazio- 
nale di coordinamento ed agitazione per le, 
rivendicazioni dei sottufficiali sfollati, preso 
in esame lo stato attuale dei provvedimenti 
allo studio presso i competenti ministeri rela- 
tivamente ad alcune rivendicazioni della. 
categoria, considerato il delicàto momento 
che la nazione attraversa in conseguenza 
dell’attuale situazione internazionale ed in- 
t,erna, mentre auspica la più sollecita e com- 
pleta decisione dei problemi che assillano la 
categoria, primi fra tutt i  l’indenni tà militare 
e lo stato giuridico, interprete dei sentimenti 
unanimi degli aderenti di tutta Italia e ligio 
al principio informatore che è alla base degli 
scopi del comitato, si proclama solidale col 
Governo, con le associazioni e con tutt i  co- 
loro che, accantonando ogni ideologia poli- 
tica di.partiti e di fazioni, riconoscono nel- 
l’att,uale momento il dovere di difendere da 
eventuali aggressioni i sacri confini della pa- 
tria, la libertà e l’ordinamento democratico 
che il popolo italiano si è scelto D. (Applausi 
al centro e a destra). 

Non faccio commenti, ma lascio giudicare 
a voi, onorevoli colleghi, se non sia semplice- 
mente assurdo trascurare un così prezioso 
materiale umano che nemmeno l’ingiustizia 
patita e la miserja in cui si dibat.te sono riu- 
sciti a scalfire nel suo morale e nei suoi pii1 
nobili sentimnti ! 

Onorevole ministro, forse sono ,stato un 
po’ aspro verso di lei, nell’esprimermi. Mi 
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perdoni: sono un vecchio ufficiale dalla pa- 
rola disadorna e non adulatrice, ma, in cam- 
bio, onesta e sincera. Ebbene, mi ascolti il 
destino le ha serbato il comEimento di una 
grande impresa: la ricostruzione delle forze 

. armate; impresa difficile, alla quale lei dedica 
’ il suo entusiasmo e la sua intelligente atti- 
vità. Gliene do atto. Però, si ricordi, onorevole 
ministro, che a nulla o pochissimo varrebbero 
il numero e la potenza delle Armi, comunque 
da’  lei procurate, se agli uomini chiamati 
eventualmente ad usarle non avrà saput,o 
elevare il morale e 16 spirito ! L’essere umano, 
come ella mi insegna, I? fatto di materia e 
di spirito; sicché vi sono in esso esigenze ma- 
teriali e morali, che non possono in modo 
assoluto sopprimersi, senza danneggiare anche 
lo spirito. Se ella riuscirà a sodisfare nella 
giusta misura queste umane esigenze, e1eva.n- 
do così lo spirito del combattente, destinato 
a vivificare la materia, soltanto allora, ono- 
revole ministro, mi creda, ella avrà compiuto 
per intero l’ardua impresa e la sua opera 
avrà fondamenta solide e sarà veramente fle- 

’ gna del plauso e della riconoscenza del paese! 
( Applausi al centro e a clestra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Sciaudone 
ha, presentato il segÙente ordine del giorno: 

(( ~a camera, 
’ sensibile alla nobile aspirazione ripetu- 

tamente espressa dalla città di Caserta onde 
ridiventar sede dell’Accademia aeronautica; 

compresa della fondatezza di tale aspi- 
razione; 

ribhiamandosi ai voti già espressi, sia 
dall’assemblea Costituente che dal Senato 
della Repubblica. 

invita il Governo 
a disporre affinch6 l’Accademia aeronautica #al 
più presto e nuovamente stabilisca in Caserta 
la sua sede definitiva n. 

, .  

Ha facoltà di  svolgerlo. 
SCIAUDONE. Signor Presidente, ‘onore- 

voli colleghi, l’ordine del .g;orno mira acl 
investire la Caniera del Iervido voto della 
città di Caserta onde, riavere la sya accade- 
mia, l’accademia aeronautica, e mira a far sì 
che - at.traverso un -voto della Camera - sia 
avviata finalmente a soluzione la questione 
della scelta di una sede definitiva per questa 
accademia senza sede e senza pace. Tale que- 
stione, che si trascina orniai da quattro o 

.cinque anni, che ha conosciuto due“ o t,re 
edizioni dell’attuale’ Governo, ben d u e  mini- 
stri dell’aeronautica, e che I? ancoh lont,ana 
dal suo epilogo, sorse allorchè, nell’immediato 

’ 

’ 

dopoguerra, Caserta rivendicò l’onore di ospi - 
t,are nuovamente l’accademia. 

Su.  che cosa Caserta basava questa sua 
fondata e accorata richiesta ? 

Sul fatto che essa aveva già avuto l’acca- 
demia, sul fatto che essa’ aveka dato ormai 
all’accademia aeronautica il. suo nome e che 
questo nome aveva corso il mondo; affidato 
al valore, aIla.perizia, all’eroismo, al sacrificio ‘ 
di centinaia e centinaia di giovani che Caserta 
aveva consacrati aviatori. 

E,  d’altra parte, la  soluzione di ripristinare 
a Caserta l’accademia aeronautica era la meno 
dispendiosa. e la pii1 agevole. E difatti solle-. 
cito fu l’allora ministro per l‘aeronautica, 
onorevole Cingolani, ad accondiscendere alle, 
richieste della città d i  Caserta e,a predisporne 
l’attuazione, così come sollecita f i i  1’Assem- 
blea Costituente ad hcoraggiarne, con un 
voto unanime, l’adempimento. . 

Senonchè, onorevoli colleghi, fu tutto 
vano, poichè 15 fronte a una siffatta nobile, 
fondata, legittima richiesta, Caserta ha per 

- lunghi anni e finora conosciuto l’amarezza 
della più tenace, della più asqurda, della più 
testarda opposizione. Né è valso l’intervento 
del Senato in\  questa stessa legislatura, né 
quello frequentt di parlamentari e di espo- 
nenti politici. 

si è giunti, onorevoli colleghi, a far sue- 
stione che Caserta non offra sufficienza di 
svaghi per gli allievi; si è, giunti a preoccu- 
parsi della comodità del corpo insegnant,e 
civile per raggiungere Caserta, quando oggi, 
con gli attuali servizi di linea, 6 più facile, 
da alcuni punti di Napoli, raggiungere Caserta 
che non Capodichino o Capodimonte; si e 
giunti ad andare a ,misurare la distanza che 
intercorre. fra .Caserta e Capodichino senza 
tener conto di,quella che intercorre fra Ca- 
serla e Capua, ove, purtultavia, prima, della 
guerra, gli allievi si iecavano per le loro eser- 
citazioni di volo; si è arrivati a fare questione 
di riscaldament,o di locali, qua5 .che questa 
fosse una esigenza nuova, sorta dopqla guerra 
e con la perdita della guerra. Tutto CiÒ uni- 
camente per disconoscere a Caserta . il suo 
diritt.0 a riavere l’a&adeniia aeronautica. E,  
per ultimo ci si fonda ora sulla necessita di 
costruire a iiuovo una sede, per l’accademia 
aeronautica pur cli negare a Caserta il suo 
incontestabile diritto a riaverla. 

Né i! finita qui questa incredibile storia, 
poiché è aperta ora una ben stramba gara fra 
varie cit,tà. e varie amministrazioni comunali, 
onde offrire edifici, suoli edificatori, strade e 
altri vantaggi pur di ottenere l’accademia 
aeronautica, dimenticando a. tal proposito 



Alli Parlamenlari - 22884 - Camera dei Deplali  

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 OTTOBRE 1950 

che con l’attuale sistema di integrazione dei 
bilanci comunali da parte dello Stato, con gli 
attuali sistemi di concorsi, di prestiti statali 
ai comuni, nulla è più ridicolo di una siffatta 
gara, alla quale tuttavia - e mi dispiace 
doverlo dire - prestano molta attenzione gli 
ambienti responsabili. 

Orbene, onorevoli colleghi, non è mio desi- 
derio certamente di accendere qui una pole- 
mica, per giunta, su argomentazioni di tale 
inconsistenza. Non potrei farlo, d’altra parte, 
poiché ho l’onore di avere appartenuto, fino 
a qualche anno fa, in attività di servizio alla 
aeronautica militare, e sento, anzi, tuttora 
di appartenervi con immutata devozione c 
con immutato orgoglio. 

Tuttavia, consapevolmente, affermo qui 
che, malgrado tali cavilli e tali contrarie 
argomentazioni, il diritto di Caserta a riavere 
la sua accademia è assolutamente degn‘o di 
essere preso in considerazione, è assolutamente 
degno di rispetto. Affermo qui che, se anche il 
palazzo che ospitava l’Accademia prima della 
guerra fosse andato distrutto, se anche fosse 
veramente fondata oggi la necessità d? edili- 
carne uno nubvo come sede dell’accademia, 
ebbene è lì a Caserta che esso doveva sorgere, 
è lì a Caserta che esso deve sorgere. 

E lasciate che, prima di chiudere quesbe 
mie affrettate parole a illustrazione del mio 
ordine del giorno, ponga qui una opportuna 
precisazione. Per suffragare il diritto di Ca- 
serta a riavere la sua accademia aeronautica 
si è fatta, in Parlamento e fuori, questione di 
traffici che ‘languono, di mercato dissestato 
e anemico: il che ha portato a costruire dei 
baratti, il che ha portato a offrire contro 
l’accademia altri istituti, altri enti mili- 
tari. 

Orbene, io, che sono un modesto’nia de- 
voto figlio di Terra di Lavoro, sento il dovere 
di affermare qui che non è su ciò che Caserta 
basa la sua richiesta e il suo diritto. Caserta 
non chiede commiserazione, né di essere co- 
munque compensata; Caserta fa una questione 
pii1 nobile, Caserta rivendica un suo diritto, 
Caserta rivendica un fulgido titolo di nobiltd, 
al quale non ha rinunziato e al quale non 
intende rinunziare. 

Resti perciò anche la scuola specialisti: 
Caserta ne sarà orgogliosa, ne sarà madre 
amorosa. Ma che la scuola specialisti non 
serva come indennizzo per disconoscere il 
diritto di Caserta a riavere l’accademia. 

Per il mio passato e per la mia esperienza, 
non  posso certo non riconoscere fondata la 
preoccupazione di abbinare in un medesimo 
edificio la scuola specialisti e l’accademia. 

Pur tuttavia devo ricordare, a queslo punto, 
che è stato proprio il Ministero ad affrettarsi 
ad inviare a Caserta la scuola specialisti, e 
ad affrettarsi a rendere indisponibili i locali 
che precedentemente occupava l’accademia 
aeronautica. 

D’altra parte, devo aggiungere che a Ca- 
serta vi è dovizia di caserme vuote ed attual- 
mente inutilizzate (forse è l’unica dovizia di 
questa povera città !). Che si provveda perciò 
ad assegnare alla scuola speciallsti una di tali 
caserme, e che l’accademia rientri nella sua 
vecchia sede, oppure, se proprio si ritiene 
fondata la necessità di costru.ire un nuovo 
e djficio cume sede deil‘accademia aeronautica, 
non vedo il motivo per cui esso non debba 
sorgere a Caserta. Debbo aggiungere anzi che 
la soluzione di lasciare a Caserta e scuola 
specialisti e accademia, non sarebbe in alcun 
modo inopportuna, poiché lasciando lì i due 
istituti in due distinti edifici, si potrebbero 
realizzare sensibili economie nel campo di 
molti servizi; ad esempio in quello degli auto- 
trasportj, degli autoreparti e delle relative 
officine; in quello delle telecomunicazioni, in 
quello rejigioso, in quello demaniale, in quello 
sanitario e forse anche in quello di commis- 
sariato, perlomeno per quanto attiene ai 
magazzini. 

Le al tre argomentazioni, alle quali ho bre- 
vemente accennato, e che si cerca di porre in 
primo piano per negare l’incontestabile di- 
ribto di Caserta a riavere la sua accademia, 
non sono, onorevole ministro, assolutamente 
degne di considerazione, né a fil di logica, 
né sul piano tecnico, e dànno adito, anzi, a 
supposizioni, a voci di manovre da parte di 
certi ambienti, ai quali - si dice - riusci- 
rebbe poco gradito il risiedere a Caserta, per 
ragioni di simpatia o per ragioni di campani- 
lismo. Voci e manovre alle quali io mi rifiuto 
di prestar fede; voci e manovre che mi addo- 
lorano profondamente, ma che certamente 
potrebbero essere prontamente smentite acco- 
gliendo la soluzone più logica del problema, 
accogliendo cioè -il voto e l’aspirazione di 
Caserta. 

Questo, onorevoli colleghi, è l’appello fer- 
vidissimo che ho voluto esprimere nel mio 
ordine del giorno, e che raccomando a lei, 
onorevole ministro, e a tutti gli onorevoli 
colleghi, e lo raccomando non soltanto in 
mio nome, ma nel nome anche di una città 
che molto ha sempre dato, che poco ha sem- 
pre ricèvuto, e che attende ora dal Governo e 
dalla Camera un atto nobilissimo di ripara- 
zione, di considerazione e di giustizia. 
(Applausi a destra). 
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PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
degli onorevoli Volgger, Guggenberg, Stella: 
Sodano, Franzo, Ficchin e Bima: 

.(( La Camera 
. invita il Governo 

a voler p,redisporre con opportuna sollecitu- 
dine uno stanziamento. straordinario di fondi 
per poter finalmente indennizzare i proprie; 
tari di immobili espropriati o danneggiati nel 
corso della aostruzione di opere militari nel 
tempo prearmistiziale n. 

L’onorevole Volgger ha facoltà di svolgerlo. 
, VOLGGER. Rinunzio allo svolgimento del 

mio ordine del giorno, perchè la materia di 
cui tratta è stata già ampiamente illustrata 
ieFi dal collega Bima. Non ho da aggiungere 
altro, se non forse l’augurio che questo pro- 
blema, dopo tanti interessanti, interventi al 
Senato e alla Camera, sia finalmente risolto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bonfantini 
ha comunicato alla Presidenza che ritira il 

r suo ordine del giorno: 
(( La Camera, 

esaminato il bilancio della difesa e con- 
statando che esso è,gravato da oneri assai ri- 
levanti a carattere transitorio, 

deplora l’inerzia ‘del Mini,stero di fronte 
.a questa incresciosa situazione e invita il mi- 
nist,ro : 

- ,a  studiare subito una pratica- soluzione 
per eliminare tali aggravi, !che riducono for- 
temente la somma che deve essere destinata 
alla organizzazione delle forze armate; 

I . a realizzare, con una opportuna ri,du-, 
zio; dell’.attuale struttura del M.inistero, dei 
segretari gen’er.ali, nonché td’ei ,com,andi ter- 
ritoriali e dei qua’dri del ’personale civile, le 
economie  necessarie per ,dare alle (( unita )! 
che devono essere impiegate per‘ difendere il 
nostro territorio quella consistenza. ed effi- 
cienza che attualmente non hanno )). 

13 così terminato IO svolgimento clegli or- 

Ha facoltà di parlare-il primo relatore, 
‘onorevole Coppi. 
. COPPI ALESSANDRO, Relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, signori del Go- 
verno, cl!i, nei giorni scorsi, in qualche mo- 
mento, fosse entrato in quest’aùla ignaro del- 
l’oggetto all’ordine del giorno, avrebbe potuto 
avere l’impressione di partecipare ad una: di- 
scussione sul bilancio ,degli esteri o ad una 
accademia o a un torneo oratorio su argo- 
mento storico. È indubbio che sono state pa- 
recchie le discussioni estranee al tema del bi- 

, di.ni (lei giorno. 

‘ 

- 

lancio. Ma è anche dove6oso porre un ir i~erru- 
gativo: si trattava veramente di discussioni 

. che non toccassero il. bilancio della difesa ? 
Certamente: si è parlato di  tutto, di politica 
estera, di politica economica? di politica 
interna, oltre alle rievocazioni storiche accen- 
nate. 

Ma ritengo che, in definitiva, trattandosi 
del. bilancio della difesa, non siano del tutto 
fuori posto né le considerazioni dicarattere in- 
ternazionale, né quelle di carattere interno e 
neppure le rievocazioni di ‘natura storica. 

Del resto, è chiaro che, per esempio, fra la 
discussione del bilancio della difesa e qiie!la 
del bilancio degli esteri potrebbe correre una 
stretta relazione. 

Nei parlamenti di anteguerra, mi Tiferisco 
ai parlamenti di’prima del 191$ il bilancio del 
Ministero ,della guerra ed il bilancio del Mini- 
sfero della marina erano presentati dalla sot- 
togiunta esteri, guerra, marina. 

Legittima, quindi, in un certo senso,’tutta 
la discussione qui fatta, anche se in apparenza 
essa abbia evaso dal campo tecnico, 

Naturalmente, la Commissione ed i rela- 
tori della maggioranza della Commissione ,do- 
vevano stare al tema, non si potevano p e r .  
mettere delle divagazioni. 

41 tem? era preciso ed essi hanno cercato di 
attenervisi anche per quanto si riferisce alla- 
cosiddettaparte generale e politica, della quale 
io qui mi occuperò, perché della parte tecnica 
parlerà il mio collega onorevole Guerrieri. È 
anche legittimo, in un certo senso, che qui ’si 
sia parlato di provvedimenti che ancora non 
sono venuti alla nostra discussione: per esem- 
pio, lo stanziamento dei 50 miliardi, prean- 
nunziato. 

I banchi della sinistra da ieri sono quasi 
dimostrativamente deserti; me ne dolgo, per- 
ché ritengo che il bilancio della difesa interessi 
anche quei banchi. Sovrattutto mi dolgo che - 
se la mia miopia non mi tradisce - non siano- 
presenti alcuni di coloro che sono intervenuti 
nella discussione. Devo dire che noi ricono- 
sciamo pienamente alle-opposizioni, a tutte le 
opposizioni di destra e di sinistra, il pienissimo 
diritto di, combattere la politica estera, mili- 
tare, interna e sociale del Governo e della mag- . 
gioranza che il Go;verno sostiene. Nessuno di- 
scute questo vostro diritto, perché noi vivia- 
mo; e intendiamo fermamente vivere, in re- 
gime democratico. PerÒ questo diritto ha dei 
limiti, ai quali accenneremo. 

In quella parte della relazione che ho 
avuto I’dnore di stendere si è richiamato il 
testo della Costituzione là dove è detto che 
(( Ia difesa della patria è sacro dovere del 

‘ . .  
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cittadino D. Vi è stato qualcuno che ha rite- 
nuto, non di fare delle riserve esplicite, ma 
”di affermare che in definitiva quel  sacro )) 

sarebbe pleonastico. L’onorevole Guadalupi 
ha accennato anche a certe discussioni avve- 
nute sull’argomento al tempo della Costi- 
tuente. 

Ritengo che bene abbiano fatto i costi- 
tuenti a dire che la difesa della patria è sacro 
dovere del cittadino. Del resto, all’onorevole 
Guadalupi posso ricordare la costituzione 
jugoslava (che è precedente alla scomunica 
del dittatore Tito), la quale all’articolo 41 
d i p :  (( La difesa della patria è il supremo do- 
vere e onore di ogni cittadino )). Posso ricor-- 
dare all’onorevole Guadalupi - e lo ricordo 
a lui perché è stato lui*a fare il rilievo - che 
l’articolo 133 dglla costituzione sovietica re- 
cita: (( La difesa della patria è sacro dovere 
di ogni cittadino dell’unione repubbliche 
socialiste sovietiche N. E aggiunge: (( I1 tra- 
dimento della patria, la violazione del giu- 
ramento, il passaggio al nemico, il pregiu- 
dizio portato alla potenza militare dello Stato, 
lo spionaggio sono puniti con tut t i  i rigori 
della legge come il più grave dei misfatti N. 
Io concordo con i l  testo della costituzione 
dell’Unione repubbliche soc;‘aliste sovietiche. 

t (Applaus i  al centro e a destra - Commenti 
all’estrema sinistra). 

Debbo ricordare ai colleghi dell’estrema 
sinistra e ai colleghi assenti dell’estremissima 
destra che noi viviamo in regime democratico 
e che la nostra si può definire una repubblica 
parlamentare. In repubblica parlamentare ha 
diritti e doveri la maggioranza, ha diritti e 
doveri la minoranza. La erezione’ della nostra 
democrazia in repubblica parlamentare è stata 
approvata anche dall’estrema sinistra e va 
osservata da tutti, assolutamente da tutti. 
Non si può barare al gioco della democrazia. 

Le armi della democrazia sono: la parola, 
la penna, il voto ! Le armi, onorevole Gua- 
dalupi, le armi dei bari della democrazia sono: 
il. bavaglio e la forca ! 

Ed ella, onorevole Guadalupi, ha oggi in, 
Italia ancora il diritto - con altri suoi col- 
leghi - di chiamarsi socialista, semplicemente 
perché non hanno vinto i compagni che sie- 

. dono alla sua destra ! (Commenti all’estrema 
sinistra). Perdonate questa premessa che ho 
ritenuto necessarfa e che in sostanza serve 
a spiegare i concetti dai quali sono partito 
nello stendere la prima parte della relazione 
al bilancio in discussione, e che un giornale, 
l’unitci, eblje a definire faziosa al punto da 
avere urtato la suscettibilità di alcuni miei 
colleghi di partito. 

I 

L’onorevole Guadalupi, inoltre, ha ag- 
giunto che in questa relazione vi sono motivi 
polemici estremamente gravi: quali poi fos- 
sero questi motivi polemici estremamente 
gravi, non mi pare che egli abbia indicato. 

L’onorevole Azzi ha trovato a ridire sul 
punto della relazione ove è scritto: ((Tutto 
il mondo ha bisogno di pace. L’Italia in modo’ 
particolarissimo vuoi perché chiamata dalla 
sua storia ad assolvere - più di altre nazioni - 
una missione di civiltà universale, che per 
necessità di ordine diverso che le sono pecu- 
liari D. L’onorevole Azzi ha.  ritenuto che la 
storia dell’Italia, almeno in qusst’ultimo pe- 
ricdc, si sia svolta semplicemente con una 
serie di guerre, incominciate nel 1896, e finite 
nel 1945, e , i a  queste guerre ha incluso per- 
sino la spedizione in Cina del 1900. 

No, onorevole Azzi ! Quando io parlavo 
della missione che è chiamata a svolgere 
l‘Italia, missione di civiltà universale, m i  
riferivo a tutt’altro che alle guerre ! Non 
guerre, onorevole Ami; non guerre ! Per 
quanto, in un certo senso può sembrare 
strano che ,una osservazione di questo genere 
sia venuta da un generale, che ha combattuto 
molte guerre senza probabilmente ritenere d i  
compiere degli at t i  di inciviltà. Non guerre, 
onorevole Azzi ! Se l’Italia ha una sua mis- 
sione particolare, questa dipende da altri fat- . 
tori; dipende,. onorevole Azzi, da quei fattori 
per i quali qui a Roma, proprio in ,quest’anno, 
sono convenuti e continuano a convenire ceri. 
tinaia di migliaia di cittadini di tutto i l  mondo. 
Era a questa civiltà alla quale io volevo 
riferirmi ! 

L’onorevole Giuliano Pajetta ha negato- 
che il nostro bila,nci.c sin un bilancio ingenuo, 
così come io l’ho definito; l’onorevole Cuttitta 
ha riteriuto di poter muovere un qualche ap- 
punto e, avendo io afrerinato che non sarebbe 
fatalistica ignavia ma tradimento lasciare la 
nazione disamiata; ha soggiunto che 6 stata 
ignavia il non averla armata prima: vedremo 
poi quale fondamento possa avere un simile 
appunto (l’onoi~mole Cuttitta ha avuto anche 
a ridire per la condanna senza appello della, 
guerra fascista: avreh.Be preferito che di que- 
s to  non si fosse fatto cenno); l’onorevole 
Carron ha pensato di definire la, relazione 
ingenua, però ha spiegato che è una ingenujta 
in sostanza onorevole; l’onorevole Binia ha 
fatt.0 riferimento. al mancato accenno nella 
relazione del demanio militare. 

Queste, in sostanza, sono state le osser- 
vazioni che i diversi colleghi intervenuti 
nella discussione hanno fatto alla relazione, 
la quale, quindi, non rimane incrinata dai 
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rilievi né d i  Colleghi amici, né, ,di  colleghi av- 
versari; anzi, sul punto in cui essa accenna alla 
insufficienza dei mezzi posti a disposizione 
della difesa credo sia stato d’accordo 
- se non shaglio - anche l’onorevole -4zzi, 
e - cosa che potrebbe sembrare strana - per- 
sino l’onorevole Guadalupi, il qua le^ ha par- 
lato di difesa impossibile e quindi di spese 
inutili. 

La .discussione: più che sul contenuto 
della relazione, si è sviluppata, quindi, sui 
grandi problemi di storia e di politica ge- 
nerale; problemi dei quali, come è ovvio, 
nella relazione non.si fa cenno. Udendo par- 
lare di questi problemi, specialmente storici, 
da part.e dei colleghi Guadalup‘i, GiulianG 
Pajetta e Mieville, mi sono ricordato di una 
curiosa asserzione che fu fatta da Mlissolini, 
non rammento più esattamente in quale cir- 
costanza, ma forse all’epoca in cui egli in- 
tendeva riabilitare tutt i  i Cesari di Roma. 

Mussolini disse che l’obiettività storica è la 
dote degli“imbecil1i. Devo dare atto che gli 
onorevoli Guadalupi ~Qiuliano Pajett,a e Mie- 
ville non sono ‘affetto degli imbecilli: l’imbe- 
cille è chi vi parla, o, per lo meno, egli t,ende 
a esserlo ( S i  ride), che quando in questa 
aula, che i! la massima espressione della vo- 
lonià .popolare, l’onorevole Guadalupi, con 
una sicurezza che non teme smentite e con 
un candore direi angelico, viene a dirci che 
la Corea del sud ha aggredito la; Corea del 
nord, e che l’Unione delle repubbliche socia- 
liste soviqtiche ha sempre dimostrato vo- 

’ IontA di pace, vi da chiedersi veramente se 
qui si dicano o m,eno cose che in una qualche‘ 
misura’ rispondano al pensiero intimo di chi 
le pronuncia; infatti io penso che l’onorevole 
Guadalupi un’asserzione così precisa: (( la Co-’ 
rea del sud ha aggredito la Corea: del i:ord D, 

noi4 si attenterebbe a farla neanche in ,una  
sezione del partito socialista italiano, perchè 
in quel partito non tutt i  i cervelli dei compo- 
nenti sono ’ an’cora stati portati all’amniasso, 
come accade’ nelle cellule comuniste. [Com- 
manti). Così quando l’onorevole Guadalupi, 
per dimostrare il suo asserto. sulle int,enzioni, 

“pacifiche dell’unione. delle’ repubbliche so- 
cialiste sovietiche, cita la stampa sovietica, 
verrebbe il desiderio di domandargli se in 
quel magnifico paese nel quale egli è stato 
a trascorrere un certo periodo delle vacanze 
parlamentari ,egli abbia potut.0 leggere gior- 
nali di diverso pensierc, abbia potuto avvi- 
cinare dei socialisti, abbia avuto delle infor- 
mazioni da parte della gente che non condivide 
l’opinione di quella che si pub presumere sia 
la maggioranza governativa. Onorevole Guada- 

lupi: vede che cosa accade per i regimi to- 
talitari? Accade che non si crede ad essi 
neanche quando dicono delle cose vere, 
perchè ogni controllo su quelle che sono le 
loro asserzioni, le lcro volontà, i loro propositi 
è impossibile. Dove non si può parlare,dove 
non é libertà di veruna sorta, ivi è la 
morte; ivi non è i l  cittadino, ivi e lo 
schiavo; ivi non è l’uomo, ivi è il numero. 
Onorevole Guadalupi, ringrazi la democra- 
zia crist,iana di aver vinto ,il 18 aprile del 
1948, perchè proprio in dipendenza di quella 
vittoria, ella ha ancora il diritto di essere un 
uomo e un cittadino. (Applausi al centro e a 
destra - Cmmenti all’estrema sinislra). 

sufficienza, ci ha dato una lezione di storia 
e, volendo rispondere al, discorso ‘materiato 
di fatti e .di documenti clell’onorevole Bavaro, 
è in sostanza venuto a dirci questo: altra 
cosa era per la Russia difendersi su una certa 
determinata linea piuttosto che su una certa 
determinata altra; e ha nominato la linea 
del Bug e quella del Dniester. 

A proposito - e per incidenza - non so 
se nel suo documentato discorso l’onorevole 
Bavaro sia incorso in una inesattezza. Egli 
ha parlato aell’accordo russo-tedesco e della 
avvenuta spartizione della Polonia, ecc.. 
Non ricordo se egli abbia precisato che la 
spartizione della Polonia e la assegnazione 
alla Russia di altri Stati o di ,fette di altri 
Stati fu precedente allo scoppio della guerra 
e concomitante all’accordo russo-tedesco; 
Batto che ha un certo rilievo. 

Ma torniamo all’onorevole Giuliano Pa- 
jetta e alla sua magnifica sufficienza. Vede, 
onorevole Pajetta, la s,ua tesi è molto peri- 
colosa perché ella ammette, in sostaqa,  che 
un paese, sia pure a scopo difensivo, abbia 
il diritto di portare ben lungi dalle sue fron- 
tiere’ la linea di diBesa. È un brutto argo- 
mento, onorevole Pajetta: chi ci assicura 
che in base a un criterio di questd genere 
domani la Russia, . credendosi minacciata 
(perché si sa che la Russia non,fa ’altro e solo 
che difendersi !), non finisca col portare la 
suà linea difensiva - che so ? - alle Alpi 
occidentali, alla linea degli ,Appennini o 
anche più giù ? fi un brutto argomento, ono- 
revole Pajetta; glielo ripeto: è meglio ab- 
bandonarlo. ’ 

Ma io debbo pure una risposta all’ono- 
revdle Mieville. i3 strano, è quasi una fata- 
lità che ogni tanto io debba avere degli 
scontri (si capisce, oratori !) con il collega 
Mieville, che del resto è, un simpatico giovaiie. 

. L’onorevole Mieville ha fatto una esalta- 

- 

L’onorevole. Giuliano Pajetta, con bella ’ 

l~ 
I .  
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zione, in sostanza,, del ((patto di acciaio 1) e, 
come è abitudine di quella parte della Camera, 
ha dato alla maggioranza e a tutti i settori 
dell’ Assemblea una lezione profonda di poli- 
tica estera e di politica militare. 

Io debbo confessare la mia insofferenza 
al riguar.do: è una cosa che mi procura una 
sorta di fastidio, direi, quasi fisico sentir 
dare da persone di cui non discuto la buona 
o la mala fede (saranno in buona fede, voglio 
ammetterlo), ma che in sostanza, anche se 
non lo djcono, vorrebbero essere i continua- 
tori dell’jdea e della prassi fascista, sentir 
dare da cost,oro, a un Parlamento libera’mente 
s!ette, dclle lezioni di’ storia di poiitica estera 
e di politica militare: è quanto di più assurdo 
si possa immaginare. Quando si ha la re- 
sponsabilità di aver condotto il paese al 
disastro più colossale-che il paese stesso abbia 
sofferto in secoli e secoli di vita, si dovrebbe 
avere almeno il pudore di saper tacere. (Ap- 
plausi al centro e a destra). 

Lo so, onorevole Mieville, noi stiamo par- 
lando in tono minore del bilancio della difesa; 
noi non ci abbandoniamo alle grosse parole 
e alle grosse frasi, e può darsi che a lei ciÒ 
dispaccia. Forse a lei ed a qualcuno dei suoi 
colleghi riuscirebbe più gradito vedere un  
sottosegretario di Stato alzarsi dal suo banco 
e così inizjare il suo dire: (( Camerati consi- 
glieri, presi gli ordini dal duce del fascismo, 
capo del governo e ministro della marina, 
ho l’onore di esporvi notizie, considerazioni...)). 
Può darsi che all’onorevole Mieville non riu- 
scirebbe nemmeno sgradito udire quel che si 

‘udì in occasione della discussione sul bilan- 
cio della marina del 1939: Starace, segretario 
del partito e ministro di Stato si alzò ed 
esclamò: (( Per la marina fascista, eja, eja, 
e ja?  n. La Camera rispose con un solo e pos- 

. sente (così è scritto nel resoconto che ho sotto 
occhio) (( alalà N ! Noi ci accontentiamo oggi 
di elevare un pensiero riconoscente alla ma- 
rina, ma alla marina italiam, non alla ma- 
rina che prende nome da un partito. 

Sono passati, tragicamente passati, i tempi 
nei quali ci si esaltava, proprio in quest’aula, 
da parte di gente che non irappresentava il 
popolo italiano. Certo, nessuno oggi viene 
qui a dirci: (( ... Cosicchè, se non sapessimo e 
non sentissimo, come sentiamo in ogni mo- 
mento, che il pilota è onniveggente e costan- 
temente vigile, noi invocheremmo fin da ora 
quella soppressione di ogni vita civile cui, 
ove occorra, il duce’ha dimostrato di saper 

-ricorrere per richiamare alla ragione chi an- 
cora oggi appare essere dominato solo dalla 
cieca e brutale passione.:. D. 

Avrei altre citazioni da fare, ma forse 
è meglio fare punto. Mi viene suggerito di 
lasciar seppellire i morti dai loro morti. Sta 
bene. PerÒ certe cosd ritengo sia opportuno 
dirle, perché quando da taluni banchi si osa 
parlare ed accusare altri di tradimento, men- 
tre il tradimento è stato compiuto da un 
partito e da un uomo i quali in piena guerra 
non hanno saputo dire una parola sola che 
significasse unione degli spiriti, si ha il di- 
ritto di insorgere e di ripetere a costoro che 
devono veramente co,nsiderarsi dei morti; 
ma dei morti che tacciono, non’dei morti che 
parlano ! 

Si. è discusso di*politica estera, si è parlato 
del patto atlantico, si è detto dell’esercito 
unico; ,si è accennato al comando di questo 
esercito unico e,, paturalmente, a seconda che 
gli interlocutori sedessero in certi o in certi 
altri banchi, i pareri sono stali discordanti. 

Senza attardarci in richiami storici, pos- 
siamo ricordare a noi stessi alcuni pochissimi 
fatti, i quali non vengono sostanzialmente 
discussi, essendo ammessi quasi concorde- 
mente: se la Germania nel 1914 fosse stata 
certa dell’inlervento dell’Inghilterra in guer- 
ra, probabilmente questa non sarebbe scop- 
piata; se la Germania del 1939 non avesse 
concluso con la Russia quel patto, che venne 
definito di amicizia e di non aggressione ma 
che in efletti era un patto di guerra con sparti- 
zione .,convenuta di tersi tori di popoli liberi, 
forse. la guerra sarebbe stata evitata. Che, 
per conseguenza, di fronte a certe determi- 
nate volontà, vi sia un nucleo solido e com- 
patto di nazioni le quali abbiano stretto fra 
loro un patto di mutua assistenza, questa è 
una‘ garanzia di pace, forse l’unica garanzia 
possibile d i  pace. 
. E, quando si è accennato alla Corea e agli 
awenimenti di Corea, probabilmente non 
si è saputo dare a quegli avvenimenti tutta 
l’enorme importanza che’ hanno. Forse, il 25 
giugno è una data che passerà alla storia, 
perché è la prima volta nella storia del mondo 
che, aggredito un paese, un blocco di nazioni, 
sia corso a difesa dell’aggredito ! È, un fatto 
questo che dovrebbe dare molto da pensare 
a chi avesse altre intenzioni aggressive; è un 
fatto che potrebbe anche aiutare Stalin a 
essere più saggio di quanto non sia (e io 
credo che di saggezza Stalin ne abbia)., 

È anche evidente che non si può parlare 
di esercito europeo con criteri che già erano 
caduti nella guerra del 1914-18. Non si può 
fare appello a un esasperato nazionalismo, 
per venire a dire: (( Come, i nostri soldati po- 
tranno essere comandati da un generale 
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straniero ? D. Questa del comando unico non 
è una novità: è un fatto che si è registrato 

-nella guerra del 1914-18, e che è bene si 
verifichi in tempo di pace, perché l’eventuale 
aggressore sappia che avrà di fronte un insieme 
di nazioni le quali fanno blocco con i loro 
eserciti e anche con i comandi dei loro eserciti. 

La difesa della patria 6 argomento di 
estrema gravità. L’amico onorevole Betti- 
.notti ha detto qui che io sarei un passionale, 
anche perchè sono un modenese. Io tengo 
molto ad essere un modenese. Collega Betti- 
notti: parlare della- difesa della patria è argo- 
mento tale per cui un po? di passione si sente. 
Non credo *di‘ essere un passionale; ma la 
patria è la patria, e come si pub parlare della 
difesa della patria con accento smorzato, con 
parola fredda ? Non è possibile. Noi, onorevoli 
colleghi, vi abbiamo presentato una relazione 
che chiamerei onesta. $ una relazione che vi 
dice le cose così come sono. Anche per quel 
che riguarda la compagine mclrale e materiale 
delle forze armate, la relazione i: stata, in un 
certo senso, prudente. La relazione dice: 
(( La Commissione rileva con vivo compiaci- 
mento che la compagine inorale e materiale 
delle forze armate va riacquistando tono e 
consistenza N. Dunque, cc va riacquistando D. 
Molto lentamente, ha aggiunto l’onorev,ole 
Cuttitta. Onorevole Cuttitta, i: certo che que- 
sto ricupero di tono e di consistenza da’parte 
delle forze armate, per il desiderio.che noi 
abbiamo, avviene sempre troppo lentamente. 
Noi vorremmo affrettare i tempi; però, ono- 
revole Cuttitta, per apprezzare l’opera che è 
stata compiuta bisogna aver presente i l  punto 
dal quale si è partiti. Quel punto era un 
baratro. Di quel. baratro, onorevole Cuttitta 
(e iò dico questo senza alcuna intenzione di 
dispiacerle), la Repubblica non ha colpa, cost 
come, onorevole Cuttitta, la Repubblica non 
ha colpa di quelle leggi contro le quali molte 
volte, a giusta ragione, ella si scaglia con 
bell’impeto oratorio. , 

CUTTITTA. La colpa è di lasciarle in vi- 
gore e di non averle ancora abolite. Son tre 
anni che v’è la Repubblica, e quelle leggi 
continuano ad esistere. 

COPPI ALESSANDRO, Relatore. Si fa 
presto a distruggere, onorevole Cuttitta: rico- 
struire è difficile, sp-ecie quando la ricostru- 
zione non riguarda solo cose materiali, ma ri- 
guarda anche e soprattutto gli spiriti. 

Si è accennato dall’estrema sinistra a una 
politica di Governo vessatoria, spionistica. 
Ma’ io vorrei chiedere ai colleghi dell’estrema 
sinistra: quando .si sa che vi è un partito il 
quale inquadra, su per giù, militarmente -i 

propri iscritti; quando si sa che vi è un partito 
il quale per ognuno dei suoi iscritti ha una 
determinata tabellina con le note caratteri- 
stiche, anche per quanto ha riferimento al 
servizio militare (se l’abbiano o non l’abbiano 
prestato, in quale corpo, con quale grado, ecc.); 
quando si sa che in certi ambienti del partitp 
comunista, o molto vici’ni al part.ito comuni- 
sta, si-sono istituite delle scuole per istruir 
gente a compiere atti di sabotaggio; quando 

. si sa che vi è un partito il quale non riconosce, 
sostanzialmente, la Cost,ituzione, non riconb- 
sce la supremazia del Parlamento, non ricono- 
sce la volontà popolare, ma a tutto si VUOI 
sovrapporre (con la violenza, potendol6), e al 
Parlamento e alla volontà popolare, per se- 
guire una sua determinata politica; quando 
tutto ci6 si verifica, si può fare appunto a;l 
ministro della difesa ,e al Governo se questa 
opera continua di sabotaggio e di insidia com- 
piuta dal partito comunista viene combattuta ? 

Non solo il Governo merita lode’per ciò 
che fa, ma se farà ancora qualche cosa di 
più, ritengo che la lode s?rA ancora pii1 meri- 
tata; e non saremo noi a dar lode al Governo, 
bensì il paese, il popolo italiano (Applausi 
al centro e a destra), il quale, assai più di 
quanto non si pensi sui banchi dell’estrema 
sinistra, è estremamente seccato di codesti 
metodi e di codesti sist,emi (e ho detto ccseccaton 
per usare un termine parlamentare). 

Per quel che riguarda la politica militare, 
si sono avuti degli interventi assai int.eressanti; 
direi pePsino che alcuni interventi dell’estrema 
sinistrapanno tenuti in attenta ccnsiderazione. 
Per esempio, la prima parte del discorso 1,enuto 
dall’onbrevole Boldrini va-esaminata, va coii- 
siderata. E vorrei che fosse data l’importanza 
che nierit,a al discorso del presidente della 
V Commissione, generale Chatrian, perché il 
problema posto dall’onorevole Chatrian è d i  
un’estrema importanza e d i  un’estrema delica- 
tezza. 

Nel momento in cui si vanno a chiedere al 
popolo italiano ulteriori sacrifici per la prqpria 
difesa, è necessario, è assolutamente indispen- 
sabile che questi denari vengano impiegati 
bene, anche se, l’impiegarli bene volesse o po- 
tesse significare una apparente minore consi- 
derazione per certe armi o specialità. 

Onorevoli colleghi, in tutto quanto ha rife- 
riniento alla vita pubblica vi è una responsa- 
bi1it.à del Governo, e vi è una responsabilitd 
del Parlamento (Governo e Parlamento sono 
espressione della volontà popolare). Io dico 
al Governo: potenziate la difesa del paese, 
perché potenziando la, difesa del paese voi 
difendete la pace. 

. 
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I colleghi Azzi e Roveda hanno detto a noi 
della maggioranza e al Governo: cambiate la 
vostra politica ! Colleghi Azzi e Roveda: io vi 
dico che noi non possiamo cambiare la nostra 
politica, perché i l  cambiamento della nostra 
politica significherebbe tradire la volontS del 
popolo italiano; e nci la volontA del popolo 
italiano non vogliamo tradire: noi vogliamo 
invece seguirla ed obbedirle. 

Ricordo che, discutendosi sul patto atlan- 
tico, l’onorevole Calamandrei ebbe accenti 
commossi, quando riferj le impressioni, i tu- 
multi dell’animo nel vedere in non so quale via 
o viale o parco di Firenze, dei bambini. Egli 
pensava a qucsti bambini, aii’avvenire di 
questi piccoli virgulti, di questi piccoli ger- 
mogli che da poco si erano schiusi alla vita. 

L’onorevole Calamandrei si è commosso, 
è rimasto pensoso su ,queste piccole creature 
che ha jncontrato in una. via o viale o parco di 
Firenze. Onorevole Calamandrei, io i bambini 
non ho bisogno di andarli a t.rovare nelle vie 
o viali o parchi della mia città o di altre città: 
io i bardbini li ho in casa mia. E anche per di- 
fendere questi miei bambini io dico al Gover- 
no: fate il vostro dovere e noi farerno il no- 
stro; difendete la patria, difendete la pace 
della patria: per i morti, per i vivi, per le gene-, 
razioni che verranno. (Vivi applausi al centro 
e a destra - Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. I-Ja facoltà di parlare il 
secondo relatore, onorevole Filippo Guerrieri. 

QU E R R I E 13, I F I L T P I? O ,  Relatom. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, comincerb dove 
ha finito il collega Coppi: difendere la patria. 
Non è un gran merito questo; è un dovere, 
un dovere istintivo che è qui dentro nel cuore, 

osentito da tutti gli uomini, da tutti i popoli, 
in ogiii tempo, in ogni circostanza. La difen- 
dono persino g l i  animali: la jena il suo ~ 0 1 7 0 ;  la 

“difendono persino gli alberi: ogni albero la 
sua quota-parte di sole. E occorre difenderla 
non solo sempre, ma contro tutti gli aggres- 
sori, collega Boldrini, da qualunque parte 
vengano, qualunque divisa indossino, qua- 
lunque’ distintivo portino all’occhiello, senza 
riserve verso alcuno. Noi attendiamo invece 
ancora da voi la risposta a quel tale inter- 
rogativo dell’onorevole Gonella che, postovi 
fuori di qui, vi è stato qui riproposto. 

Voi avete definito, colleghi della sinistra, 
questo bilancio un bilancio di guerra. È una 
frase grossa, una frase fatta. Da parte mia 
vorrei porvi una domanda pregiudiziale: 
come pu5 essere il nostro bilancio della di- 
fesa un bilancio di guerra, se esso rientra 
nei limiti del trattato di pace, ed anzi è ben 
lontano dal raggiungerli? Voi siete stati i 

‘ 

primi a riconoscere come inique le sue clau- 
sole militari: porte aperte, fortificazioni di- 
strutte, niente navi portaerei, niente som- 
mergibili, pochi aeroplani, tutto limitato 
(uomini e materiale bellico), nulla che non 
fosse umiliazione e mortificazione. Se noi 
rimaniamo nelle strette e nel rispetto di 
quelle clausole, come non approvare, voi 
con noi, il bilancio in esame e non ritenerlo 
esclusivamente difensivo ? Badate, la situa- 
zione è peggiorata: la tecnica e la scienza 
hanno perfezionato le armi esistenti, ne hanno 
create delle altre più distruttive; ma noi, 
vincolati da quel .trattato e dalla nostra 
povertà, non abbiamo poiut<o usufriiirne che 
in minima parte. 

Si dice che vi sono altri cinquanta miliardi 
proposti e che questi, con le armi del P.A.M. 
che voi chiamale clancleestine e che sono in- 
vece per noi le armi della solidarietà., trasfor- 
merebbero il carattere del bilancio. 

Alla stregua delle cifre è facile rispandere 
che anche con taliapporti la nostra situazione 
militare, pur risultando notevolmente mi- 
gliorat.a, non muta l’aspetto del bilancio in 
esame, che è e rimane difensivo e non pub 
recare ombra ad alcuno. 

Sotto questo punto di vista. tale rilievo 
non ha maggior valore di quello fatto, con 
lo stesso scopo, siill’aumento del bilancio 
attuale (per lire 29.559.677.370) su quello 
precedente. Invero , questo maggiore stanzia- 
mento viene compensato per lire 7.887.667.000 
da riduzione di spese, residiiando quindi la 
somma di lire 21.672.010.370, assorbita a sua 
volta per lire 16.506.358.000 da aumenti 
concessi al personale-dalle leggi i 2  e 20 aprile 
1949, per lire 1.345.000 da impegni per la 
assistenza. sanitaria ai reduci, agli ex prigio- 
nieri di guerra ed ai partigiani, nonché per 
lire 37.500.000 dai contributi stabiliti per la 
costruzione di case agli ufficiali e sottufficiali. 
’La disponibilità dell’aumento in oggetto si 
riduce pertanto per la efficienza bellica delle 
forze armate a ben poca cosa: a consentire forse 
appena, per esempio, la costruzione di un , 
caccia per la marina, se a questa esso fossg 
tutto conferito. La marina non riuscirebbe 
ad accrescere di gran che il suo potenziale 
ed innalzerebbe evidentemente il gran pavese 
solo per la gioia di avere una nuova unitB in 
linea; ed egualmente per quanto riguarda i 
323 miliardi complessivi del bilancio, che voi 
dite essere una cifra troppo imponente e che 
troppo incide sul reddito na,zionale. Onorevole 
Roldrini, da quest.i 323 miliardi occorre detrar- 
re lire 104.536.700.CO0, che rappresentano spese 
extraistituzionali, lire 86 miliardi per paghe 
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e stipendi al personale, lire 58 miliardi che 
servono per il vestiario e il vitto, con una 
rimanenza di lire 74.463.300.000 con cui, 
qualora non ci fosse proibito e sempre per ri- 
ferirci a un unico conferimento alla marina, 
non potremmo rafforzare la nostra flotta 
neppure di una corazzata. 

La verità è ben diversa. Altro che conte- 
nuto offensivo ! Qui siamo di fronte, come 
spesso ha asserito l’onorevole ministro, a un 
bilancio della difesa. gravato da spese ecces- 
sive di natura non strettamente militare ma 
piuttosto assistenziali e sociali, a tutto detri- 
mento della specifica finalità della sicurezza 
della nazione. Onorevoli colleghi, noi dob- 
biamo peiisare alle opere di dragaggio, ai fari, 
ai cippi di frontiera, al ricupero delle salme 
dei Caduti, all’ aviazione civile, ai carabi- 
nieri, alle pensioni e a tante altre cose dello 
stesso genere. Abbiamo persino dovuto rimet- 
tere a nostre spese in perfetta efficienza le 
navi della nostra marina pre‘tese dai paesi 
vincitori e di fatto agli stessi consegnate. 
S o n  sono forse, queste, spese ixtraistituzio- 
nali ? Si vorrebbe forse sostenere che esse 
raffqrzano la potenzialità effettiva delle nostre 
forze armate ? fi giusto e doveroso, seconc~o 
i l  cuore ‘e. la legge, che il Ministero clella difesa 
pi~ovvecla il pane ai propri funzionari quan- 
do  vaiillo in pensione, non essendosene fatto 
carico fino ad oggi al Ministero del tesoro. Ma, 
se si lratta di una categoria cli persone clie 
ascia le caserme e i reg’ginient,i per un meri- 
Lato riposo, nòn si pub certo ‘asserire che 

-yuesto esodo si traduca in un risultato di p o -  
tenziaiiiento bellico. E ciÒ che si rileva per il 
debi1,os vitalizio, che raggiunge la cospicua 
cifra cli lire 33.879.000.000, va esteso a tut te  
le allre voci ora ricorclat,e, daj cippi di fron- 
Liera all’assistenza sanit.aria. I?orre il cippo 
alla frontiera e necessario, ma i l  cippo non è 
una postazione di nhragliatrice per difen- 
derci clall’invasore eventuale. 6 sacrosanto 
dovere assistere i militari animalatisi per aver 
servito il paese, ma questo non ‘vuol ciire 
addestrare dei soldati. 

PAJETTA GIULIANO. Vi abbianio pro- 
poslo di fare un bilancio. chiaro; perché volel,e 
lasciarlo oscuro e confuso ? 

GUERRIERI FILIPPO, Relatoye. Onore- 
voli colleghi, questa dunque sarebbe l’imposta- 
zione di un bilancio pericoloso per la pace ! 
Onorevole ministro, quante proteste si sono 
gi8 sollevate per quei 50 miliardi ch’ella ha 
chiesto ! Sarebbe bastata una semplice modifica 
tecnico-amministrativa del bilancio, d i  tanto 
tempo richiesta; sarebbe bastato cioè deferire 
parte cli queste spese extraist.ituzionali ad altri 

Ministeri e conservare a quello della difesa i 
suoi 323 miliardi (i quali, però, anche se deferiti 
complet,aniente alle spese per l’efficienza mili- 
tare, resterebbero pur sempre lontani dal so- 
disfare le esigenze della nostra difesa). L’eser- 
cito deve provvedere a garantire le frontiere, 
ha bisogno di truppe corazzate e motorizzate, 
ha bisogno di reparti alpini a presidio dei vali- 
chi, di artiglierie, di pionieri, ecc. Non biso- 
gna dimenticare che, di fronte alle nostre 
poche divisioni, dall’altra parte la sola Russia 
ne possiede 190. La marina deve provvedere 
ai rifornimenti, al traffico, alla protezione 
delle coste, alle coniunicazioiii con le isole; ha 
-bisogno d i  basi, di navi veloci, pih attrezzate 
contro l’offesa aerea e contro le minacce dei 
sommergibili (che hanno raggiunto una velo- 
cita d’immersione e una durata pure di immer- 
sione niai previste). Si pensi che solo alla Rus- 
sia si attribuiscono ben 300 sommergibili di 
ulI,jmo modello, 60 dei quali, ‘secondo alcuni 
tecnici, sarebbero suff1cient.i a rendere som- 
mamente difficile la navigazione del Medi- 
terraneo, senza una adeguata difesa contrap- 
posta. L’aviazione a sua volta ha bisogno di 
aerei, specie da caccia, moderni, a 1-eazioiie, 
per copertura del nostro cielo, per proteggere 
le nost,re città, i porti,, gli stabilimenti, per 
rendersi idonea alla cooperazione aeroterre- 
sire e sei-onàvale, in caso di conflitto. Va 
rilevato che il 40 per cento dei lamentati inci- 
denti di volo dipende da vetusta di materiale. 
Veramenk prezioso e, quindi l’iniziato e consi- 
derevole riniiovanieiiLo degli apparecchi. Al- 
l’aviazione militare è strettamente collegato 
i l  problema dell‘aviazione civile, come è posto 
nella relazione, il quale va riso1 to in vista dei 
riflessi di carattere mililare che esso può avere 
sia per gli aeroporti sia per gli apparecchi sia 
per il nuniero e 1’adcIestrainento dei piloti. 

Queste e molte al tre cose sono le necessità. 
E, se voi le riallacciate ai costi del materiale 
occorrente per sopperiryi, potete constatare 
in modo‘ inconfutabile la insufficienza degli 
stanziamenti del bilancio. Vi comunico, ono- 
revoli colleghi, soltailto a titolo ,approssima- 
tivo e indicativo, alcune cifre: ad esempio’, 
per una corvetta occorrono 73.500.000 lire, 
per un cacciat,orpediniere 5 miliardi, per un 
velivolo (caccia a reazione) 70 milioni, per un 
aeroplano di piccolo trasporto i20 milioni 
(medio, 310 milioni; pesante, 650 milioni),, 
per un colpo di fucile 40 lire (di mitra 47, 
di cannone (da 88 millimetri) 9 mila). U n  
soldato costa allo Stato mille lire al giorno, 
tutto compreso. Queste citre dànno un’iclea 
qiprosimativa del rapporto tra stanziamenti 
3 fabhisogno, dimostrando l’insufficienza dei 

- 
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323 cilati miliardi, niol-lo infcriori a quelle 
che sono le imprescindibili e inderogabili ne- 
cessità delle nostre forze armate. 

A questo punto sorge una non demagogica, 
ma doverosa doniancla, che rivolgo prima a 
me stmso, e poi a. tutti: chi dove pagare le 
somme occorrenli ? Onorevole Boldrini, iorse 
su questo punto alineno potrenio andare cl’ac- 
cordo. Dobbiamo pagarle tutti, secondo le 
possibilità: non devono esservi evasioni, no11 
devono esservi fughe. Onorevoli colleghi, noi 
non dobbiamo pretendere che iinunci a un 
pezzo di pane chi ha bisogno ‘di pane, i i Q n  dob- 
biamo inasprire In miscris; questa ’non deve 
pagare. Chi deve pagare, onorevole Presidente 
del Consiglio, sono i ricchi primieranien te, co- 
loro cioé che possiedono in larga misura, e prima 
ancora gli scialacquatori delle ricchezze. E ve 
ne sono ! Onorevoli colleghi, è lecito che in 
Italia per spettacoli si spendaho 70 miliardi 
all’anno, e cioè 53 nei cinematografi, 5 e mezzo 
nei teatri, 5 e mezzo negli spettacoli sportivi, e 
6 e mezzo nelle sale da ballo ? fi lecito che si 
spendano 30 miliardi nel ((totocalcio D; è lc- 
cito che si importino 48.825 tonnellate di cal- 
fè all’anno ? E non calcolo l’enorme consunio 
(oltre i 200 miliardi annui) per il tabacco; c 
tutte le altre spese inerenti ai generi volul- 
luari. 

Non dovrebbe essere difficile trovarne cin- 
quanta per la difesa del paese. Onorevole Pre- 
sidente del Consiglio e onorevole Vanoni, in 
questo settore deve attingersi in modo parti- 
colare. Né si dicano impossibili o lroppo dif- 
ficili gli accertamenti. Se si individua con la 
massima velocità un povero disgraziato che 
possiede solo un banco per vendere gelati 
d’estate e caldarroste d’inverno, bisogna in- 
dividuare e perseguire anche coloro che in 
inodo insolente fanno sfoggio delle loro ric- 
chezze e sperperano il denaro offendendo chi 
ha fame. E si trovano dappertutto, in tutte le 
citt&, nei luoghi di villeggiature, nei casino, 
per le strade di Roma. Tutti costoro debbono 
prima pagare: poi pagheremo tutti, onore- 
vole Presidente del Consiglio. E, se occor- 
rerà, toglieremo il pane a noi e ai nostri 
figlioli. 

Anche sul piano internazionale deve logica- 
mente prevalere il concetto della solidarietd 
fra tutti gli associati del patto atlantico: cioè 
dare secondo le possibilità, ricevere secondo 
il bisogno. Quando si è st-retti ad un patto e 
legati a una stessa sorte, non si può pitlpar- 
lare di un rapporto tra debitori e creditori, 
tra beneficiati e benefattori, ma solo di un 
rapporto di comunanza che non. consente 
partite di dare e avere. 

GUERRIERl FJLIPPO, Relatore. Ono- 
revoli colleghi della sinistra, quando vi sipre- 
senta un bilancio con cifre precise come questo, 
voi punta tc allora snII’afferma.zione della COC- 
sislenza di un bilancio clandestino composto 
cla un apporto ignoto rappresentato dalle armi 
del l?.A.M. Ala vorreste darci a intendere che 
non sapere quante e quali sono queste arnii ? 
Ma non avcte dimost,rato proprio ieri - anche 
lei, collega Boldrini - che siete molto al COI’- 
rente delle cose segrete ? 

I30TJl R, IN I .  No.  
GUERRIERI FILIPPO, Relatore. Siete 

in possesso inclubbja.ment e cii circolari di ca- 
ral terc i’jservato, questo è pacifico; cosi riser- 
vato che voi le avete portate in Assemblea con 
clamore, coine a dire: guardate cosa sap- 
piamo. E voi che sapetc tutte queste. cose non 
avete la possibilitB di conoscere i registri tlr 
colisegna dei magazzini, dei depositi ? 

PAJETTA Ci lUIJ I~ \NO.  Non ci interes- 
sano. 

Ci U E R l t l E R I  FILIPPO, Relalow. %.ori 
vi interessano ? Non l i  conoscete ? Eppurc 
puntate su questv cosjddetto apporto ignoto 
per sostenere che i l  nostro bilancio della, 
difesa 6 un bilancio di guerra. Scusate: SE 

non avcste la possibilitii di riconoscere 1 ‘ ~ -  
titA delle armi attraverso i registri clej magaz- 
zini, po trestr, a.verne egiialmente coiioscenz;~ 
consentendo i l  loro sbarco. Perché lo avetc 
ostacolato ? Voi rispondete: perchi! è mate- 
riale di guerra. Ma, se questo materjale va 
non a completare, sibbene a ridurre la di- 
stanza che vi è per raggiungere il limite del 
trattato di pace, trattasi di un apporto bel- 
lico con finalitti non offensiva, nia sostanzial- 
mente tliTensiva; ci06 non sono armi, quelle 
che si sl~arcaiio, rivolte contro l’uno o contro 
l’altro, ma  sono armi che si sbarcano per la 
difesa della nostra terra. Se voi condividete 
questa opinione, che la patria va difesa per 10 
meno sin’o al Limi te clel trattato di pace, allora 
perché vi siele opposti - ripeto - allo sbarco 
delle armi necessarie? Voi insistete a dire che 
si tratta di materiale di guerra e che per prin- 
cipio non lo volete. Ma negli arsenali cosa si 
fa?  Si costruiscono, quando si puo, delle navi 
e, quando non si può, ci si accontenta di  ri- 
pararle; nelle officine si fanno, quando si pub, 
delle armi e, quando non si può, ci si con- 
tenta, anche in questo caso, di ripararle. E non 
è la m,etlesinia cosa ? Si tratta egualniente di 
materiale bellico, di armi che sparano, che 
servono in guerra. Perchi! iion consentite ? 
Fate male; avremiiio potuto ( e  vero, onore- 
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vole Presidente del Consiglio ?), invece di 
farle venire da oltremare, costruirle nei nostri 
stabilimenti e dare lavoro -ai nostri operai, 
1-iducendo così anche la disoccupazione. 
Avremmo potuto evitare 'al tresì quell'inco- 
veniente, accennato proprio dall'onorevole 
Boldrini che è un esperto, della diversità 
delle armi, della diversità del calibro, della 
difiicoltà dei rifornimenti. 

Ecl eccoci ad un l~revissimo accenno 
al patto atlantico. Voi della sinistra osser- 
vate che forse votereste il bilancio, se non 
fosse in funzione del patto; è qui che sorge 
secondo voi un processo di trasformazione: 
cioè lutto quello che sarebbe consentito, 
che %sarebbe condiviso, si trasformerebbe, 
muterebbe sostanza, muterebbe colore; il 

' bilancio assumerebbe insomma per questa 
ragione carattere offensivo. Se vi è uno, e il 
Presidente del Consiglio lo sa, che ha medi- 
tato sul patto atlalitico, sono io;. se vi è 
uno che ha voluto andare a fondo su questo 
problema, sono io; se vi è stato uno che ha 
guardato fisso negli occhi l'onorevole De 
Gasperi, questo sono stato io. Via! che io 
sia un  uomo di guerra, non cTedo, e nessuno 
lo crederebbe. Non ne ho che il nome, badate, 
perché poi sono un pacifista. Onorevole 
Calosso, sa chi sono io ? Un povero uomo, nia 
sono quello che ella ha piacerè che sia: un 
obiettore di, coscienza, non nato nia cliven- 
lato, a seguito degli orrori delle guerre coni- 
battute. S ta  11ene l'obiezione di coscienza, 
onorevole Calosso, ma  essa. costituisce uno 
stato d'animo personale, ed io l'ho provato, 
che ciascuno risolve d a  sé solo e in se stesso. 

Ma quando 'si tratta degli altri, di tuo 
fratello, cli tua madre, cli tuo figlio, del tuo 
paese, l'obiezione non agisce piii; si va, non 
si spara, ma si va, ed occorrendo, si muore. 

Si vorrebbe clire che con questo bilancio, 
e ancor più con i richiesti 50 miliardi, noi 
ci. prepariamo insieme coli g!i altri Stat,i del 
patto atlantico ad aggredire la Russia e i 
suoi satelliti. Strano addebito ! Guardiamo, 
ad esenipi'o, il Belgio, 11 Lùssemburgo, la 
Olanda. Sono tre piccoli popoli che 'hannn 
patito ed hanno sofleito la guerra e che percib 
non possono neanche sognare, se non in un 
pessimo sogno spettrale, un tentativo clj 
rifarla. E a' questi paesi ci saremmo ascociati 
noi, noi diseredati, noi pure frantumati dalla 
guerra, materialniente e moralmente, niente 

-mena per aggredire un  complesso 'di popoli 
militarmente piii, forte e 'pii1 prepacato ! Si 
aggiunge che vi sono però l'Inghilterra e 
l'America. Ma se trattasi di nazioni che due 
volte sono accorse per 'salvare 'noi e voi clal- 

' 

l'oppressione, dalla tirannia !, Se esse non 
fossero intervenute anche nell'ul tima guerra, 
voi comunisti e noi democristiani e tutt i  
quanti sareninio oggi in galera o deportati 
o nazifascisti. 

CALOSSO.  E in Inihilterra e in Anierica 
8 riconosciuta l'obiezione di coscienza ! 

GUERRIERI FILIPPO, Relatore. L'unio- 
ne clel patto atlantico ha scopo offensivo, na- 
sconde un'idea cli conquista ? "L'America e 
I' Inghilterra non hanno bisogno nci! volontà 
cli .conquiste territoriali o di imposizioni ideo- 
logiche. 1 loro ragazzi sono morti coi nostri 
per la libert% e l'indipeddenza di tutti i po- 
poli. E cib vale per tutt i  gli Stati aderenti. 
Noi siamo giunti persino ad affidare alla giu- 
stizia clei popoli il ri torno' della nostra Trieste! 

patho è nel raffronto delle seguenti cifre che 
sono tali da preoccupare: il hlocco orientale 
dispone di 3.775.000 iioniini&; la Russia cla 
sola ne ha due milioni e mezzo, che forimano 
i90 divisioni, di Cui 30 corazzate e 30 moto- ' 

rizzate con 40.000 carri armati. In Europa, 
e quindi opponibili anche a noi, essa po.>- 
siede 130 divisioni, alle quali stanno accanto 
altre 60 divisioni degli Stati satelliti. Di con- 
tro a questa .enorme forza perfettamente 
armata e organizzata, noi non abbibio che 
un inadeguato numero cli divisioni che solo 
ora andiamo auinentanclo sia come Italia che 
come patto'atlantico. TAa sproporzione è evi- , 
c1ent.e e non consente dubbi interpretativi. 

Questo, per quanto si riferisce al Calnp<J 
terrestre, che più direttaniente e pericolosa- 
mente ci "riguarda; nel campo aereo e navale 
la situazione è diversa ma la Russia possiede 
pur sempre anche in questi settori 18.000 
aeroplani e 300 soniniergibili. di ultinio mo- 
dello in continua via di aumento e, perle- 
zionainento. Ma, d'accordo, onorevoli col- 
leghi della sinistra: 18 C'è am'or d i '  patria, 
purezza,' innocenza, desiderio di difesa, lii è 
una colomhaia, dande 'escono tubanti' le co- 
lonibe clel1,a pace; qui invece è un niclo> di 
sparvieri ! 

Alcuni colleghi dell'estrema sinistra han 
sostenuto la tesi della neutralità, che coiiseii- 
tirebbe risparmio di sonime usufruibili per 
altri e .pih utili. investimenti. La tesi non 
trova conferma nella realtà. L a  Svizzera ha . 
un esercito, proporzionalmente, fra. i più.forti 
del mondo, fra i meglio arniati ed i meglio 
attrezzati: in cinque soli giorni può mobili- 
tare 500.000 uoniiiii e giungere in breve a: 
800.000. Ho citato la Svizzera, il' paese iJeu- 
trale per eccellenza, ma tutte le neutraliljk 
reclamano forti armamenti e forti spese. Ri- 

L'interpretazione pacifica e difensiva del . 
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tornando alla Svizzera, essa ha stanziato nel 
bilancio 1950-51 ben 75 miliardi di lire per 
la sua difesa. Tenendo conto che questo paese 
è un decimo dell’Italia, vi sarà facile compii- 
tare la somma che,’ proporzionalmente, l’lta- 
lia dovrebbe stanziare se seguisse la stessa 
politica di neutralità. 

CALOSSO. Ma la Svizzera non ha mal-  
fabeti ! 

GUERRIERI FILIPPO, Relatore. MB 
non ha nemmeno coste da difendere, per cui 
gli stanziamenti italiani dovrebbero ess,erc 
aliche maggiori. 

Alcuni altri oratori si sono soirermati su 
qw’stioni parlicoiari di carattere tecnico; per 
eseiiipio, sulla ferma, sui quadri, ecc., ma su 
nessuna di esse si. sono manifestate divergen- 
ze cli fondo, per cui la relazione tecnica pre- 
sentata, per questa parte, rimane nei suoi 
termini. 

Per la ferma occorre insistere di andar 
cauti nel ridurla, sia per gli scopi che essa si 
prop.one per l’istruzione e la lormazione delle 
truppc, sia per l’organico sia per il fatto 
che tutt i  o quasi gli eserciti tendono a pro- 
lungarla. Per quanto riguarda i quadri, siamo 
tutti d’accordo. Gli  ufficiali devono possc- 
dere culliira, volontd., cwat tere e, doti ancor 
più precipue, coraggio c ardimento. Sarebbero 
dolorose delle misure che anche indiretta- 
nientc e iiivolontariamentc teticlessero a r i -  
d u r r ~  cpell’opera selettiva‘ che è tradizione 
nel nostro esercito, il quale iiccessita d i  uffi- 
ciali fsicaniente e nioualinsnte sani e cli larga 
cultura e mai ha avuto bjsogno ne deve aver 
l~isogiio cli 13occiatj e di  falliti, ma diprfimossi 
e di gente capace cli af’rontare le iiecessitj 
della vita e superarle per pikiiezza Icl’ingegno 
e fortezza cli carattere. Gli  ufficiali però va.nno 
meglio trattati, per il loro prestigio, per la 
loro dignità, per quello che sono, per cluello 
che rappresentano. Si è fatto durante la di- 
scussionc del bilancio della giustizia iiii pa- 
rallelo clie non  è simpatico tra magistrati F: 
ufficiali. Si è infatti asserita l’eccellenza, la, 
superiori ti,, la priorità della fuiizione del ma- 
gistrato sopra ogni altra. lo non discuto tale 
funzionc, ma è anche vero che il compito d i  
difendere l’esistenza e la lihertk del paese, 
che sono le premesse dello stesso vivere civile, 
costituisce una- funzione altrettanto elevata 
di quella dei magistrati, per cui si impone un 
identico trattament,o morale ed economico. 

Per quanto riguarda le leggi enianande 
sullu stato giuridico degli ufficiali ed il loro 
avanzamento, vanno rinnovati gli inviti ri- 
volti al ministro nella relazione scritta; e 
parimenti dicasi per i sottufficiali, spina 

. i 

dorsale delle forze a.rmate, nonche per gli 
ufficiali o sottufficiali sfollati i quali tutti 
meritano, per il loro passato, di-essere esau- 
diti nei loro rispettivi desideri. 

L’onorevole Cuttitta ha fatto dei gravi, 
quanto immeritati, rilievi allo stato maggiore, 
ai quali iiecessita rispondere. Ricordi l’egregio 
collega che lo stato maggiore è sempre esi- 
stito ed esiste in tutt i  gli eserciti. Talora 
assume un altro nome, nia la funzione è la 
stessa. 

CUTTITTA. NesF-uno lo vuole eliminare. 
GUERRlEliI  FILIPPO, Relutore. E ri- 

mane stato maggiore anche se viene chiama.to 
servizio di stato niaggiore, ed è essenziale che 
per la unita d i  indirizzo e di rendimento dpl- 
l’esercito al vertice siano uomini segnata- ’ 
niente capaci e superiori. N o n  è neanche vero 
il preteso (( imboscamento )) degli umciali di 
stato maggiore. Nella. pri nia guerra mondiale 
da esso uscirono, t ra  molti altri, Cadorna, 
Diaz, Pecori Ciraldi, Vaccarj con una e 
Gotizaga con due nieclaglie d’oro. Nella se- 
concla clisgraziatissima guerra questa catego- 
ria di ufficiali ha fatto bene il proprio doveie. 
A prescindere da ogni considerazione poli- 
tica, ha obbedito lealmente agli ordini rice- 
vuti e Imi 94 di questi ufficiali sono caduti su 
tutti i Ironli. I’< vero che lo stato maggiore 
era rimasto a Roma con gli uffici durante la 
guerra, cosa del resto comune a tutt i  gli altri 
paesi, per esigenze tecniche, ma gli ufficiali 
che lo componevano Sono andabi a. turno a 
combattere. 

L’onorevole Paolucci a proposito del suo 
ordine del giorno -ha ricordalo l’eroismo dei 
comhattknti della divisione ((hcqui )) a Cefa- 
lonia. Ma chi comandava gli eroi di Cefalo- 
nia? Un generale di stato maggiove: Gan- 
clini. 

CUTTITTA. Ma i generali, quando co- 
mandano le grandi unita, non appartengono 
p]ù allo stato maggiore. 
. GUERRIERI FILIPPO, ReZatoYe. Era 
un generale che veniva pur sempre dallo 
stato maggiore, ed è morto; come veniva 
dallo stato niaggiore Capitò, il colonnello 
fucilato a Crevasco nel 1944 perché parti- 
giano. 

Sempre restando nella parte tecnica (ma 
correrb veloce, signor Presidente, perchè 
altrimenti mi batte nel tenipo la lancetta 
dell’orologio) l’esercito nostro dovrà essere 
grande o piccolo ? Corivenimnio con l’onorevole 
Chatrian: piccolo ma buono, poche divisioni 
ma ben attrezzate, ben armate, bene alimen- 
tate. I1 principio della prevalenza della qua- 
lità sulla quantità vale per gli uomini, vale 
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per il materiale; è un concett.o orniai &nera.!- 
inente condiviso. In proposito siano d i  animo- 
iiimeiito Ftorico i famosi o t to  milioni cli baio- 
nette di Musscliiii. L’esercito mastoclontico 
degli o t t o  niilioni cli baionette, trascinato 
poi sventurataniente nella ‘guerra perduta, 
sostanzialniente era un esercito che lasciava 
molto a desiderare. Fra l’altro non aveva un 
vero e proprio cannone aiiticarro e cli accom- 
pagnamento delle faiit,erie, mentre aveva 
ancora in uso gli obici da 75/13, da 100/.17 e 
da 149113 tolti agli austriaci nel 1913-18. 
L’artiglieria buona c’era, ma non era in quan- 
t i tà sufficiente. Sia cli ammonimento attuale 
l’Inghilterra, che nel bilancio 1950-31 ha 
ridotto l’esercito di setteniila unità, la ma- 
rina di ventimila, l’aeronautica di diecimila, 
per concentrare tut ta  la differenza della spesa 
nella ricerca scien tifica e nella preparazione 
del potenziale bellico. 

Sorvolo, sulla sceJta Ira un esercit.0 gene- 
rico o specifico. ‘Q chiaro che i l  nostro deve 
essere formato secondo le specifiche funzioni 
che deve espletare, seconclo gli specifici com- 
piti che gli saranno demandati anche nell’am- 
bito del patto atlantlco. Su questo noil vi  
è dubbio alcuno. 

Vi 13 però una questione che va esaminata 
e risolta con molla  delicatezza e che si con- 
creta nella domanda: quale delle tre forze 
armate, , in una eventuale ripartizione cli 
fondi, dovrà avere la precedenza ? Quale 
cioè delle tre dovrà essere in certo qual 
modo preferita ? Qual’é il concet-lo dirferen-‘ 

. ziabore ? La cosa,, come ho detto, è delicata, e 
anchd di una cert,a gravità, perché ogni 
arma tenderà, sia pure per un fine nobilis- 
simo, ad avere per sé il pih possibile. Occorre 
stare attenti perché l’interesse della difesa 
comuiie non ne abbia a soffrire e la decisione 
sia presa secondo le esigenze di una visione’ 

. unitaria, sia sul piano’naeionale sia su quello’ 
atlantico. 

Sar& bene che anche il Parlamento dica a 
t,empo opportuno in questa materia il suo 
pensiero e la sua parola. Queste possibili 

. divergenze tra forze armate non hanno 
’ carattere di noyità in nessun paese e talora ‘ 

si riflettono anche sull’impiego clelle a m i .  
Quando, ad .esempio, fu costruito il R-39, 
il bonibardiere atomico, in America si cli- 
scusse assai tra la marina e l’aviazione se per 
il trasporto dell’atomica dovesse prefefirsi 
il predetto aeroplano, che la marina non rite- 
neva allora troppo sicuro per i bombarda- 
menti aerei strategici a grande distanza, op- 
pure le navi portherei, che permet.tevaiio lo 

’ strut,tamento di distiiiize ravvicinate. 

Alla- apoliticità dell‘esercito ha giii ac: 
cennato l’onorevole Coppi. ’Vorrei soltantu 
agiiungere clie non basta dire teoricamente 
che l‘esercito non deve far politica, che 11011 

deve n é  disapprovare n é  applauclire, per poi 
venir meno nella pratica a questo encomia- 
bile principio. Come ha fatto illussolini? 
Ha det to  proprio così: (( Non deve applaudire 
nè di,approvare, )). Ma poi venne fuori la 
miliz’ia, venne fuori il saluto romano, venne 
fuori la tessera e venne infine quella penetra- 
zione politica per cui fascismo -ed- esercito 
divennero quasi una cosa sola: cadendo l’uno, 
doveva c,adere necessariamente l’altro. Cre- 
c1el.e che 1’s sett,embre sia uii fatt,o a sé ? 
L’S settembre va collegato con il 25 luglio: 
l’esercito ilaliano, se in effetti si è polveriz- 
za,to 1’8 set t,emhre, in ispirito era giA dissolto 
il ’5 luglio. 13i qui t u t t o  il caos, gli ordini e i 
cont,roudini, lo smarrimento, la rovina. che ne 
derivò. 

Si è parlato del tral,tamento della truppa, 
lamentando che vi sono poche biblioteche, 
‘poche scuole, che nelle caserme non si respirs 
aria democratica, e in tal senso si sono mossi 
rimproveri .al Ministero. Questi rimproveri 
non hanno ragion d’essere, perché il soldato 
nelle caserme è trattato bene e ben vestito 
e nutrifn e assistito materialmente e nioral- 
mente. Esistono scuole per analfabeti e sc,uole 
di complel~a~iiento della cultura elementare; 
sono stati Jstituiti corsi di mestieri e di perfe- 
zionamento professioiiale e perfino di lingue 
estbre, Dresso vari Comiliter, senza con tai-e 
gli spettacoli cinematografici i: teatrali, l’or- 
gaiiizzazi one sportiva, le biblioteche che 
han,no raggiunto il cospicuo numero di 47.700 
volumi. Non puo dirsi quindi che la parle 
istruttiva e forinat iva con criteri moderni sia 
dimenticata. V1 6 chi ha voluto BsseiQre essere 
l’esercito ancora penetrato cli fascismo. L’eser- 
cito non è fascista: esso è composto di uomini 
che sanno e sapranno servire in perfetta fe- 
deltà fino al sacnficio della vita le libere isti- 
tuzioni che il nostro libero popolo liheramentk 
si è date e che l[esercito non può non iar 
proprie. Si accusa l’esercito di fascismo e si 

PRESIDENTF. Onorevole relatore, la 
debbo . richiamare a.ll’argomento. 

GUERRIERI FILIPPO, Relutore. Quesh 
accusa all’esercito è stata fatta in sede di di- 
scussione generale del bilancio. 

t PRESlDENTE. Se ella fosse intervenuto 
in veste di deputato, avrebbk potuto poleniiz- 
zare; come relatore non può f d o .  

, GUERRIERI FILIPPO, Relutore. Mi ii-- 
mi lerb allora a citare una sola circostanza: 

. dimentica ciò che ha fatto. 
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sui 333 trucidati delle Fusse arcleatine, 39 ap- 
partenevano a l le  forze armat.e. 

Mi avvio al termine del niio dire. Se qual- 
che volta sono andato oltre i miei compiti, 
non e colpa mia. Questo bilancio è stato di- 
Scusso, Signor Presidente, ed ella lo sa bene, 
quasi completamente fuori dalle linee tecni- 
che. Ricordo a lei che cinquanta anni fa ... 

PRESIDENTE. Che indiscreto è rei ! ( S i  
ride). 

GUERRIERI FILIPPO, Relatore. Ci sia- 
-mo con0sciut.i soltanto oggi in realtà, signor 
Presidente. Tra le tante date e cifre vere, ne ho 
detta una inesatta, e rrle n.e dolgo. 

Al collega Coppi fu fatto l’addebito,di es- 
sere fazioso. A me fu fatto un altro per nuIla 
più simpatico, cioè di essere pessimista. Non 
sono affatto pessimista. I pessimisti sono colo- 
ro che noil credono in nulla, che non sperano 
in nulla, che non hanno nessun (( credo )) e nes- 
suna fede. lo credo ed h o  fede, h o  parlicolar- 
mente fede in questo nostro esercito così come 
man mano si va facendo, come si’ andrti sein- 
pré più perkzionando. Sono ancora più otti- 
mista guardando il percorso fatto. L’S set- 
tembre era il caos: tu t to  era finito; le caserme 
rovinate, gli uffici vuoti, nulla più funzionava., 
non c’era chi comandava né chi obbediva. 
Ebbene, dopo tre mesi i tedeschi si trovarono 
ancora davant,i i soldali: i marinai, gli avieri 
italiani. 

Ecco in sintesi la storia del risorto e pro- 
grediente esercito nostro. Le date: 28 settem- 
bre 1943, primo raggruppamento motoriz- 
zato di 10.000 uomini (il nostro esercito è co- 
minciato così); i 8  aprile 1944: Corpo italiano 
di ‘liberazione, i 10.000 diventano 24.000; ot-  
tobre dello Stesso anno: 6 gruppi di comhakti- 
mento, e gli uomini salgono a 70.000. I gruppi 
si chiamano: Cremona, Friiili, Folgore, Legna- 
no, Mantova, ecc. 

E con l’esercito, sempre in linea l‘aviazione 
eroica e l’eroica marina. 

In tutto, 49.909 tra caduti e dispersi. 
Questo è il cammino del nostro esercito. 

Di fronte a tanti morti dovremmo dire ora che 
non vale la pena, perché siamo poveri e non 
sufficientemente armati, di difendere l’ideale 
di libertà che è costato il loro sacrificio ? DO- 
vremmo dire che il processo di liberazione & 
finito e che non’esiste più nemmeno un pro- 
blema di sicurezza ? Dio volesse che fosse così. 
Ma questo ultimo problemz purtroppo esiste 
ancora e, lasciate che ve lo dica in tutta since- 
rità, non dipende da noi risolverlo ma da voi, 
da quel sipario’ che divide il mondo in due 
parti. Alzate quel sipario, e noi congederemo 
dalle caserme tutti gli uomini e ci abbracce- 

. 

remo tutti quanti ! (Applausi ccl centro c CL cle- 

Oggi l’esercito i? risorto e conserva lo spi- 
rito e la finalità -d i  quei quarantanovemila. 
morti e dispersi, che si riallacciano a quel11 
caduti su tutti i fronti per la libertà. 

Avete (Indica l’estrema sinistra) rinipro- 
verato al Governo che i soldati rinunciano alle 
sigarette per contribuire a costruire le caser- 
me; ne avete fatto un rilievo invece,di farntl. 
un elogio. Ebbene, sappiate che i nostri sol- 
dati non rinunciano soltanto alle sigarette, ma 
offrono il proprio sangue per trasfonderlo nelle 
vene dei compagni feriti o ammalati. COSA 
significa tutto questo ? Forse disfacimento, 
disgregazione? Forse che il paese non ha 
pii1 la capacità di esprimere soldati che non 
sappiano, occorrendo, diPenderlo ? La guerra ? 
Immaginate se noi vogliamo la guerra ! L a  
guerra è un male, ed il male non reca che male. 
Xoi vogliamo la pace, e lavorare fa t  tivamente 
per la pace, che è la speranza, l’ansia, la pre- 
ghiera di tutti gli uomini e di tutti i popoli. 
Anche noi preferiamo i campi di grano ai cam- 
Ei di croci; anche noi vogliamo bene ai nostri 
figlioli, alle nostre madni, alle nostre case; ma 
le nosIre case, le nostre madri, i nostri figlioli 
costituiscono proprio quella patria che dob- 
.biamo difendere e che questo bilancio vuol di- 
fendere. 

Non siamo quelli del passo romano, non 
siamo quelli del saluto romano, non siamo 
quelli degli otto milioni di baionette. Prefe- 
riamo stare nell’onibra, preferiamo lavorare 
in fraternità con tuttt. M a  questo non vuol 
dire timore di affrontare un pericolo. Questo 
odio alla guerra e questo amore per la pace non 
vogliono dire viltà o paura di morire, specie 
per noi, credenti, per i quali la vita continua 
anche sot to  e oltre la terra. (Vivi applausi al 
centro e u destra -. Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro della difesa. 

PACCIARDI, Ministro della difesa. Ono- 
revoli colleghi, avrei preferito - e credo che 
anche l’onorevole Presidente della Camera 
avrebbe preferito, se nmi altro, per risparmio 
di tempo - che questo bilancio fosse stato 
discusso insieme col disegno di legge che ho 
avuto l’onore di presentare all’inizio di que- 
sta discussione. Mi rincresce che non sisia 
potuto farlo, perché i1 mio collega del tesoro 
ha dovuto discutere con le Commissioni della 
Camera e del Senato per decidere della forma 
della pfésentazione (legge o variazione di 
bilancio) e per reperire la copertura. 

Quindi non ho alcuna esitazione nel di- 
chiararmi d’accordo con l’opposizione quando 

stru). 
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dice che noi abbiamo discusso, in fondo, un 
J3ilancio superato. 11 hilap~cio cli questo eser- 
cizio deve essere integrato - con la voskra 
approvazione, spero - della sonima di 50 nii- 
liardi, e, come ognuno d i  voi sa, il Governo 
ha preso l’impegno di stanziare successiva- 
x e n t e  alt.ri I00 miliardi. 

Queste somme renclbno il nostro bilancjo, 
pur sempre modesto, inelio modesto di quello 
che si e presentato alla vostra discussione, 
e diversi fattori, a cui a v r j  l‘ouore di 
accennare, lo rendono tale da ingenerare nella 
nazione e nel Parlamento maggiore fidu- 
cia nella efficienza delle forze armate ita- 
1 iaiie. 

Ho gi8 avuto occasione di rilevare al 
Senato e più volte alla Camera che il bilancio 
in discussione contiene voci, che noi chia- 
niianio extraisti tuzionali, che si potrebbero 
chiamare accessorie, ma che lianiio poco a 
che fare con l’addestramento, l’armanien- 
t o  e l’efficienza delle forze armate della 
Repubblica. 

Anzitutto dirò -all’opposixione - e questi 
dati sono incontestabili - che ahhianio nel 
bilancio 33 miliardi e S79 milioni destinati 
al pagamento delle peiision i. Kessunn nega 
che il Ministero della difesa dehba prpvve- 
dere ai suoi p-eiisionati, ma nessuno oserà 
affermare che questa soiiinia serve alla effi- 
r;ienza delle.forze armate e tanto meno alla 
corsa al riarmo. Abbiamo, poi - anche questo 
6 incontestabile - salaria-ti esuberanti che 
incidono pey una cifra che molto modesta- 
mente ho calcolato in sette miliardi. Abbian?rJ 
l’aviazione civile: al riguardo dirò che spero 
di poter presentare. d‘accorda col collega 
del tesoro, u n  bilancio a parte nel prossimo 
esercizio per l’aviazione civile. I quattro 
miliardi e 669 milioni (molto pochi, del resto) 
inscrit.ti in bilancio per l’aviazioue civile 

’ appartengono ad un servizio che e diverso 
da quello delle forze armale. 

Incltre, vi sono molte altre spese conse- 
guenti agli event8i bellici del passato: il sei- 
vizio di dragaggio delle mine (che comporta 
una spesa di due miliardi e& 555 milionij; 

. l’assistenza sanitaria ai reduci e ai partigiani 
(per 3 miliardi e 900 milioni); la traslazione 
di salme, la posa di cippi di frontiera, le ono- 
ranze funebri (un miliardo e 791 milioni). 
Certamente sono anche queste spese utili e 

-, doverose e. in fondo, nel bilancio generale 
dello Stato debbono pur pesare su a n  dica- 
stero: nulla di male che pesino sul Ministero 
della difesa, purché siamo tutt i  onestamente 
d’accordo che queste cifre almeno non pos- 

.sono ,servire all’accusa che si fa al Governo 

italiano di correre sfrenitamente verso il 
riarmo. 

Onorevoli colleghi, clebho dirvi che fin dal 
1948, quando ho avuto l’incarico di dirigere 
i1 Ministero della difesa, ho rilevato subito 
- e allora 11011 si.par~a-va n6 di patto atlantico 
né di Corea, nB d i  riarmo - la deficienza dei 
fondi assegnati alla difesa. 

Non vedo, onorevoli colleghi, qui presente 
il ministro Pella, ma egli potrebbe testimo- 
niare che quasi iiiiniediataniente dopo che io 
assunsi la direzione del Ministero lo visitai 
insieme coi rappresentanti dello stato mag- 
giore e riuscii a convincerlo (e non è facile 
convincere il ~ ministro Pella) a stanziare nel 
bilancio ordinario altri 40 miliardi che giii 
aveva accantonati. Poi, il ministro Lombardo 
lo ricorderà; durante la discussione al Con- 
siglio dei ministri, in considerazione dei prés- 
santi e urgenti bisogni degli altri ministeri 
e della ricostruzione nazionale, le esigenze 
della difesa furono sacrificate. 

Del resto3 dalla liberaziobe in poi - è una 
indagine molto istruttiva che mi sono preso il 
gusto d i  Iare - fin dai 1945, quando al Go- 
verno c’erano anche. i comunisti, il bilancio, 
in definitiva, come spese per le forze armate 
propriamente dette, è rimasto qiiasi-sempre lo 
stesso: Immediatamente dopo la iiberazione, 
anzi, quando non ancora tutto il territorio 
italiano era sotto la giurisdizione del Governo 
nazionale, nel bilancio 1945-46 si spesero 127 
miliardi; nel 1946-47 si sono spesi 156 miliardi; 
nel 1947-48, partendo da un bihncio di previ- 
sione di 156 miliardi, ci06 esattamente lo 
stesso bilancio consuntivo del 1946-47, sol- 
tanto per gli aumenti derivanti dal migliora- 
niento dei salari, degli stipendi, delle pensioni, 
si è arrivati alla cifra di 274 miliardi; nel 1948- 
1940, si i! partiti, malgrado che il bilancio 
consuntivo fosse d i  274 miliardi, dalla cifra 
di 266 miliaidi, e si è arrivati nel consiiiitivo, 
sempre per gli stassi aumenti automatic,i, a 
292 miliardi; nel 1949-50, da 301. miliardi si i? 
passati a 316 miliardi, con 15 miliardi di incre- 
mento, anche questi dovuti ai miglioramenti 
automatici. E, nell’attuale bilancio da 316 
miliardi del bilancio consuntivo si è arrivati 
a 323 miliardi. Non nii stupirei affatto che 
alla fine dell’esercizio quasto bilancio, anche 
per virtù di aumenti di trattamento, chs de- 
correranno nel corso dell’anno, arrivi a circa 
330 miliardi. 

Ma, si tratta appunto di aumenti per 
miglioramenti al personale, non si tratta di 
maggiore incremento per il riarmb. 

Del resto, io credo di aver convinto, o qua- 
si convinto, il mio amico onorevole Pella con 

’ 
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un argomento un po’ aggressivo. In presenza 
degli alti ufficiali che erano con me, dissi ai 
ministro Pella: (( O gli eserciti si aboliscono, o,  
se si tengono, devono essere idonei alla fun- 
zione che la nazione loro assegna, che i: la pii1 
sacra (credo che la Costituzione usi una sola 
volta questa parola) delle missioni: la difesa 
delle frontiere D. In genere a ciò si pensa quan- 
do è,troppo tardi. Questo dovere che il Par- 
lamento, il paese e le classi dirigenti hanno 
verso le forze armate va assolto in tempo di 
pace, non quando scoppia la guerra, perché al- 
lora è troppo tardi. Poi, quando avvengono i 
disastri e si deve trovare u n  responsabile, si 
cld, la colpa allo stato maggiore. 

Stalido ai iv’linistero deiia difesa e studiando 
con molta passione queste cose, mi sono fatta 
la convinzione che alcuni nostri disastri, nella 
lunga storia militare del nostro paese, dipen- 
dono dalla.mancanza di  previdenza e di chia- 
roveggenza delle classi dirigenti verso le forze 
armate. Tutti ricordano che nella prima guerra 
mondiale andavamo a tagliare i reticolati con 
12 forbici, e vi era qualche pazzo retorico che 
diceva, che, in mancanza di forbici, si potc- 
~7ai10 rompere i reticolati coi denti; testi: 1’0110- 
revole relatore ha ricordato che si e combat- 
tuta la seconda guerra mondiale con le,arti- 
glierie deIla prima guerra mondiale. f l o  visita- 
to  i l  modesto - modesto nei mezzi non nelle 
persone dei suoi membri - laboratorio di ri- 
cerche scientifiche della marina e sono rimasto 
stnpito nel vedere dei disegni d i  radar esatta- 
mente uguali a quelli che poi hanno applicato 
gli inglesi, e più tardi gli americani, sulle loro 
navi. a facile ora anche ai nuovi denigratori 
delle forze armate, i fascisti,’ che sono i mag- 
giori responsabili della disfatta, dare la colpa 
agli ammiragli e ai generali, .ma tittti sanno 
che vi erano, si, delle spie che controllavaiio 
le manovre e i movimenti notturni delle nostre 
navi, ma qiieste spie erano i radar delle navi 
nemiche. 

La nostra aviazione era magnifica intorno 
agli anni 1935-37, ma noi siamo entrati in 
guerra con carrette in con€ronto agli aeroplani 
meglio attrezzati, meglio armati c pii1 veloci 
dei nostri. 

Poi la fama che deriva alla nazione cli es- 
sere imbelle, fama così ingiustificata quanto 
vituperosa (ed io che ho vissuto diciotto anni 
all’estero so quanto pesa), dipende quasi .cer- 
tamente dal fatto che, o per spirito antimili- 
tarista o per ragioni economiche o per raf- 
finato gusto di cose civili, la nazione non 
ha pensato a tempo debito a rendere le 
sue forze armate efficienti. Ci sono alcuni 
colleghi dell’estiwna sinistra (non mi pare 

di vederne nessuno di quelli che sono stati 
in Spagna con me) che si ricorcleranno un epi- 
sodio che mi fece enorme impressione: nelle 
stesse brigate internazionali, cioè in un am- 
biente squisitamente proletario, noi eravamo 
accanto ad un battaglione tedesco; questo 
f u  armato ed equipaggiato prima di noi ed 
ebbe l’onore di andare al fronte prima di noi 
per una certa ingiustificata diffidenza che nei 
circoli internazionali, borghesi o proletari, ca- 
pitalisti o no, permane per il soldato italiano. 
Ricordo un elogio di Hemingway che mi fece 
arrossire; iin elogio ai garibaldini di Spagw, e 
per me personalmente addirittura qerticato,  
tanto più meritato - egli diceva - se messo in 
relazione con le poche qualita combattive del 
soldato italiano. R falso ! Ma voi vedete la 
responsabilità, fino a che i rapporti interna- 
zionali restano rapporti di forza, che un go- 
verno e iina nazione si assumono, trascurando 
questo essenziale problema della difesa ~ na- 
zionale. 

L’Unione Sovietica (ve l’ho detto: qui non 
C’è distinzione fra governi proletari e governi 
capitalistici) i: soprsLtu t to  una grande potenza 
militare; e la Cina, persino la grande, civilis- 
siina Cina filosofeggiante, apatica e coni- 
templativa, diventa o cerca di diventare una 
grande nazione militare. La propaganda 
contro jl militarismo e una nierce d i  espor- 
tazione in quei paesi. Si provino un po’ i 
miei amici ,(mi perdonino se li chianin 
così) socia1isti;se ve  ne sono ancora nella 
U. R. S. S., se non sono tutti sterminati, a 
fare la propaganda antimili tarista in quel 
territofio o, peggio, a prendere dai distretti 
clelle circolari militari e portarle alla loro fe- 
derazione. Ci si provino un po’ ! Per molto 
meno si i: fucilati nell’Unione Sovietica. Noi 
non voglianio fucilare nessuno e non vogliamo 
fare niale a nessuno; ma non posso ,non af- 
fermare il diritto e il dovere dello Stato di 
difendere le forze armate e di eliminare dalle 
stesse certi germi pericolosi di disfacimento 
e di tradimento. (Applausi). 

Prima del patto atlantico, come vi dicevo, 
ho chiesto un iiicreinento delle spese militari. 
Ma io sono un membro del Governo e ne 
condivido le responsabilità. Debbo arrendermi 
talvolta di fronte alle altre necessità pure 
urgenti di un paese che fino a ieri era tutto 
disfatto. Oggi non potevo arrendermi.. Oggi 
ho insistito di più. Del resto era una vittoria 
facile, perchè il Presidente del Consiglio ha 
troppo squisita sensibilita nazionale per noli 
coniprendere che questo era il momento di 
appoggiare le niie richieste. Oggi ho insistito 
perchè, di qualunque idea siamo, chi dà la 
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colpa all’hmerica, chi dà la colpa all’Unione 
Sovietica, su una cosa almeno siamo tu t t i  
d’accordo: che la situazione internazionale, 
senza essere disperata, forse senza essere neni- 
meno grave, contiene tali elementi di rischio 
e di tensione che veramente sarebbe st,ato 
da incoscienti non vedere. Se noi fossinio 
stati  per ipotesi agganciati all’Unioiie Sovie- 
tica nel blocco orientale, non avremmo certo 
potuto non pensare al riarmo; non è che la 
Bulgaria, la Romania, la, Polonia o la Ceco- 
slovacchia non incrementino le spese militari. 
Allora vi sarebbe stata un’altra parte della 
Camera che avrebbe protestato; l’estrema 
sinistra lo avrebbe approvato, ma l’incre- 
mento delle spese militari sarebbe stato 
ugualmente una fatalità. (Commenti). 

lo conosco in questa Camera un  solo neu- 
tralista di buona fede, ed è l’onorevole Azzi. 
I?, di buona fede, lo devo riconoscere, perchè 
fin quando avevamo l’onore di ospitarlo nel 
partito repubblicano egli ha sempre sostenuto 

’ questa tesi, la tesi della neutralità: scoppi 
il mondo, noi resterenio neutrali. Non voleva 
capire nemmeno allora, il generale Azzi .(e 
questo a parte fa onore alla sua città di ,Cuneo 
ed a certe doti di tenacia del suo carattere 
(S i  ride): non lo dico in senso dispregiativo, 
è molto tenace e molto duro nelle sue con- 
vinzioni) che siamo al centro del Mediterraneo, 
siamo sulle direttrici strategiche del mondo, 
siamo nella zona di confluenza di tut t i  gli 
urti delle razze e delle civiltà diverse. CiÒ no- 
nostante l’onorevole Azzi apre il  suo ombrello 
della neutralità e si sente tranquillo, ma  I O  
apre in buona fede, e bisogna rispettarlo. 

LOMBA.RD1 RICCARDO. Aiiche la. Sve- 
zia è neutrale. 

PACCIA.RD1, Minislro clellcr. cZijesn. Fino 
a che è il generale Azzi che dice queste cose 
io gli credo, ina quando siete voi, quaiido è 
l’onorevole Neiini eli? si fa apostglo . della 
neutralità, perdonateilli tanto, iiia io non vi 
credo più: Neiini è un (( filone )) che sa Iienis- ’ 

simo dove vuole arrivare ! E del resto ha- 
- date, onorevoli colleghi, che questa specie 

cli besteiniiiia ideologica che voi pro~~u~iz ta te ,  
cioè la neutralità, che vuol dire in i‘onclo 
equidistanza fra i due blocclii (bestenimia 
icleologica pw i coniunisti); non ve la permet- 
terebbero se non sapessero che, in fondo, 
confluite allo stesso fine. 

MATTEUCCI. Noi non sia1110 equltli- 
‘ stanti. Noi diciamo senipliceinente che lo 
’ Sta.to italiano deve essere neutrale. 

PACCIARDI, Miizistro. clellcr. cl.ifesa. può 
clarsi che vi sia un secondo onorevole Azzi. 
Certamente io non credo che, data la sua 

sviscerata simpatia per il partito comunista, 
l’onorevole Nenni, quando si mette in questa 
posizione cli equidistanza fra i due blocchi 
contrapposti, ci si metta col fine di creare 
una rottura con i comunisti e con i paesi 
.dell’Unione Sovietica. certamente no; peliò 
il volere imporre al nostro paese, malgrado 
tutti i rischi della situazione, rischi in cui 
sarebbe certamente coinvolto, una posizione 
d i  nèutralitii, significa in definitiva arrivare 
allo stesso fine che vogliono perseguire i 
c&iiunisti, cioè impedire che le nostre forze 
di difesa diventino più efficienti e pii1 salde. 

Ma se avessimo seguito la via della neu- 
tralità, noli avrei più chiesto 50 miliardi. 
Avrei chiesto il clecuplo della somma ! Coiiie 
ha fatto la Svizzer?, del resto, che è in que- 
sto nioniento in Europa (e 110n nel nionclo, 
onorevole Guerrieri) il paese che ha le forze 
armate pii1 efficienti. 

Del ?est@, nessun paese ha potuto sfuggire 
a questa imperiosa necessità, n é  quelli del 
blocco occidentale (patto atlantico) né quelli 
al di là della cortina di ferro. Per l’ora tarslci 
mi asterrò dal citare molte cifre, ma n b  1eg- 
gerò una sola. perchi: mi ha profondanieiite 
stupito: nii ha così stupito che ho richiesto 
ai miei organi di informazione di indicarmi 
la fonte. ,111 questa Carriera vi sono dei colle- 
ghi che conoscono il russo: a questi io potrei 
mostrare dei giornali dell’Uiiione Sovietica, 
come la Stella TOSSCL che tali cifre pnbblicaiio. 
L’Unione Sovietica, dunque, ha stanziato nel 
suo bilancio della difesa qualche cosa come, 
tradot,to in lire itali&ne, 12.603 miliardi: una 
cifra slellare, una cifra spaventosa e superiore 
anche a quella che 1’Anierii;a ha nel propno 
bilancio: 8.765 miliardi, senipi’e in lire italiane: 
ed anche questa, evidentemente, non è una 
cifra trascurabile. Tutti gli altri,: paesi, per 
liec,essità e quasi per reazione ist.iiitiva, n o n  
so1tani.o. ’CI i difesa, ma anche di vita, hanno 
clovut,o, nel limite delle loro possibilit~, ade- 
guarsi, sostenere qualche sacrificio per aumen- 
tare le loro forze armate. Anche il Governo 
italiano non  poteiia sluggire a questa sua iie- 
sponsabiIi~à. 1 50 iiiiljarcli sono già all’esame 
della Comipissione della Camera ed io per 
coniodita di cliscussione - e non per mancanza 
di rispetto al Parlamento - ,li do come acqui- - 
sili, se non altro per evitare un nuovo di- 
battito di queslo genere. Altri 100 niiliarcli 
saranno coperti (almeno questa è l’intenzione 
del ministro clel t,esoro) con un prestito na- 
zionale. -Noi, infatti, rivolgeremo un appello 
al patriottismo degli italiani, di tutti gli ita- 
liani al di la delle fazioni che non sono ancora 
disperse e degli odi che non sono ancora 

- ,  

< 
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mxli, agli italiani direttamente, perdi6 sen- 
tano che questo i: un imperioso dovere della 
nazione e che non possono eludere una neces- 
sitk superiore. Chi bestemmia che il problema 
della difesa è secondario, a mio parere, non è 
i-nquadrato nella situazione attuale e non la 
comprende. I1 problema della difesa 6 oggi in 
cilila alle preoccupazioni del Governo, senza, 
c o ~ i  questo, trascurare tutti gli altri pro- 
blemi. 

Onorevoli colleghi, quando noi vedremo 
da lontano, senza faziosità, senza part.iti 
presi, con assoluta obiettività (non so quanti 
rcnni ci vorranno) .le cose di quesli tempi e 
pot,renio formulare un giudizio che si avvicini 
al giudizio della storia, quando avremo la 
visioiie panoramica di quello che e stato 
fatto in tutti i campi, da tutti i governi, dal 
i945 a oggi, non potremo non riconoscere 
che un immenso cammino i: stato percorso. 
Del resto, questo non‘ è merito esclusivo dei 
governi, m a  delle virtit intrinseclie degli ita- 
liani e della loro volontà di risurrezione. 

Certamente, se ci atlardiamo a considerare 
i problemi che devono ancora essere risolti, 
possono sopraffarci attimi di scoraggiamento; 
ma, se guardiamo da dove siamo partiti, se 
pensiamo che ancora 5 anni fa non avevamo 
neanche un treno (mi diceva il collega La 
Malfa, allora niinistro dei trasporti, ch-e non 
si poteva andare in treno da Roma a Fiumi- 
cino !), e le strade e i ponti erano distrutti, 
t? i campi sconvolti, e certe, regioni avevano 
appena I l  4 per cento d i  potenziale di elettri- 
cità; se guardiamo - dicevo - al cammino 
che abbiamo percorso, C’è da pensare a un 
miracolo ! Non voglio fare complimenti al 
l’residente del Consiglio, ma OSO dirgli che 
aver legato il suo nome a quest’opera di rico- 
struzione, Dresiedendo i Governi che si sono 
succeduti, è certamente per lui un altissimo 
titolo di orgoglio. (Vivi applausi al centro e a 
destra). 

Fra questi miracoli, mi pare che uno dei 
più belli - perchè il pii[ difficile a prodursi - 
sia questo della resurrezione delle forze armate 
italiane. Forse sfugge agli osservatori super- 
ficiali o prevenuti ‘questo miracold), ma C’è ! 
E badate che tutto sembrava congiurare 
eontro la possibilità della rinascita delle 
nostre forze amiate ! Pensate agli orrori della 
guerra civile, alla unità morale del popolo 
italiano che era distrutta e che tanto più 
doveva riflettersi sulle forze armate che col 
fucile alla mano si battevano nelle qpposte 
parti ! Riuscire a dare un’anima sola a questi 
uomini di provenienza così diversa era certo 
una impresa estremamente difficile. 

Una volta l’onorevole Mieville, in questa 
Camera, mi dette atto che al Ministero della 
difesa si era fatto t,utto il possibile; e non 
certamente per far piacere a lui, ma per ra- 
gioni superigri, per un’opera di distensione. 
Questa volta l’onorevole Mieville - si vedeva 
chiaro nel suo discorso (discorso molto in 
carattere, data la provenienza, molto fazioso j 
- deve avere avuto paura di fare la fine del- 
l’onorevole Russo Perez, il quale fece in oc- 
casione della discussione di un altro bilancio 
analoghi -riconoscimenti... (Interruzione del 
deputato Almirantc). .. L’onorevole Mieville ha 
dunque pronunciato un discorso fazioso e 
disfattista. Si è quindi riscattato e si è messc! 
in.carreggiata, e buon pro gli faccia. 

Certo: non è per far piacere a lui, non è 
per far piacere a questi movimenti poco co- 
raggiosament’e mimetizzati per sfuggire ai 
rigori della legge di repressione contro il fa- 
scismo.. . 

ALM IRANTE. Siete coraggiosi voi ! 
PAGCIARDI, Ministro della dilesa. ... chc 

noi seguiamo questo indirizzo. 
Quando ho assunto il Ministero della di- 

fesa, quel criterio primitivo di epurazione si 
era già attenuato. Rimanevano pero, e ne 
prenda nota l’onorevole Mieville o chi per 
lui ... 

ALMIRANTE. C’è un sostituto. 
PACCIARDI, Ministro dellu difesa ... ri- 

manevano ancora 8 ,  mila ufficiali e sottuffi- 
ciali colpiti dai provvedimenti di stato (eli- 
minazione dal ruolo, rimozione dal grado, 
dispensa da€ servizio) e altri I00 mila circa 
che, pur non essendo Slat,i colpiti da provve- 
dimenti di stato, non avevano conseguito .la 
discriminazione, cioè erano assegnati alla 
terza categoria. Oggi, fra ufficiali e sottuffi- 
cali, soltanto 200 sono i rimossi dal grado e 
1000 i dispensati dal servizio, mentre tutt i  
gli altri sono stati colpiti da semplice san- 
zione disciplinare. 

Quando venite a far qui del vittimismo 
pecorile.. . 

ALMIRANTE. Ella mi dette atto .perso- 
na1meni.e che avevo ragione quando inter- 
venni in occasione della legge sui benefici ai 
combattenti ! Non è pecorismo, ma richiesta 
di gius; izia ! (Com7’henti). 

PACCIARDI, Ministro della difesa. H o  
disposto la revisione di altre I50 mila prati- 
che di ufficiali e sott.ufficiali puniti disciplinar- 
mente, miiigando le punizioni. 

L’esempio più spettacolare (era appunto 
quello che ricordava l’onorevole interruttore) 
di quesLa indulgenza del Ministero che io 
dirigo (indulgenza che non è mia personale: 
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Sono le disposizioni del Governo) si i: avuto - 
tutt i  lo ricordano --quando io mi sono posto 
contro la stessa maggioranza della; Commis- 
sione della Camera, sostenendo I’estensione dei 
benefici ai combattenti della seconda guerra 
mondiale, a coloro che ne avevano prima acqui- 
sito il diritto e che lo avevano perduto per- 
ché avevano combattuto con la sedicent.e 
repubblica sociale. E questo io facevo supe- 
rando, nell‘interesse del paese, non solo le 
mie posizioni, che rimangono di ex conibat- 
tente antifascista, ma anche (ed 6 in genere 
più difficile) il disgusto personale per la ripu: 
gnante campagna che i residui del fascisnio 
conducono contro di me. Ero, del resto, per- 
fettamente in linea con le idee che io profes- 
savo, onorevoli colleghi, e in momenti non 
Sospetti. I1 16 giugno del 1946, cioè due Setti- 
mane dopo la proclamazione della. Repub- 
blica, io, dall’alto del Campidoglio, quando 
avemmo l’onore di rimettere la lacera Iian- 
cliera della Repubblica rornana sul Campi- 
doglio, pronunziai , queste parole: ((Se i 
monarchici.. .N (Interruzione del depututo Ro- 
Derti). Che cosa importa se non era proprio 
quella ? I3 .il fatto storico, i: la mirabile rap- 
presentanza ideologica cli quella repubblica, 
che, se non altro per il nobile sacrificio 
che ha compiuto, per lo iplendore del suo 
eroismo, è degna di essere antesigna.na del- 
l’idea repubblicana in Italia. 

(( Se i monarchici accettano il fa t to  com- 
piuto - dissi - se non cospirano; Se non at- 
tentano alla sicurezza del regime legittimo, 
Se non creano agitazioni nostalgiche, l’ordine 
s&rà perfetto, non c’è bisogno di leggi ecce- 
zionali; la Repubblica procederà, anzi, gra- 
dualmente alla sbardatura della legislazione 
eccezionale ~ ereditata dalla monarchia fa- 
scista. Anche noi abbiamo cospiratd, ma 
abbiamo cospirato soltanto quando la mo- 
narchia ci ha’ tolto la libertà n. 

COVELLI. All’es tero. 
PACCIARDI, Ministro d e l k  difesa. VuÒ) 

dire in ecilio, dove da Mazzini a Garibaldi, da 
Turati a Chiesa ci ha costretto la monarchia 
sabauda. 

: (( La Repubblica - dissi - assicurerk tut-  
t e  le libertà, tranne la libertà di- uccidere la 
libertà. I monarchici continuino pure 1.a loro 
propaganda, comprese le gcrgmiadi contro il 
referen,dum. Noi, che siamo passati per que- 
sta esperienza (noi del partito repubblicano), 
siamo in grado di dar loro gratxitaniente un 

.consiglio. Avevamo forse più ragione di pro- 
testare contro la truffa dei plebisciti, contio 
la‘monarchia senza carte in regola, e lo abbia: 
mo fatto per,molt,i anni con dubbia fortuna. 

, ,  

Se i monarchici continueranno: nun dico per 
anni, ma per settimane a discettaremllo stuc- 
chevole ritornello del numero dei votanti e dei 
voti validi, ci faranno in fondo un piacere)). 

COVELLI. Lo domandi a Romita. 
. PACCIARDI, Ministro della difesa. (( Re- 
steranno quattro dottori a fare i calcoli quin- 
quagesimali sul nunierc dei voti e dei votanti, 
mentre la Repubblica affronterà i complessi 
problemi della vita del popolo italiano D. 

E ai fascisti rivolgevo queste parole, in 
momenti non sospetti, proprio due settimane 
dopo la proclamazione della Repubblica: (< Ci 
siamo liberati da una profonda crisi politica,, 
che ha agitato il popolo italiano per decine di 
anni. Passato l’incubo, la nazione sembra 
ritrovare se stessa. La Repubblica sarà dav- 
vero, conle promettemmo nel nostro nianife- 

, st,o, durante la. campagna elettorale, il regime 
di riconciliazione nazionale se i nostri avver- 
sari saranno capaci di anteporre la lealta 
democratica e i l  superiore bene della nazione 
alle loro passioni faziose. La stessa distinzione 
tra fascisti e antifasc,isti potrebbe frk poco 
non avere più ragione di essere, esclusi natu- 
ralmente i criminali e i profittatori; che re- 
stano al bando della nazione )). 

Mi pare che anche allora noi, che avevamo 
sognato la repubblica per decine e decine di 
anni, anche allora., nel nimiento del trionfo, 
non abbiamo avuto suhciente esaltazione per 
non parlare con estrema serenit,à dei pro- 
blemi d i  imita, naz2oiiale. Conle ministro della, 
difesa, malgrado .i rigurgiti dcl fascisnifi, io 
non potevo non seguire lo st,esso indirizzo, 
perché la coesione morale delle forze armat,e 
era la prima condizione, anzi la conditi0 sine 
qua non della loro rinascita. 

Un altro t,erribile. ostacolo consisteva nel 
superare lo scoramento della disfatta. Molti 
ufficiali che, vittime di questo scoramento, se 
ne sono andati volontariamente, oggi ribus- 
sano alla porta, perché sentono d i  nuovo l’or- 
goglio della divisa e della missione. 

Anche il cambiamento di regime - lo rico- 
nosco - poteva creare esitazioni e conflitti 
di coscienza. L’onorevole Cuttitta ha dett,o 
che gli ufficiali sono tutt i  monarchici. Dia 
retta a me che ci vivo in mezzo, e perciò so 
queste cose: la ,questione della monarchia e 
della repubblica, nelle forze. armate, è com- 
pletamente superata. Xon si sentono affatto 
avviliti gli ufficiali e sott.ufficiali, se servono 
l’Italia, che è al di là delle forme di regime, 
che è imperitiira (Applausi), non si sentono 
all’alto avviliti; essi vogliono” restare fedeli 
solkanto alla patria, che non è proprietà per- 
sonale di nessuno, nemmeno del re .... 
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-iLJALiT-4 DI MONTEREALE. 11 primo 
a dire cpest,o f i i  Uniherto ... (Commenti). 

PACCIARDJ, Ministro dellh difesa. Io 
posso garantire dinanzi al Parlamento e, a t -  
traverso il Parlaniento, alla nazione che le forze 
armate della repubhlica. hanno oggi una gra- . 
nitica unità morale. - 

Questa unità è insidiata specialmente (non 
esclusivamente, ina specialmente) dal partito 
coniunista. 

Da molto tempo .il partito comunista si 
occupa delle forze arniate ed organizza la pe- 
netrazione nelle forze armate. Prima, questa 
organizzazione era aficlata ai C.A.R.S. cioè 
ai coniitati di assistenza reclute e soldati. Una 
circolare dei 10 settembre 1949 scioglieva i 
C.A.R.S.. Io credo di avere scoperto il perché. 
Vi e u n  interessante verbale della seduta del 
C.A.R.S. di Veneziao (badate: si tratta di una 
citfit circondata dal più vasto complesso delle. 
forze armate); è un verbale niolto scorag- 
giato, clie dice che tutti i teiitativi d i  penetra- 
zione nelle forze a.rniat,e si sono urtati contro 
o s t aco 1 i quasi iiiso rnion t al) il i. 

~i è, poi, ~ i i i  cliscorso dell’onorevolc? Sec- 
chia, clic lamentava la stessa cosa. 

Qiiesta voloiitk di accaparramento delle 
forze armate si è risvegliata ne1 partito comu- 
nista; ‘e jl lavoro, se le mie‘inforniazioni sono 
esatte, è stato dato alla federazione giovanile, 
che si serve dell’B. R. I. e dell’U. D. 1.. 

l o  ho portato C I L I ~  una lunga documenta- 
zione di queste cose, ma non nie ne servirò. 
(Veclete che ci stiamo sorveg.liando a vicenda, 
e qualche circolare capita anche nelle nostre 
nmni). Leggerò soltanto iin’informazione che 
ci ha inviato la pubblica sicitrczza, sulla per- 
quisizione irlelle sedi del partito coniunista di 
Roma, e specialmente della €eclera.zione coniu- 
nista. Si sono trovati 990 fac-simili d i  carto- 
line precetto per i l  richiamo alle armi, si i: 
trovata uiia tessera in bianco del Ministero 
clell’jnterno per funzionari di .pubblica sicu- 
rezza, certi elenchi di iscritti a.1 partito fasci- 
sta e all’unione proletaria, comunisti dissi- 
denti, ccrte segnalazioni e note informative re- 
lative a cittadini di tendenza favorevole al 
passato regime, o alla nionarchia, o alla denio- 
crazia cristiana, presunti responsabili d i  cri- 
mini fascisti, due note della compagnia dei 
carabinieri di Frascati - che sono quelle che 
ha letto con poco gusto l’onorevole Boldrini, 
pur sapendo che si coiiosceva il luogo dove 
sono state prese - un carteggio relativoalla 
propaganda politica che il partito comunista 
svolge fra le forze armate, altre attività infor- 
mative dirette ad jassuniere notizie sui co- 
mandi militari, sul niorale e sull’efficienza delle 

truppe e ;  clis,rrraziat’cimente per loro, anche un 
elenco noniiiiativo delle persone costitrienti 
le cellule presso la rlifcsa e presso il genio mili- 
tare ... (Comment i  ul centro). 

Q u  an (lo alcune circolari, veramente 11011 

molto importanti; coine ognuno avrà rilevato, 
ma tutte di carattere riservato si ha la sfron- 
tatezza di leggerle alla Camera ... 

PAJETTA GlULIANO. Misuri ,le parole 
che dice ! (Proteste ci1 centro). 

PACCIARDI, Miizistro della difesa. Sa 
perché, onorevole Boldrini, io ho usato questo 
termine ? Perché le lettere riservatissime che 
ella ha letto alla Camera portavano la data 
del 24 luglio del 19%. Sono arliivate a! di- 
stretto di Roma il giorno 3 agosto dello stesso 
anno. La notte sul 6 esse si trovavano presso 
una federazione del partito comunista. Erano 
dunque dei clocunienti sottratti. Guardi, ono- 
revole Boldrini, e iina cosa1 gravissima: voi 
avete nei distretti militari e precisamente al- 
l’iifficio cli mobilita.zione delle forze in congedo 
vostri ageiiti che sottraggono documenti mi- 
litari visei-~ati e li portano alle federazioni dcl 
partito comitiiista, per consentire a lei di por- 
tarli poi alla Camera ! Questo è il colmo della 
sfrontatezza. (Approvuzioni al centro - Pro-  
teste all’eslrema sigislru,). 

PAJETTA GIULTANO. Signor Presi- 
dente, ricQianii all’orcline l’onorevole Pac- 
ciardi, ! 

PRESIDENTE. lo richiamo lei all’orclinc 
e 11011 posso accettare proteste da chi assai di 
frequc1it.e rappresenta in quest’aula il disor- 
djnc costituito ! La richiamo all’ordine, e hu 
ragione e diritt,o di farlo perché ella turba 
troppo spesso le sedute. (Approvazioni al cen- 
lro e CL clestrn). 

BORELLIXI GJXA. Ma gli insulti veli- 
gono ora dall’altra ‘parte ! (Commenti). 

PRESIDENTE. Guai per voi se dovessi 
lare il bila~icio! Prosegua, oiiorevole.ministro. 

PACCIXRDI, -1,Iinistro della difesa. Io 
npn ho alcuna ragione né alcun motivo di 
drammatizzare. Lo si v-ecle dal tono Stesso 
della mia esposizione; ma che non si riconosca 
allo Stato ncin soltanto il diritto, ma il dovere 
supremo di difendersi da questi agenti che 
voi avete posto nei gangli piu delicati (e 11011 

so poi per qLial fine: o meglio lo so) delle forze 
armate italiane, non mi pare - e del resto a me 
non importa affatto ogni contrario avviso - 
possa esere legittiniameiite contestato. 

Posso assicurare la Camera die la legisla- 
zione attuale ed i poteri disciplinari clie ha il 
,Ministero della difesa, e la volontk di vigilanza 
- che e stata provata dalla stessa letturadi 
quelle circolari - metteranno il ministro nella 



Atti Parlamentari - 22903 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI. - SEDUTA DEL 18 OTTOBRE 1950 

condizioiie di,garantire che la unità niorale di 
cui parlavo non sarh infranta. B un nostro 
dovere, perché i padri di famiglia, la stra- 
grande maggioranza dei padri eli famiglia, che 
ci affidano i loro figli per compiere un sacro 
dovere sancito dalla Costituzione, debbono 
avere da noi la garanzia, e noi abbiamo 11 do- 
vere di dar loro questa garanzia., che in caso di 
pericolo non vengano colpiti alle spalle. (Ap-, 
plausi ul centro e a destru). E se la 1egislazioil.e 
si mostrasse insufficiente, noi avremo il corag- 
gio di proporre alla Camera: che la nioclifichi. 
(Approvuzioni ul centro). Ma posso assicurarvi 
che l’azione del partito comunista ha avuto 
finora molto scarsi risulLa ti. lo ho gli elenienli 
per adermarlo, ma la nazioiie ne ha aliiieno 
c h e  appariscenti. 

11 partito comunista si era impegnato a n o n  
fare sbarcare le armi. Le armi, invece, sono 
sbarcate, ed io assicuro che, se necessitA 10-gi- 
stiche o di altro genere ci obbligheranno a 
sbarcarle in qualsiasi porto clell’ Italia, essc 
sa,ranno regolarmente sbarcate. (Appl~c~lsi  CLZ 
centro e a clcstrcc).. . Altxo molivo che mi pare ancora pii1 evi- 
dente è-questo: il ‘Governo ha sempre evi tato 
- ce ne, darete att.0 - finché ha pot,uto, di ini- 
piegare le forze armate iii servizi di oreline 
pubblico: questo è compito clella pubblica si- 
curezza che ha forze Siifficieii ti per ad empiere 
alla sua funzione. Ma iiei rari casi in cui e stato 
necessario questo intervento, cioè a Genova, 
sul Montg Amiata, e più -receiiteiiieiil e nelle 
Puglie, non vi è statd un soldato solo che abbia 
esitato: tutti hanno coiiipiuto il loro clovere 
(Al2provazioni ul centro), perché certe doti di 
1,uoii senso, di intelligenza, di chiaiwza n o n  si 
possono negare al popolo italiano e quindi ai 
soldati italiani che sono pa.rte del popolo ita- 
liano. Essi sanno perfettamente che il Governo 
non vuole la guerra, che il Governo vuole, in- 
vece, la pace, che gli inip&gni che ha preso il 
Governd col patto atlantico sono impegni di- 
fensivi, sono cioè impegni di pace; che’nes- 
sun‘altra guerra noi ammettiamo se non la. 
guerra, di difesa. Qu&l,o tutt i  lo sanno; nia 

, tut t i  sanno anche che, se vi sono state guerre 
aggressive dopo la seconda guerra mondiale, 
ess,e non sono state provocate dalle na,zioni 
clemocrat’iche, bensì compiul;e. sempre cla uiia 
parte sola. 

LOMBARDI RICCARDO. M i  guardate 
l’esempio clell’Indocina e l’atteggiamento dei 
ckttolici francesi ! (Rumori ci! cenlro). 

PACCIARDI,. Ministro dellu difesa. E 
quando nello stesso momento (mi meravi- 
glio di lei, onorevole Lonibarcli: che ha così 
fine intuito) in Italia si esalla la guerra, si 

esaltano certe guerre, e poi si fa la propa- 
ganda per la pace e si accusa noi di volere la 
guerra, queste doppiezze, onorevole Loinbardi, 
vanno bene forse per una mentalità orientale, 
ma non vanno bene per l’Italia! (Appluz~i  
ul centro e u destra). 

Alla fine clelle esercitazioni sull’ Appen- 
nino - l’onorevole Riccardo Lomharcli me lo 
ha ricordato; non voglio sluggire alla risposta 
che gli debbo - io sentii il bisogno eli ripetere 
ai soldati queste cose. 11 Governo - dissi - 
non farà mai una guerra aggressiva; i l  solo 
‘dovere che noi doniandiamo al soldato è quello 
d i  difendere il proprio paese, le proprie. fron-’ 
tiere, la propria cnsa, la propria faniiglia, 
in caso di attacco; e siccome’ questo dovere 
sacrosanto - ,come dice la Costituzione, vo- 
tala da tutti - è un dovere, direi istintivo, 
elementare, riconosciuto cla. tutti i cittadini 
italiani, se vi fossero, in quella occasione, clei 
traditori, bisognera metterli in condizione di 
non nuocere.’ (pipprovuzioni nZ centro e CL 

destra). 
E minimimai, in fondo, il fenomeno delle 

quinte colonnc, dando delle cifre: siano 300 
o 500 o 900, saranno, comunque, i capi che 
pagheranno. ‘ Questo intenclevo dire., (-4p- 
plausi ul centro e ci destra). 

Anche da parte di fascisti e neo-fascisti, 
specialmente da parte dei loro giornali - 
che si occupano molto delle forze armale, 
n o n  solo criticando (questo sarebbe poco), 
nia anche insultando gli att,ual i comandanti 
dell’esercito, della marina e dell’aviazioiie 
- si tenta di cleprimere il niorale delle forze 
arniate. E, qualche volta, aiizi niolto spesso 
costoro sui loro giornali commettono veri 
reati d i  ecciLamenio alla disobbedienza,. 
che io ho talvolta segnalato al procuratore 
della Repubblica, pecchi: è bene che, in mo- 
menti così difficili clella’ vita nazionale, anche 
la niagistratura si prenda la sua parte di 
responsabilità. 

Mi si è accusato di aver portato uno spi- 
rito squadrista iieile forze grinate - niente- 
meno, cosa riii doveva capitare nella mia 
vita ! - e si è citato l’episodio di Bo- 
logna. 

Io ho il testo stenografico delle parole 
pronunziate da quel signore avvocato di 
Bologna, che difendeva 1’ Unitd; eccole: (( Io 
so - diceva questo avvocato - che vi fu un 
principe italiano che sfidb a duello il coman- 
dante clell’esercito francese, perché aveva 
diffaniato i soldati italiani, dicendo che erano 
dei vili N, I 

ALLIATA DI  MONTEREALE. Il cante 
di Torino. (Co7nmenti). 
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PACCIARDI, Ministro dellu difesa Cono- 
sciamo l’episodio: non era il comandante del- 
l’esercitb francese, ma era un altro ni,oiiarca, 
il duca di Orléans. 

. ((Non mi risulta però - ha proseguito 
l’awocato - che alcun uficiale interessato 
abbia sfidato a duello chi ha scritto gli arti- 
coli; non mi riferisco solo all’articolo del 
Cecchini, ma anche agli articoli del Giornale 
deZZ’Emilia, che costituiscono vilipendio pii1 
che diffaniazione, ed allora devo giungere 
alla conclusione, e lo dico qui di fronte a 
tutti, che gli ufficiali italiani sono degli ini- 

mi, fate ciò che volete, iiia 
sono sicuro che nessuna sfida verra fatta 
neppure per questo )). 

Se poi un capitano prende a ceffoni quel- 
l’avvocato preseiJtandogli un cartello in atto 
di sfida (Applausi ul centro ed c! ilestrii), io, 
come ministro, lo devo deplorare ... 

Unu voce all’estremu deslra. Ma noi no ! 
(Commenti). 

PACCIARDI. Ib1inistl.o della difesa. . . . ma 
lo comprendo. E chiudiamo questa polemica, 
sempre antipatica; del resto, sone stato obbli- 
gato a scendere su questo terreno. Multiforme 
e complesso è sta.10 il lavoro legislativo delle 
forze arniate. Lo riassumerò per sommi capi. 

Nel campo operativo vi è un unico capo 
fin dal tempo di pace. Le Camere hanno  vo- 
tato il disegno di legge per la costituzione del 
Consiglio supremo di difesa, che è già fun- 
zionante sotto la presidenza del Presidente 
della Repubblica. La Commissione della Ca- 
mera, in sede legislativa, ha rinviato al Senato 
il disegno di legge con poche niodificazioni, e 
quindi speriamo che tra pochi giorni possa 
ent,rare in funzione anche il Consiglio superiore 
delle lorze armate. 

Abbiamo unificato l’ufficio del bilancio; 
abbiamo unificato l‘ufficio leggi, l’ufficio in- 
formazioni delle tre forze armate, l’ufficio 
stanipa. Ma, soprattutto, abbiamo unificato 
le leggi fondamentali che costituiranno una 
grande riforma militare. 

La legge cli stato è gi& stata approvata 
dal Consiglio. clei ministri ed è al Senato. La 
legge di avanzamento è in parallela vjsioiie del 
Ministero del tesoro e degli organi consultivi 
dell’esercito, della marina e dell‘aviazione e, 
benchè nii dispiaccia obbedire ai termini 
perentori fissati nell’ordine del giorno del- 
l’onorevole Cuttitta (dico questo perchè _gli 
ultimatum non si dànno a nessuno); spero in- 
volontariamente di sodisfarlo: la legge nel 
mese di ottobre - poco più, poco meno - sarà 
all’esame del Parlamento. 

CUTTITTA. Grazie.. 

’ 

PXCCL4RD I, Ministro della clifesn. S o n  
mi ringrazi anzitempo, perchè poi d o ~ r b  tlirle 
qualche parolina di cui ‘non potrà ringra- 
ziarmi. (Commenti! - ,?i ride). 

I1 ìvIuiistero del tesoro ha già approvato 
c eli organici clell’esercito e della. marina; siamo 
ora in discussioiie per gli oyganici dell’avici- 
zione. Spero che ben presto anche questi 
organici definitivi - secondo un voto legit- 
timo della Conimissione della difesa - vanga- 
no- al giudizio delle Camere. 
. La legge di reclutamento è già elaborata. 
Per quanto riguarda la legge sul nuovo oi~11- 
narileiito, al~jjiaiiio ora tutti gli elementi per 
poterla varare. I lavori preparatori erano già 
pronti da uii pezzo. 

Per quanto concerne la legge sullo stato 
giuridico dei sottufficiali, una commissione 
delle tre forze armate è giunta alla fine (dei 
suoi lavori. Spero‘ che con questa legge i 
sottufficiali non abbiano pii1 dei contentini ’ 

verbali, ma  che cla quel disegno di legge la 
clignità c il prestigio della loro funzione sinno 
coiiiple taniente salvaguard‘ati. 

In occasjone della. soppressione della ra- 
zione viveri abbiamo rivalutato il tratta- 
mento econoniico degli ufficiali e sottufficiali. 
Certamente vi sono state delle sperequazioni, 
ma bisogna pensare che questa rivalu tazione 
seguiva esattaniente (più il quid clell’inclen- 
nità militare) la  rivalutazione che gih era 
stata compiuta nell’organizzazione civile di 
grado corrispondente. In altri termini, sa- 
rebbe stato inutile togliere diecimila lire al 
generale d i  corpo d’armata,. togliere cioè il 
simbolo stesso dell’indennità militare senza 
avvantaggiare i gradi inferiori. Del resto, 6 
stato dimostrato qui da un onorevole collega 
che il coeffciente di -rivalutazione nei grandi 
pih bassi è molto superiore a quello registrato 
nei gradi pih alti. a 

Anche per gli sfollati - la cosa interessertt 
particolarmente l’onorevole Spiazzi, che si è 
occupato della questione con grande calore - 
noi dovremmo essere, lo spero, alla fine delle 
nostre fatiche. Ì3 un problema che il Mini- 
stero della difesa ha  sempre trattato con par- 
ticolare simpatia; perchè considera questi 
sfollati come facenti parte ancora della fa- 
miglia militare. Una commissione di sfollati, 
anzi diverse commissioni di sfollati delle 
varie correnti (perchè anche essi si sono divisi 
in correnti) hanno presentato un  cartello 
di rivendicazioni, l’ufficio legislativo ha ‘pe- . 
parato la  legge e il Tesoro ha  dato la sua 
adessione (ho sentito dire oggi che il Tesoro 
ha  Cambiato parere); comunque ho cinesta 

/ I  
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adesione che mi permetterà di portare la 
questione al Consiglio dei ministri. 
. Abbiamo risolto e stiamo risolvendo un 

problema che è tragico per tutte le ammini- 
strazioni: il problema degli alloggi. Mi rife- 
risco alla legge 28 luglio 1950 ti. 737 (lo dico 
con particolare enfasi, perchè ritengo faccia 
molto piacere agli ufficiali e sottufficiali che 
mi ascoltano), la quale, imponend'o un onere 
al bilancio della difesa a pagamento dinerito 
di 14 miliardi 871 milioni, ci consentirà di 
risolvere questo problema degli alloggi per 
tutte le forze armate. Avremo quindi una 
possibilità e una facilità di spostanienti che 
sono insiti nel carattere stesso della fmzione 
delle forze armate. 

H o  indicato le principali leggi fra le 127, 
dico 127, già promulgate o in corso di pio- 
mulgazione. 

Tutto ciò, naturalmente, è poco per l'o- 
norevole Cuttitta: è molto poco perchè, 
ignorando le difficoltà della trafila del lavorò 
legislativo, egli pensa che, se fosse al mio 
posto, coine ministro, nel volgere di poche 
lune risolverebba ,tutti i problemi ... 

CUTTITTA. ~ Io ,ho lamentato soltanto 
che sono due anni e niezzo che attendiamo 
la legge sull'avanzaniento . 

PACCIARDL, Ministro della difesa. Ono- 
revole Cuttitta, anche se attenderà due o 
tre mesi di più, deve pur rendersi conto che 
se l'iter della legge è complicato non si può 
ritenere responsabile soltanto il ministro 
proponente. Vi i: una infinità di trattazioni 
da compiere, non ultima quella di reperire 
i fondi, v'è una trafila indispensabile, neces- 
saria, forse troppo burocratica, ma non 
può ella ritenere che il Ministero della difesa 
abbia mancato al suo dovere, quando 
fin dall'anno scorso non solo le ho detto che 
questa legge era stata d a  noi preparata, ma 
le ho spiegato perfino i principi costitutivi, 
della legge stessa ! 

Ma, onorevole Cuttitta, mi permetta - e lo 
faccio senza rancore: chi può voler male a lei, 
che è una così brava persona? - mi permetta 
di dirle che sono tre volte che ho l'onore di 
discutere il bilancio della difesa in questa 
Assemblea, e per tre volte ho sentito da lei 
le stesse tiritere sulla scuola di guerra, sullo 
stato maggiore e sulle incompetenze di ca- 
rattere generale del Ministero. della difesa ! 

CUTTITTA. H o  lamentato soltanto gli 
eccessivi vantaggi che vengoho concessi a110 
stato maggiore ! 

PACCIARDI, Ministro della difesa. Mi 
dispiace, onorevole Cuttitta, di scendere a 
questi particolari, creda pure, perchè in fondo 

penso che lei, come ha dichiarato, lo fa a i n  
di bene.. . 

CUTTITTA. Ci può credere. 
PACCIARDI, Ministro della dilesci. ... ma 

questa volta, almeno nelle espressioni, ha 
veramente passato il segno. Onorevole Cui- 
t i t ta,  ella ha detto che lo stato maggiore non 
si occupa che della. carriera dei suoi ufficiali, 
.che è N tutto marcio 1) a via XX Settembre ! 
I-la detto queste cose ella che era soldato filiò 
a ieri, colonnello fino a ieri, ! Ha parlato del 
capo di stato maggiore come di un ((vecchio 
bacucco 1) da disprezzare ! M a  le pare, per 
la sua dignità, onorevole Cuttitta, che queste 
siano espressioni da usare alla Camera ? 
Vede,*ella allora mi costringe (sono cose che 
non faccio inai, e le cose che sto per dirle le 
conoscevo da parecchi anni) a farle rilevale 
che era meglio che quelle critiche le avesse 
fatte fare da un altro, perchè ella 6 stata 
posta nella riserva di autorità, nel 194S, ai 
sensi del regio decreto-legge 16 maggio 1946 
Y( perchè non dava affidamento di percorl-ere 
in nioclo distinto la ulteriore carriera )) (questa 
è la formula d'uso). (Interruzione del depu- 
tnto Alliula di Montereale). 

Quando ella .poi, onorevole Cuttitta, se 
la 'prende con la scuola di guerra, io le potrei 
fare osservare che durante la discuesione del 
bilancio della pubblica istruzione non ho 
mai sentito accusare, ad esempio, l'onorevole 
Gonella pn_r Il fatto che qualche allievo ti011 

fosse stato promosso agli esanii di giurjspru- 
denza; così nessuno ha accusato l'onorevole 
Piccioni se un deterniinato candidato n6n 
ha superato gli esami di procuratore. Se si 
crea un sindacato di bocciati nelle ainmini- 
strazioni, questo sindacato protesterà sempre 
perdiè vi'sarà sempre qualcuno che si sen- 
tirà un genio non riconosciuto. Ora, onorevole 
Cuttitta, vede, ella voleva entrare in quella 
f&niosa V( cricca )) dello stato maggiore, ma è 
stato bocciato agli esami scritti ! Che colpa 
ne ho io '? (Commenti). ' 

CUTTITTA. ChiederÒ di parlare pe,r fatto ' 
personale. 

PACCIARDI, Ministro della dilesa. 0110- 
revole Cuttitta, le ho fatto questi rilievi 
perchè le cose da lei dette non mi pc?revano. 
di buon gusto. Durante il suo discorso, il 
Presidente della Camera - che non era.l'at- 
tuale - non rilevò le espressioni oltmac' ""lose 
da lei usate verso i dirigenti delle forze ar- 
mate. Sono stato costretto, senza malanimo, 
a farlo. 

Vengo ora alla parte che credo più inte- 
resserà la Camera e il paese. Nella: seclwt+ del 
27 settembre dell'anno scorso, parlando alla 



Atta Parlamentari - 22906 - Camera dei Deputati 
~ ~~ ~~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 OTTOBRE 1950 

Camera, feci un quadro esatto, estremamente 
realistico della situazione nella quale era- 
vamo. Dissi allora testualmente: 

(( Per l’esercito abbiamo attualmente otto 
divisioni di  fanteria che devono essere com- 
pletate; in rapporto alla disponibilità di ma- 
teriali e di mezzi, sar&nno portate pratica- 

.niente a dodici, come io stesso ho piu volte 
annunciato. 11: previsto che alcune di queste 
grandi unità siano completamente niotoiizza- 
te. La lirigata alpina Julia, che è quasi comple- 
tamente organizzata, sarà affiancata da altre 
due lirigatc alpine; la brigata corazzata Ariete 
che è quasi conipletamen te costitiuit.a, sarh 
affiancata da altre clue brigate corazzate )). 

Per la marina dissi: (( Coni’è aoto, il trat- 
lato di pace ha lasciato all’ltalia due coraz- 
zate, la Dorin e la Duilio, con una esplicita 
clausola che ne vieta il rimpiazzo, iioiiclié 
un iiucleo di lorze leggere di  superficie, dagli 
jiicrociatori ai draganiine, per un totalc di 
67.500 tonnellate n. E aggiunsi: (( d n  partico- 
lare, fra i quattro incrociatori Abruzzi, Curi-’ 
baldi, iVlontecuccoZi c Cc~clorncb, solo i due primi 
sono suscetlibili di una ulteriore proficua 
ulilizzazione, previo conipleto rimoderna- 
li-ieulo del loro arn~aniento antiaereo: mentre 
gli ultimi clue sono pratjcaniente declassati 
a navi-scuola. Dei quattro caccia torpediniere 
che il trattato di pace ci ha lascjato, tre 
(tipo Sobdnli) hanno eth variabile tkt i dodici 
e quindici anili e, oltre a1 logorio derivante 
dall’iiateiisissitiia a t  tivi tà svolta in guerra, 
lianii o deficienti ‘cara 1 teri s tiche, specie nel- 
l’annamen lo contraereo e antisoniniergibile. 
Il yuarlo cacciatorpecliniere, il D n  Recco, ha 
o1 tre venti ali rii e trovasi già in disarmo. 
La nostra marina militare possiede, poi, se- 
d i a  torpediniere. Sette di esse hanho la vene- 
randa età cli circa trent’anni, e le rimanenti 
uii‘età €ra i dodici e i quindici anni. l4ann0, 
cioè, superato tutte l’età massima prevista 
per una silurante dopo una norinale attività. 
~a le torpediniere, ancora piii- che i caccia- 

-torpediniere, hanno solcato ininterrottamente 
il mare, nel decorso conflitto, per i logoranti 
servizi di scorta; e sono perciò in condizioni 
di eficienza molto menomate. Bestario venti 
‘corvette costruite in epoca meno lontana, nia 

. quando il sommergibile poteva, e per bre- 
vissimo ten;lpo, sviluppare al massimo sette 
o otto nodi in immersione. Oggi i sommergi- 
bili possono restare sott’acqua per mesi con- 
secutivi e sviluppare velocità di venticinque 
podi in immersione. Ci0 significa che, senza 
uuitA cacciasommergibili moderne e veloci, 
tutto l’immenso traffico che alimenta la no- 
stra nazione resterebbe praticaniente indifeso )). 

’ 

Per l’aeronautica feci un quadro ancora 
pii1 realistico. Dissi: (( Le condizioni d i  vetustd. 
del niaterjale di volo dell’aeronautica mili- 
tare sono giunte a un punto tale che soltanto 
con una rapida sostituzione dj materiale nuovo 
si pub evitare una crisi gravissima nell’efi- 
cienza dei reparti. Due dei quattro stormi 
(uno e montato su Mustnng P. 51, velivoli 
che, pur avendo finora meno ore di volo al 
proprio passivo, presentano già cleforniazioni 
superiori alle tollefanze consentite) mancano 
cli motori di ricambio, per cui - tra poco - 
quelli che po trebbero ancora volare dovranno 
sospendere ogni attività per indisponibilità 
d i  motori; l’altro è montato SU velivoli 
Lightning, i n  grandissima parte CI isarmati. 
Per la specialità trasporto si dispone soltanto 
di vecchi apparecchi S. 79 e G. 12, anch’essi 
prossimi, dopo le iiunierose revisioni subite, 
ad essere radiati dall’impiego. Per quanto 
sopra è preveclibile che, durati te l’esercizio 
corrente, i du.e stornii Spitfire avranno esau- 
rito ogtii possihilità di ulteriore utilizzazione, 
e lo slornio P. 51 sarà prossimo alla sospen- 
sione dci voli n. 

Come vedete, parlavo senza ambagi, senza 
nascondermi nell‘oscurità o nel chiaroscuro. 
Perché io ricordo queste cose ? Perché questi 
tempi (10 dico. con est,renia, comprensibile so- 
ctisfazione) mi sembrano orniai estrcniamente 
lontani. Le grandi unità di cui dispone oggi 
l’esercito sono nove divisioni di fanteria, due 
brigate alpine, una lirigata corazzata ed un 
complesso di truppe e servizi di corpo d’ar- 
mata e di armata. Delle unità suddette alcune 
Sono giB al completo, altre sono tuttora ia  
fase di sviluppo; alcune sono tenute su per- 
centuali di forza quasi corrispondenti a quella 
organica; altre su percentuali minori. In par- 
ticola,re, sulle 9 divisioni, sono complete la 
divjsioiie Mantova, la divisione Cremona, la 
divisione Friuli, le divisioni binarie Legnano 
e Folgore. Sono in avanzato stato di sviluppo, 
sia pure in misura diversa, le divisioni Grana- 
tieri di Sardegna e Aosta. Sono tuttora in 
corso di sviluppo la divisione Avellino e la 
divisione Trieste. 

Alla fine di questo esercizio,’cioe al 30 
giugno 1951, in base ai nuovi Stanziamenti di 
bilancio, all’aumento della forza bilanciata. ri- 
chiesta, all’arrivo previsto di maieriali P.,4.M. 
si conta di raggiungere un ulteriore grado di 
sviluppo dell’esercito che permetterà di raf- 
forzare notevolmente la consistenza delle 
grandi unità. Le divisioni Granatieri di Sar- 
degna, Aosta e Avellino faranno un  deciso 
passo avanti nella loro costituzione; la divi- 
sione di fanteria Trieste moltiplicherà la sua 
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consistenza organica- rispetto alla situazione 
odierna; la brigat,a alpina Julia che è gia 
completa sarà seguita dalla Tridentina, che è 
in un grado molto avanzato di costituzione; 
le truppe e i servizi di corpo d'armata e di 
armata aum"enterann0 di circa due terzi gli 
effettivi del personale e quasi raddoppieranno 
la consistenza del materiale. . Io vo$rei che 'quel senatore americano 
Cain il -quale disse in America (non l'ho mai 
visto in Italia) che difficilmente gli italiani 
Sarebbero stati in'grado di costituire una sola 
divisione, venisse a vedere che non abbiamo 
una divisione Soltanto, ma al 30 giugno pro?= 
simo noi avremo una forza complessiva quasi 
completa (lo sviluppo non è mai perfetto) di 
11 divisioni. E auguro a tutti i paesi nostri 
alleati del patto atlantico di poter f.are alla 
stessa data lo stesso sf,orzp. (Approuazioni). 

Alla stessa epoca, cioè alla fine dell'eser- 
cizio iinanziario, la nostra aviazione avrà' sei 
stormi di buoni apparecchi F,. 51 e Thun- 
derbold e 'un primo stormo di velivoli, a rea1 
zione Vampire cioè tutto l'armamento aereo 
consentito dal trattato di pace. Per i modelli 
di apparecchi a reazione che'si cominciano a 
costruire in Italia noi st,iamo già approntando 
le basi. I1 maggior numero di velivoli' e l'in- 
cremento delle scuole consentirà di addestrare 
i 2.400 piloti, di cui 1650 sono già pronti o in 
corso di addestrament,o. Con l'arrivo del mate:. 
riale P.A.M. e con l'attuazione di un modesto 
programma navale gia 'annunzia.to,' anche la 
marina aumenterà notevolmente la sua effi- 
cienza bellica. Abbiamo cominciato ad orga- 
nizzare la difesa antiaerea con reti radar di 
avvistamento e batterie controaeree, ma in 
questo campo vi è ancora molto da fare, e 
siamo in trattative con gli organi del patto 
atlantico perché ci aiutino ad affrontare la 
soluziohe di questo vitale problema. 

Questo complesio di forze sa.rà perfezio- 
nato in un programma triennale. che è ora 
allo studio di tutt i  i paesi del patto atlantico. 
I1 problema .della, difesa po'teva essere tra- 
scurato ieri: qggi è un problema vitale. Ed è 
per questo che la stampa, che 'in un regime 
democratico è lo specchio dell'opinione pub- 
blica, se ne occupa con molta iniensit8. Vi 
Sono, anzi, molti generali della riserva tra- 
sformat,isi in giornalisti, che. farebbero bene, 
io penso - senza limitare il loro diritto di 
Scrivere sulla stampa - di firmare ((generale 
della riserva )) per non ingenerare c6nfusioni. 
Cio perché, non conoscendo tutti i dati del 
problema, molto ~ spesso, certe critiche - 
sempre .gradite quando sono costruttive - 
non ,sono pertinenti, non sono ,,centrate. 

.Quali. sono questi dati del problema, nei 
limiti in cui io posso, in una seduta pubblica, 
rivelarli ?- Quali sono i fondi destinati dal Go- 
verno italiano alla difesa, intesa in senso lato? 
I comunisti si stupiranno che io voglia 'aiu- 
tarli .a fare I'opposizione; forse è per mio ve$- 
chio vizio congenito. È loro . ,  sfuggito . .  quello , .  che 
sto per dire. 

Dunque, .quali sono i fondi destinati dal 
Governo italiano alla difesa ? Intanto vi"è  il 
bilancio ordinario. Vi 'sono quelle voci acces- 
sorie o extraist$ituzionali, ma deve essere cura 
del Ministero della difesa di comprimerle il 
più possibile per concentrarle nelle spese utili, 
per dare più largo margine di possibilita al- 
l'incremento delle forze armate. .Vi sono poi, 
o vi saranno, '150 miliardi che il Governo ha 
stanziat,o o si propqne di stanziare. - 

Ma le spese della difesa non'sono soltanto 
queste: quando il Ministero dell'interno costi- 
tuisce nuovi. reparti di .qubblica sicurezza, in 
un certo'senso, anche queste sono spese per la 
difesa generale del paese; quando il ministro 
dell'interno propone, o avrà già presentato alla 
Camera,'la legge per ia protezione civile, non 
soltanto per i casi di calamità'ma anche per i 
casi di $ù,erra, anche queste-sono spese in senso 
lato per la ' difesa; quando gli altri Ministeri 
comp-etenli cost.ituiscono scorte di.carburanti 
o di viveri o di materie prime, almeno una 
qu,ota parte di queste spese sono anch'esse 
spese in senso lato per la difesa. 

In un programma triennale queste spese 
sommate sono notevoli: tutto considerato, io 
penso (e credo di essere nel giusto) che la cifra 
si aggirerii, nei tre anni,, intorno ai 1200 mi- 
liardi. 

Su questa somma, che poi si traduce in una: 
somma- di investimenti, quale sarà il contri- 
buto del Governo americano ? Questo è ciò che 
andremo a vedere. Perché abbiamo seguito,' e 
secondo me non a torto, una procedura dif- 
ferente d& quella degli altri governi alleati nel 
patto atlantico. Noi abbiamo stanziato real- 
'mente, senza condizioni né pblitiche né mili'- 
tari, o siamo in condizioni di stanziare 150 
miliardi suppletivi più la quota-parte di quelle 
spese di cui ho parlato: ho detto che li abbiamo 
stanziati senza condizioni perché consideriamo 
che il problema della difesa\ è soprattutto un 
nostro problema. Ma per questa lealtà e since- 
rità non vogliamo essere puniti: ed io saro fe- 
lice, nelle prossime conversazioni che avrò a 
a Washington, di essere assistito, se il Presi- ' 

dente del Consiglio lo permetterà, da un mi- 
nistro economico per trattare questi problemi. 

Un altro dato che è sconosciuto alla gene- 
ralità dei cittadini (e che deve essere scono- 
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sciuto, per quanto io capisca certe curiosità 
che, peraltro, non posso sodisfare) 6 quella 
degli aiuti che ci sono pervenuti dal P. A. 34.. 

Infine, si sta discutendo a Londra il pro- 
gramma degli aiuti reciproci. Le cose sono 
andate in questo modo: il comitato di difesa 
ha fatto un programma di carattere strategico 
ed organizzativg, cioè ha stabilito quale 
complesso di forze occorra per difendere la 
linea deii'Europa occidentale in caso di at- 
tacco. (Faccio notare, a questo proposito, ai 
comunisti - che ringrazio di starmi adascol- 
tare con tanta attenzione - che tutto il pro- 
gramma del nostro esercito e degli eserciti'al- 
leali è basato sulla dilesa e non sulla offesa). 
I1 comitato permanente, standiny group, ha 
fatto un elenco del materiale di alta priorità 
in base a quelle necessità militari. Appositi 
organi tecnici a Londra hanno, in via di prin- 
cipio, assegnato ,alle varie industrie dei vari 
paesi la costruzione di tale materiale. Oggi a 
Londra si discutono appunto le modalità dei 
pagamenti e delle compensazioni. Evidente- 
mente se arriveremo, coine arriveremo, ad una 
conclusione i n  questa mal.eria, ciò non potrà 
che tornare a beneficio delle nostre industrie. 

Non conoscendo, tut t i  questi elenieliti, ogni 
disquisizione sulla possibilità della nosl ra diie- 
sa & completamente campata in aria. Standc 
così le cose, io non so come uomini adusati a 
disprezzare gli s trateghi da tavolino ne  discu- 
tano 'con tanta lacilità, tanto più che nessuno 
di 1oro.conosce un ulteriore dato di fatto, e 
cioe se e quali interventi sono'previsti in caso 
di attacco alla nostra frontiera. 

2 dunque possibile la -nostra difesa ? 
Questa e la domanda angosciosa che ogni cit ta- 
dino italiano ha il diritto,di rivolgere al suo 
Governo: in possesso di. tutt i  gli elementi dr 
giudizio, io direi, senza alcuna esitazione, che 
è possibile. La nostra frontiera e lunga 2.817 
chilometri: 501 chilometri è il confine italo- 
francese, 725 il confine italo-svizzero, 421 il 
confine italo-austriaco al di là del quale sono 
truppe interalleate. I1 confine italo-jugoslavo, 
compreso il territorio di Trieste, infine, è una 
stretta fascia di 170 'chilometri. fi 'evidente 
che il complesso di forze terrestri, aeree e 
navali che noi abbiamo in tempo di pace va 
considerato .in rapporto a questa situazione 
obiettiva. Tali forze, che saranno sempre più 
perfezionate, dovrebbero garantire la messa 

. in opera di tutto il dispositivo di difesa ita- 
liano ed alleato. 

Onorevoli colleghi, io credo di poter dire 
senza iattanza che stiamo per diventare anche 
noi ,(e sembrava follia sperarlo soltanto qual- 
che tempo fa !) un osso duro per chiunque 

' 

abbia velleità aggressive ! E il merito, secondo 
me, n0.n va tanto al Governo, quanto alla 
netta volontà di resurrezione del popolo ita- 
li,ano. Il merito, consentitemi di dirlo, va 
anche alla disciplina, al senso di, dovere, allo 
sconfinato patriottismo, all'opera tenace, oscu- 
ra e silenziosa degli ufficiali, dei sottufficiali 
e dei soldati italiani. (Vivissimi applausi a si- 
nistra, al centro e a destra - Il Presidente, i 
deputati di questi settori e i membri'del Governo 
si levano in piedi - Rinnov,ati applausi). 

Ma si dice: ,abbiamo il trattato di pace. 
Ma il trattato di pace non ci ha impedito di 
avere centinaia di migliaia di uomini già 
istruiti alla guerra moderna ! È chiaro che, in 
caso di guerra, queste forze sarebbero mobi- 
litate. 

~ I1 problema della ferma si pone nel nostro 
paese in modo diverso che negli altri paesi. 
Da una parte, poichè abbiamo le limitazioni 
numeriche previste dal trattato di pace e 
possismo quindi chiamare relativamente poca. 
gente! abbiamo interesse di fare corte ferme . 
per istruire il maggior numero possibilc di 
soldati; dall'altra parte abbiamo l'interesse 
(che è interesse 'collettivo) di prolungare la- 
ferma per aumentare l'addestramento. Il pro- 
blema di trovare il giusto termine fra queste 
due esigenzc Callo studio dello stato maggiore. 

Onorevoli colleghi, io spero' di non essere 
stato ermetico questa volta, di non essere 
stato oscuro;. spero, invece, di essere stato 
chiaro, nei limiti consentiti da una discussione 
pubbiica. 

Non ho parlato dell'aviazione civile per- 
chi: ne ho parlato lungamente al Senato: i 
dati del problenia non si sono spostati ed io 
sono dello stesso parere di allora. 

Onorevoli, colleghi, gli avvenimenti re- 
centi sono, per i popoli pacifici, di un alto 
significato, e, per i governi che hanno vo- 
lontà aggressive, sono di un alto monito. 
L'organizzazione delle Nazioni Unite, per la 
prima volta nella storia del mondo (come e 
stato già rilevato) si è dimostrata capace 
non soltanto di respingere, ma. anche di pu- ~ 

nire l'aggressore. 
In questi banchi non è concesso di essere 

sognatori e poeti, ma abbiamo tuttavia la 
sensazione che c'è qualche cosa di nuovo nel 
mondo, che faticosamente, fra tanti triboli e 
tanta fede, si va elaborando un nuovo diritto 
internazionale, una nuova legge, e si creano 
le forze per farli rispettare in tutto il mondo, 
bandendo le violenze, le vepotenze e difen- 
dendo i deboli ! Una grande cosa, una grande 
lezione ! Una grande lezione per noi, che alme- 
no è servita a svegliarci dal torpore, a misu- 
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rare i pericoli, ad organizzare la nostra difesa, 
cioè ad avere - in definitiva - pih fiducia 
in noi stessi. Io so benissimo che la nostra 
opera è ingrata e che si espone all’assalto quo- 
‘tidiano di tut t i  i botoii ringhiosi. Abbiamo 
rinunciato alle facili popolarità per l’adempi- 
mento di un  duro dovere. 

Quanto a me, penso che ogni mio errore, 
ogni mia deficienza, almeno dalla mia co- 
scienza, mi saranno perdonati se avrò anche 
in minima parte contribuito nel mio settore a 
dare al paess il senso della sua sicurezza, che 
è premessa e condizione indispensabile per il 
lavoro fecondo della nazione e per la salva- 
guardia delle sue istituzioni libere ! (VivissQmi 
applausi a sinistra, al centro e a destra - 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 
giojno. Se ne dia lettura. 

SULLO, Segretario, legge: 

(( La Camera dei deputati, 
considerato che è compito att.uale di (30- 

verno affrontare e risolvere il problema della 
navigazione aerea civile, fissare una chiara 
direttiva politica in questo settore, creare le 
condizioni necessarie allo sviluppo del traf- 
fico nazionale aereo e al1’inse“rmento del no- 
stro paese nelle grandi ,correnti internazio- 
nali del traffico aereo; 

considerato lo stato d i  grave insufficienza 
sotto l’aspetto tecnico styutturale dell’Italia 
del nord, sia in rapporto alla distribuzione 
degli scali, sia in rapporto all’efficienza delle 
loro attrezzature e la conseguent,e necessità 
di inserire senza ,dilntorie esitazioni l’alta 
Italia in un sistema aeroportuale nazion.ale, 
adeguato allo sviluppo economico del paese e 
alle sue esigenze turi,stiche e commerciali; 

consi,derato, in particolare, che la crea- 
, zione di un caposal’do aeroportuale a Genova, 

porto di transito di passeggeri e di merci, non 
, solo costituisce una esigenza regionale, dnter- 
regionale e nazionale per la soluzione del pro- 
blema della navigazione aerea, ma conidizione 
essenziale per evitare il declassamento del 
porto di Genova e il suo superamento, nella 
competizione con gli altri porti mediterranei 

invita il Governo 
lo) a predisporre, coordinare, realizzare, 

in esecuzione di un concreto programma per 
l’adeguato inserimento del nostro paese nel 
settore dblla, navigazione aerea, i piani aero- 
portuali dell’alta, Italia; 

2”) in particolare, ad affrontare e risol- 
vere, con la consapevolezza dei vitali inte- 

~ 

, e ,d.el nord, 

ressi nazionali che sono ad esso inscindibil- 
mente connessi, il problema del completa- 
mento dell’attrezzatura del porto di Genova 
sotto il profilo del collegamento aereo, me- 
diante la creazione del, caposaldo aeropor- 
tuale di Genova n. 

PERTUSIO, PALLENZONA, VIALE, LUCI- 

TELLI ANGELA, SERBANDIM, NATTA, 
DUCCI, ROSSI PAOLO, FARALLI, MA- 
NUEL-,GISMONDI, PESSI, NOVELLA, 
MINELLA ANGIOLA, BARONTINI, BET- 

FREDI, RUSSO CARLO, TAVIANI, GO- 

TINOTTI. 

(( La Camera, 
consid,erato il grave disagio economico 

in cui si dibattono i sottuffici,ali sfollati in se- 
guito, alla soppressione dei vantaggi ad essi 
concessi con d4ecreto Iegislartivo i 7  “aggio 
1947, n. 500, 

chiede : 
la soppressione dell’articolo 5 ,del decreto 

legislativo 3 luglio 1948, n. 814, .e il conse- 
guente immediato pagamento della indennità 
maggiorata; d 

l’,estensione dell’ind.ennit8 militare a 
tutto il personale comunque sfollato per ri- 
‘duzione di quadri imposta dal trattato di 
pace )). 

SPIAZZI. 

(( La Camera, 
in ,attesa che entrino in vigore le nuove 

leggi sullo stato e sull’avanzam’ento degli uf- 
ficiali dell’esercito, ,della marina e della aero- 
nautica, 

invita il Governo,: 
a sospendere, a partire dal 10 gennaio 

1950, l’allontanamento ‘dal servizio degli uf- 
ficiali delle suddette forze armate; attuato in 
applicazione delle leggi ora vigenti; 

,a presentare al Parlamento, entro il cor- 
rente mese di ottobre, la nuova legge sul- 
l’avanzamento ,degli ufficiali suddetti )). 

CUTTITTA 

(( La  Camera, . 
constatata la ’ carenza degli operai spe- 

cializzati e qualificati negli arsenali militari 
marittimi, ed in genere in tutti gli stabili- 
menti che dipendono ,dal Ministero della di- 
fesa, 

fa voti . 
che sia al più presto ovviato a tale la- 

cuna mediante la istituzione di corsi (( allievi 
operai )), il ripristino di quelli già esistenti 
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ed il potenziamento 'di quelli ldegli arsenali 
militari marittimi; 

invita il Governo 
a révocare il licenziamento dei 45 allievi ope- 
rai avvenuto nel decorso mese di set,tembre 
all'arsenale di Taranto, per l'applicazione 
della circolare n. 1582 del 25 marzo 1947 di 
Maricost e n. 8587 del 15 ottobre 1948, nonche 
dell'eccedenza della percentuale stabilita dal 
Ministero (Marisegrege) D. 

LATORRE, GUADALUPI. 

. (( La Camera, 
in considerazione del piano di arma- 

mento che il Governo ldbvrà disporre per la 
difesa del paese, 

invita il 'ministro della difesa 'ad esa- 
minare la possibilità di riattivare gli stabi- 
limenti S.T.A.M.A. di Anagni e Faito di 
Ceccano, in provincia di Frosinone. 

Tali sta*bilimenti, oltre ad essere ubicati 
in zone strategiche, sono stati costruiti secon- 
do i dettami del-la tecnica modema )). 

FANELLI. 
b 

(( La Camera , 

. iavita il ministro della difesa a soste- 
nere le ragioni e le necessità dell'aviazione 
civile, proponendo una ripartizione degli 
oneri finanziari che lo Stato sopporta a so- 
stegno dei vari mezzi di trasporto (terrestri, 
marittimi, aerei) in modo Ma realizzare una 
razionale e lungimirante politica dei tra- 
sporti D. 

VERONESI. 

' 

(( La Camera 
invita il Governo 

a risolvere senza ulteriori indugi il problema 
della traslazione e della sistemazione in 
patria delle 200 mila salme di italiani ri- 
maste in terra straniera in seguito agli eventi 
bellici de l  periodo 1940-45; ad attuare, per 
ora, almeno il rimpatrio delle spoglie dei glo- 
riosi martiri di Cefalonia ed-a favorire la lo- 
devole iniziativa - studiata in tutti i suoi 
particolari - dell'apposito comitato nazio- 
nale creato in Ortona fin dall',anno 1946, di far 
erigere sul 'poggio :di quella citttl, vittima pur 
essa della ferocia tedesca, un sacrario che, 
al cospetto 'del mare e di fronte al cimitero 
di guerra canadese, racchiuda le ossa di quei 
martiri e ne ricordi al mondo l'eroico, non 
vano, sacrificio )). 

~PAOLUCCI 

(( L a  Camera 
invita il Governo a impostare ed avviare 

a soluzione l'annoso e doloroso problema ri- 
guardante la liquidazione di tutte quelle che 
sono le gestioni del passat,o ed in particolare 
quelle relative al pagamento delle indennità 
per gli espropri operati dalle autorittl milit,ari 
durante l'ultima guerra D. 

' RIMA. 

(( La Camera, 
ritenen,do che la difesa del paese, oltre 

che sulle armi e sugli armati, debba. fondarsi 
sull'irrobustimento Idell'intero organismo na- 
zionale e, in particolare, sopra una razionale 
distribuzione delle risorse e delle attività in- 
dustriali ; 

rammentando che, nel doloroso, periodo 
in cui la penisola restb divisa in due tronconi, 
il sud ebbe a trovarsi in condizioni di  estre: 
ma debolezza per l'impossibilità di prowe- 
dere, sia pure in scala ridotta, a gran numero 
di  produzioni essenziali; 

approva l'indirizzo del Governo inteso a 
favorire la progressiva industrializzazione 
delle regioni meri,dionali 

e lo invita, .nell'attesa di attuare que'l- 
l'indirizzo, a preoccuparsi, intanto, che non 
vengano atrofiz'kati e dispersi i pochi attuali 
organismi di lavoro colà esistenti, a comin- 
ciare da quelli di proprietà statale, ispirando 
i conseguenti provvedimenti pratici alla con- 
siderazione che questa esigenza dev'essere 
considerata essenziale ai fini della. difesa na- 
zionale )). 

PIGNATELLI. 

(( La Camera, 
consi,derato che l'aeroporto di  IPalermo, 

per posizione geografica, importanza di -linee 
che vi fanno scalo e traffico che vi si svolge: 

a) rappresenta uno stmmento di  note- 
vole importanza per lo sviluppo e il potenzia- 
mento economico della Sicilia, nonché per il 
movimento turist,ico nazionale e internazio- 
nale; 

h )  assicura il rapido collegamento fra 
Palermo e Roma, assolutamente indispensa- 
bile per il continuo coordinamento dei rap- 
p0rt.i fra Stato e regione siciliana; 

considerato altresì : 
c) che gli attuali apparecchi di linea 

dovranno prossimamente essere messi fuori 
uso e saranno sostituiti con altri di maggiore 
capacità e velocità, per essere più rispondenti 
alle aumentate esigenze del traffico e alle più 
moderne esigenze dei servizi di navigazione 
aerea; 
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d )  che i nuovi apparecchi non ‘po- 
tranno atterrare nell’aeroportd o decollare da 
esso, per l’insufficienza ‘della pista; 

e) che la pista si trova peraltro in pre- 
carie condizioni e necessita di un’adeguata si- 
stemazione; 

a volere adottare nei riguardi dell’aeroporto 
di Palermo: 

i0j i provvedimenti atti a porre la pista, 
per quanto concerne le dimensioni e l’orien- 
tamento, in condizione di. pssicurare la conti- 
nuità di esercizio deIIe attuali li,nee, prowe- 
dirmenti che rivestono carat,tere di urgenza; 

20) i provvedimenti che saranno neces- 
sari per evitare la chiusura dell’aeroporto,‘ al 
momento in cui !dovranno entrare in linea i 
nuovi apparecchi, i l  che costituirebbe una 
gravissima remora per l’avvenire del labo- 
rioso popolo siciliano 1). 

~PETR u CCI . 

I invitra i l  Governo 

(( La Camera, 
considerato che il problema relativo alla 

autonomia e riorganizzazione dei servizi re- 
lativi all’aviazione mercantile sta allo studio 
presso le amministrazioni interessate allo 
scopo di consentirne l’assestamento indispen- 
sabile; 

tenuto conto delle conclusioni e delle af- 
fermazioni cui ’ha dato luogo la discussione, 
tanto presso il Senato della Repubblica, quan- 
to presso la stessa Camera, del bilancio della 
difesa (Aeronautica) per l’esercizio decorso e 
presso il Senato nell’ultima ,discussione del 
bilancio attualmente in esame, 

invita il Governo 
a coordinare, entro il più breve termine pos- 
sibile, tutti i provvedimenti intesi a fa,cilitare 
l’opera del nuovo ordinamento che dovrà pie- 
siedere alla nostra aviazione mercantile e so- 
pratdatto a facilitare il rinnovo delle flotte 
aeree, con la istituzi,one dell’auspicato credito 
aeronautico, al quale le società possano attin- 
gere, a simiglianza di quanto in altri campi si 
B disposto per molteplici altre attività 1). 

. CARONITI, FANELLI, TURNATURI, , MA- 
STINO GESUMINO, MUSSINI, BAVARO, 
FUSI, VALSECCHI, JACOPONI, SAIJA, 
VERONESI, DE MARTINO ALBERTO, 
MEDA, FINA, MENOTTI, FUMAGALLI, 
CARCATERRA, FABRIANI, CAL~AGNO, 

FIETTA, ROSELLI, CAPPUGI, AM- 
‘BRICO, PRETI, NOTARIANNI, IMPE- 
RIALE, BONTADE MARGHERITA, ’DONA- 
TINI, TROISI. 

. (&JINTIERL,- BAGNER.4,- ROCCHETTI,- 

(1 La Camera, 
considerato che i due aeroporti intercon- 

tinentali attualmente esistenti e funzionanti in 
Italia sono quelli d i  Ciampi,no e Malpensa, 

invita il Governo: 
1”) a dest,inare prontamente ai detti due 

aeroporti i mezzi finanziari necessari per 
completare, potenziare e sistemare i loro im- 
pianti (anche immobiliari) ed attrezzature, at- 
tualmente inadeguati alle esigenze o del volo 
o dei passeggeri o dei servizi ,inerenti; 

20) a completare di conseguenza il pro- 
gramma tecnico e finanziario della rete degli 
altri aeroporti italiani da potenziare e da co- 
struire 1).  

TOSI. 

(( La Camera, 
sensibile alla nobile aspirazione ripetuta- 

mente espressa dalla città di  Caserta onde ri- 
diventar sede dell’ Accademia aeronautica; 

compresa della fondatezza di tale. aspi- 
razione; 

richiamandosi a i  voti già espressi sia 
dall’ Assemblea Costituente che dal Senato 
‘della Repubblica, 

invita il Governo 
a disporre perché l’Accademia aeronautica. al 
più presto e nuovamente stabilisca in Caserta 
la sua sede definitiva n. 

‘SCIAUDONE. 

(( La Camera, 
considerata l’importanza che l’aviazione 

civile va sempre più assumendo per ‘il tra7 
sporto di persone e di cose, 

o~onsiderata la necessità che la ripresa, 
dei traffici aerei in Italia, già tanto faticosa-” 
mente iniziata, continui’ a svilupparsi ade- 
guandosi al progresso della tecnica e al cre- 
scente volume dei traffici, 

considerato che a tal fine occorrono l’ero- 
gazione delle ,somme occorrenti e l’agozione 
di provvedimenti opportuni riguardo agli or- 
dinamenti, al personale, alle costruzioni e alle 
infrastrutture, 

fa voti 
che l’aviazione civile venga potenziata in 
modo d’a assolvere alle esigenze interne del- 
l’Italia e alla funzione di pacifico collega- 
mento tra i continenti che naturalmente le de- 
riva dalla sua posizione geografica n. 

. ’ AMBROSINI. 

La Camera, constatato: 
1”) che i sottufficiali delle forze’ armate 

sono tuttora privi di uno stato giuridico Ben 
definito; 

.~ - . , ,  ~ _ . . . . _ _ _ _  ~ . . ,  
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20) che, sconoscendo i requisiti d i  cultura 
richiesti e le mansioni di responsabilità affi- 
date ai sottufficiali in dipendenza dell’odierno 
tecnicismo ,della organizzazione militare, sti- 
pendi, paghe, trattamento di quiescenza sono 
loro assegmti in misura inferiore a quella del 
personale d’ordine del gruppo C; 

30) che ne deriva un inevitabile disagio 
alla categoria : 

approva l’azione del Ministero della 
difesa tendente ad emanare nuove norme sul 
trattamento economico dei sottufficiali; 

invita il Governo, ed in pa-rticolare il 
RIinistro del tesoro, a rendersi conto della in- 
dilazionabilitb di tali norme; 

fa voti. affinché nel disegno di legge in 
elaborazione sullo stato dei sottufficiali sia de- 
finita un’adeguata sistemazione ed equipara- 
zione dei sottufficiali stessi 1) .  

CHATRIAN. SPIAZZI. 

(1 L a  Camera 
invita il Governo 

a voler predisporre con opportuna sollecitu- 
dine uno stanziamento straordinario d i  fondi 
per poter finalmente indennizzare i proprie- 
tari di immobili espropriati o danneggiati nel 
corso della cotruzione di opere militari nel 
tempo pre,armistiziale ) I .  

VOLGGER, GUGGENBERG, STELLÀ, So- 
DANO, FRANZO, FACCHIN, BIMA. 

(( La Camera, 
constatattl, la gravità ‘della situazione in- 

ternazionale, 
esaminata e vagliata la posizione del- 

l’Italia nel quadro ,dei problemi politici e mi- 
litari Cdell’Europa, 

riconoscendo che solamente un’Italia 
pienamente reintegrata nei suoi diritti e nelle 
sue concrete possibilità potrà costituire per 
gli altri e per se stessa elemento di sicurezza 
e di pace, 

invita il Governo 
a denunciare il trattato ‘di pace firmato a Pa- 
rigi con le potenze alleate il 10 febbraio 
1947 1) .  

MIEVILLE, ROBERTI, ALMIRANTE, MI- 
CHELINI. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del-Go- 
verno sugli ordini del .giorno presentati ? 

PACCIARDI, Ministyo della difesa. Non 
ho difficoltà ad accettare come raccomanda- 
zione l’ordine del giorno Pertusio. Faccio 

rilevare che l’annoso progetto per Genova è 
già all’esame del Ministero dei lavori pubblici. 

Quanto all’ordine del giorno Spiazzi ho 
già risposto nel corso del mio intervento e 
spero che l’onorevole Spiazzi sar& sodisfatto. 
Comunque, per parte mia, non ho difficoltà 
ad accettare questo ordine del giorno come 
raccomandazione. - 

Anche all’onorevole Cuttitta ho già ri- 
sposto dicendo che spero di presentare, se il 
Ministero del tesoro me lo consentir&, entro 
il mese di ottobre, la legge di avanzamento, 
che è già pronta. Comunque, accetto l’ordine 
del giorno Cuttitta come raccomandazione. 

Quanlo all’ordine del giorno Latorre, può 
essere che, date le maggiori necessith, il Mi- 
nistero della difesa abbia bjsognn di rjvedere 
il provvedimento preso nei confronli di alcuni 
allievi operai. Comunque, accetto l’ordine 
del giorno come raccoman&zione. 

Quanto all’ordine del giorno Fanelli debbo 
dire che non posso impegnare il Ministero 
della difesa alla riapertura di questi due 
stabilimenti. Ne temi conto come racco- 
mandazione. 

Sono perfettamente d’accordo sul prin- 
cipio dell’ordine del giorno Veronesi, che ac- 
cetto come raccomandazione. 

Quanto all’ordine del giorno Paolucci 
debbo fare osservare che la questione con 
esso sollevata è questione di fondi. Il Governo 

.riconosce il dovere dj trasportare le salme, 
a cominciare da quelle dei glorio,si caduti di 
Cefalonia. Per queste ragioni, accetto l’or- 
d‘ine del giorno come raccomandazione. 

Quanto all’ordine del giorno Bima, .vorrei 
pregare l’onorevole presentatore, pur rico- 
noscendo giusta la sua pretesa, di - aiutarmi 
a trovare i fondi per questo speciale problema. 
AI Senato, come alla Camera, ho riconosciuto 
la necessità che lo Stato indennizzi queste 
espropriazioni. Date le difficoltà del mio hi- 
lancio, vorrei pregare l’onorevole Bima di 
non volerlo privare di cinquanta miliardi. 
Per queste ragioni accetto l’ordine del giorno 
come raccomandazione. 

Sull’ordine del giorno Pignatelli sono in 
linea di principio d’accordo e l’accetto come 
raccomandazione. 

Accetto pure come raccomandazione l’or- 
dine del giorno Petrucci. 

Anche l’ordine del giorno Caroniti si ri- 
ferisce a un grosso problema. H o  gi& avuto 
occasione di dichiarare alla Camera e al 
Senato che, per conto mio, non’ avrei alcuna 
difficoltà per la 2eparazione dell’aviazione 
civile,da quella militare. Ma anche questo 6 
un  problema, soprattutto, d i .  fondi. Questo 



Att i  Parlamenta?+ - 22913. - Camera dea Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  18 OTTOBRE 1950 

anno insisterò affinchè all’aviazione civile 
sia dato un bilancio a parte: ciò costituirà 
l’inizio di-una gestione diversa da quella delle 
forze armat.e. 

Accetto, quindi, l’ordine del giorno, come 
raccomandazione. * L  

Così pure per gli ordini-del giorno Tosi e 
Ambrosini che riguardano anch’essi l’avia- 
zione civile, siamo d’accordo. 

L’onorevole Sciaudone rjsolleva la uezata. 
quaestio dell’Accademia di Caserta. Devo 
dire che non ho potuto prendere impegni 
decisivi da quando fu stabilito di inviare a 
Caserta ben 2000 specialisti.’ Per Caserta si 
tratta di un problema di ricerca dei locali. 
Pregherei l’onorevole Sciaudone di lasciarmi 
differire una risposta concreta a questo suo 

I ordine del giorno. Mi sono impegnato con 
i suoi colleghi del Senato di andare a Gaserta 
appena mi sarà possibile, per esaminare con 

’ essi la possibilità di una sistemazione. Ripeto, 
allo stato attuale non posso assumere impegni 
decisivi. .- 

Accetto come raccomandazione l’ordine 
del giorno Chatrian-Spiazzi. 

Circa l’ordine del g i k o  Volgger, che ac- 
cetto come raccomandazione, dovrei ripetere ‘ 
,quanto ho detto a proposito dell’ordine del 
giorno. Bima. 

Sull’ordine del  giorno Mieville-Roberti 
.deyo dire che non è il ministro della difesa 
che denuncia i trattat,i di pace. È una que- 
stione di governo, che deve essere deciha dal 
Governo. 

I PRESIDENTE. Chiederò ora a,i presen- 
tatori degli ordini del giorno se: dopo le di- 

‘ chiarazioni del Governo, insistono, a che siano 
posti in’ votazione. 

. ,  

. 

Onorevole Pertusio ? 
PERTUSIO. Non iiuisto, ma mi permetto 

di fare un rilievo. La nostra esperienza ci dice 
quale sia il valore dell’accet tazione degli 
ordini del giorno come- raccomandazione. 
D’altra parte abbiamo avuto anche.un’altra 
esperienza dolorosa, quando al Senato è 
stato tentato di .mettere ‘in votazione l’or- 
.dine del giorno che riflettevat ‘questo argo- 
mento. Sceglierò pertanto il male minore, 

1 accontentandomi cioè dell’accettikione del- 
l’ordine del giorno come raccomandazione. 

Poiché è presente anche 11 Presidelite del 
Consiglio, colgo l’occasione per ricordare 
che noi consideriamo però questo accogli- 
mento come raccomandazione particolar. - 
mente consapevole, data la situazione .parti- 
colare - che ho avuto occasione di segnalare 
anche a1 Presidente del Consiglio - della no- 

stra‘ Liguria in questo momento, e l’assoluta 
necessità ed urgenza di provvedere. 

PRESIDENTE: Onorevole Spiazzi ? 
SPIAZZI. Non insisto. Prendo atto delle 

precise dichiarazioni dell’onorevole. ministro 
e confido nel suo vivo interessamento, 
perché l’attesa è vitale e il bisogno è ur- 
gente. 

PRESIDENTE. Onorevole Cuttitta ? 
. 

CIJTTITTA. Non insisto sulla prima part.e 
dell’ordine del giorno., Per la seconda parte, 
in cui chiedo che sia sospeso l’invio, in quie- 
scenzg degli iiffìciali fino a quando non sar& 
stata ’ discussa e approvata la legge sullo 
stato e ,l’avanzamento, mi permetto ricordare 
alla Camera, e soprattutto ai colleghi della 
V Commissione, che questa parte i: stata vo- 
tata unanimemente dalla Commissione della 
difesa nel novembre del 1949 ed è stata og- 
getto. anche di una interrogazione dgll’onore- 
vole Coppi. Si è chiesto sempre al minist.ro 
di sospendere i congedamenti in attesa che, 
entrino in vigore le leggi- sull’avanzamento. 
Desidererei quindi che ’ questa parte fosse 
messa ai voti. Sull’ultima parte non insisto. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
PACCIARDI, Ministro della difesa. Chiedo , 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PACCIARDI, Ministro della difesa. Ri- 

cordo alla Camera che; per aumentare i limiti 
di età, o diminuirli, occorfe una legge. Io non 
posso avvalermi di questo ordin’e del giorno, 
anche se ha il voto della Camera, per modifi- 
care una legge. 

PRESIDENTE. Onorevole Latorre ? 
I LATORRE. Dopo le dichiarazioni del 
ministro, che non sono certo incoraggianti, in- 
sist.0 per la votazione del mio ordine del 
giorno. 

PACCIARDI, Ministro della difesa Chiedo 
di parlare. 

PRESIDEfiTE. Ne ha facolt&. 
PACCIARDI, Ministro della difesa. Vorrei 

pregare l’onorevole Latorre di non insistere.. 
I1 ministro della difesa ha la preoccupazione 
di prendere quanti più specialisti può, e rico- 
nosco .che nelly forze armate gli specialisti 
sono limitati. Ho dato qualche afidaniento 
che nell’awenire, date le possibilità maggiori 
che il patt.0 atlantico ci offre, è forse possibile 
riesaminare il problema, ma non posso pren- 
dere impegni assoluti. Se mi si domandasse 
un impegno categorico . dovrei pregare la 
Camera di votare contro. 

PRESIDENTE. Onorevole Latorre, ella, 
insiste per la votazione ? 

. 
di parlare. ‘.. 
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LATORRE. Insisto, signor Presidente, 
perché sappiano quale fine facciano gli ordini 
del giorno accolti ~ come raccomandazione: 

PRESIDENTE. Sta bene. L’onorevole 
Fanelli non e presente. Si intende che abbia 
ritirato il suo ordine del giorno. 

VERONESI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Paolucci ? 
PAOLUCCI. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole 

Bima ? 
BIMA. Gradirei che il mio ordine del giorno 

fosse confortato dal voto iella Camera. 
PACCIARDI, Ministro della difesa. H o  

già dato assicurazione che il problema è im- 
postato da tempo: siamo in trattative con il 
Ministero del tesoro. 

’ Onorevole Veronesi ? 

BIMA. Allora non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Pignatèlli ? 
PIGNATELLI. Non insisto. 

’ PRESIDENTE. Onorevole Petrucci ? 
PETRUCCI. La raccomandazione conte- 

nuta nel mio ordine del giorno è duplice. La 
prima concerne ‘ la regoIarità dell’esercizio 
degli attuali servizi; jnfatti, se le piste non 
sono sistemate, si potrebbe compromettere la 
sicurezza delle persone. 

Sotto,questo punto divista vorrei che la 
mia raccomandazione fosse considerata come 
particolare ed urgente. Comunque, non insi- 
sto a che il mio ordine del giorno sia posto in 
votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Caroniti ? 
CARONITI. Mi sembra che il mio ordine 

del giorno sia stato accolto non soltanto come 
raccomandazione. .. 
. . PACCIARDI, Ministro della difesa. I1 suo 
ordine del giorno è stato accolto come racco- 
mandazione, perché nei programmi dell’avia- 
zione. questo problema è considerato. Io spero 
che potrà essere risolto con diligenza e con ur- 
genza; ma non posso prendere un impegno as- 
solu to . 
’ 

CARONITI. Alloranon insisto per la vota- 
zione. Mi contento dell’accettazione a titolo di 
raccomandazione. 

PRESIDENTE. Siccome da qualche parte 
si sollevano dubbi sulla serietà o. meno della 
accettazione degli ordini del giorno come rac- 
.comandazione, desidero informare i colleghi 
che la Presidenza ha cura di trasmettere ai 
Ministeri gli -ordini del giorno accettati come 
raccomandazione, affinché essi siano tenuti 
presenti .per le misure da adott,are circa i 
-problemi a cui gli ordini del giorno stessi si 
riferiscono. 

Onorevole Tosi, insiste a che il suo ordine 

TOSI. Mi sembra che il ministro l’abbia ac- 

PACCIARDI, Ministro della difesa. Chiedo 

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
PACCIARDI, Ministro della difesa. Ono- 

revole Tosi,. non basta essere d’accordo in due, 
come noi siamo; ma deve essere d’accordo 
anche un terzo, il ministro del tesoro, in 
questo momento assente. Non posso assumere 
impegni collettivi di Governo, specialmente 
quando essi importano spesa. 

Certamente, la riattivazione dell’aero- 
porto della Malpensa rientra nel nostro 
programma con priorità; ma io non sono in 
condizione, in questo momento, come nes- 
sun niinistro della spesa sarà mai in condi- 
zione, di prendere impegni a nome del Go- 
verno. 

del giorno sia posto in votazione ? 

colto. ’ 

di parlare. 

PRESIDENTE. Onorevole Tosi ? ’ 

TOSI. Io non 110 chieslo nuovi Condi; mi 
sono permesso soltanto di proporre che quelli 
stanziati abbiano la destinazione. dal ministro 
sopra indicata, e poiché egli ha dichiarato 

’che le somme stanziate avranno, con prio- 
rità, questa destinazione, forte .di  tale af- 
fermazione, con la quale si conferma oltre a l  
mio anche I’ordine del giorno votato dalla 
Commissione difesa del Senato dell’identico 
tono, mi accontento dell’accettazione come, 
raccomandazione, certo che la priorità sarti 
effettivamente data, e diverrà realtà concreta. 

PRESIDENTE. Onorevole Sciaudone ? 
SCIAUDONE. Sigrlor Presidente, l’ono- 

revole ministro ha chiesto di differire una 
decisione al riguardo, avendo egli già. in 
Senato promesso un suo sopraluogo a Ca- 
serta. Prendo atto di questa promessa e 
confido che tale sopraluogo, promesso già 
dal giugno di quest’anno al senatore Pisci- 
telli, non subisca ulteriori, indugi. 

PRESIDENTE. Onorevole Amhrosini ? 
AMBROSINI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Spiazzi, insiste 

per la votazione dell’ordine del giorno Chatrian 
del quale anch’ella è firmatario ? 

SPIAZZI. Lo stato giuridico dei sottufi- 
‘ciali è di tale doverosa necessità ed urgenza, 
che io non posso accontentarmi dell’accetta- 
zione a titolo di raccomandazione; debbo 
quindi insistere per la votazione. 
. PACCIARDI, &linist?.o della difesa. Chie- 
do di parlare. 

PRESIDENTE. N e  ha facoltà. 
PACCIARDI, Ministro della difesa. Mi 

impegno a richiamare l’attenzione del GO- 

. #  

1 .  
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v’erno su questo problema. Siccome ho l’ade- 
sione formale del ministro del tesoro, almeno 
fino a questo momenbo, sono autorizzato a 
presentare al Consiglio dei ministri il provve: 
dimento; ma ncn posso prendere impegno per 
la copertura della spesa. 

Onorevoli colleghi, devo ricordare che 
l’articolo 81 della Costituzione vale per tutti, 
e non può essere violato con un semplice 
ordine del giorno:, ‘ogni qualvolta viene pre- 
senta.to un progetto di legge che comporta 
spesa, ne d#eve e,ssere indicata la copertura: 

Un ministro della spesa non potrà mai 
prendere un impegno decisivo, a nome del 
Governo, senza essere preventivamente d’ac- 
cordo col ministro del tesoro. 

11 solo impegno che io posso assumere è 
quello di proporre al Consiglio dei ministri 
la questione, sulla quale sono perfettamente 
d’accordo col presentatore dell’ordine del 

PRESIDENTE. Onorevole Spiazzi. dopo 
questa dichiarazione del ministro, ella insiste 
per la votazione ? 

SPIAZZI. Signor Presidente, dato che 
l’impegno che il ministro dichiara di assumersi 
lo vincola positivamente, non insisto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Volgger e gli 
altri presentatori dell’ordine del. giorno non’ 
sono presenti; si intende che lo abbiarid riti- 
rato. 

Onorevole Roberti, insiste per .la votazione 
dell’ordine del giorno Mieville, del quale anche 
ella 6 .firmatario ? 

RORERTI. Signor Presidente, non ho 
ben compreso perchè l’onorevole ministro 
abbia detto che egli 6, estraneo a quest’ordine 
del gicrno. 

PRESIDENTE: Per due motivi: per una 
ragione di merito e poi perché non si potrebbe 
chiedere al ministro di prendere un atteg- 
giamento che ‘involge l’intera responsabilità 
del Governo. 

ROBERTI. Posso rendermi conto della 
opportunità che questo ordine del giorno sia 
discusso in sede di politica estera, ma debbo 
far osservare all’onorevole ministro che esi- 
stono nel trattato di pace delle clausole b i l i -  
tari e che tut ta  la sua politica di potenzia- 
mento delle forze armate e in contrasto con 

’ le clausole militari del trattato di pace. (Com- 
menti al centro). Forse vorreste sostenere che 
l’esercito può essere potenziato pur perma- 
nendo le clausole militari del trattato di pace ? 

’ Comunque, non insisto per la votazione 
dell’ordine . del giorno; torneremo. sulla que- 

, stione quando si discuterà la mozione atti- 
nente alla politica estera. ‘ ‘ 

giorno. . ,  

PRESIDET~TTE. Passiamo ai voti. 11 pri- 
mo ordine del giorno d.a porre io vota.zione 6 
quello Cutt,itta. L’onorevole Cuttitta ha limi- 
tato la richiesta’di votazione sulle prime due 
conclusioni, ma evidentemente esse sono in- 
separabili. Pongo quindi in votazione l’intero 
ordine del giorno duttitta: 

(( La Camera, 
in attesa che entrino in vigore le nuove 

leggi sullo stato e sull’avanzamento degli uffi- 
ciali dell’esercito, della marina e’ della aero- 
nautica, 

invit,a il Governo: 
a sospendere a partire dal 10 gennaio 

1950, l’allontanamento dal servizio degli uffi- 
ciali delle suddette forze armate, attuato’ in 
applicazione delle leggi vigenti; 

a presentare al Parlamento, entro il 
corrente mese di ottobre, la nuova legge sul- 
l’avanzamento degli ufficiali suddetti )). 

( N o n  è approuato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 
Latorre: 

(( La Camera, 
cqnstatata la carenza degli operai .spe- 

cializzati e qualificati negli arsenali militari 
marittimi, ed in genere in tutti gli stabili- 
menti che dipendono dal Ministero della 
difesa, 

fa voti 
che al pii1 presto sia ovviato a tale 

lacuna mediante la istituzione di corsi (( allievi 
operai n, il ripristino di quelli già esistenti 
ed il potenziamento di quelli degli arsenali 
miJitari marittimi; 

invita il Governo 
-a revocare il licenziamento dei 45 allievi ope- 
’rai avvenuto nel decorso mese di settembre 
all’arsenale di Taranto, per l’applicazione 
della circolare n. 1582 del 25, marzo 1947 di 
Maricost e n. 8587 del 15 ottobre 1948, nonche 
dell’eccedenza della precentuale stabilita dal 
Ministero (Marisegrege) N. 

( N o n  é approvato). 

‘ 

Pongo in .  votazione !‘ordine del giorno 

((La Camera, 

Paolucci: 

invita il Governo 
.a -risolvere senza ulteriori indugi il problema 
della traslazione e della sistemazione in patria 
delle 200 mila salme di italiani rimaste. in 
terra straniera in seguito agli eventi bellici 
del periodo 1940-45; ad attuare, per ora, 
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almeno il rimpatrio delle spoglie dei glo- 
riosi marliri di Cefalonia ed a favorire la lode- 
vole iniziativa - studiata in tutti i suoipar- 
ticolari - dell’apposito comitato nazionale 
creato in Ortona fin dall’anno 1946, di far 
erigere sul poggio di quella città, vittima pur 
essa della ferocia tedesca, un sacrario che, 
al cospétlo del mare e di fronte al cimitero 
di guerra canadese, racchiuda le ossa di quei 
martiri e ne ricordi al mondo l’eroico, non 
vano, sacrificio n. 

(Non i. approvato). 
‘ così esaurita la trattazione degli ordini 

del giÒrnn. 
Si dia lettura dei capitoli dello stato di pre- 

visione della spesa del Ministero della difesa 
per l’esercizio finanziario 1950-51, che, se non 
vi sono osservazioni od emendamenti, si in- 
tenderanno approvati con la semplice let- 
tura 

SULLO, Segrelario, legge: (Vedi stampato 
n. 1362). 

(Sono upprova1.i tutti i capitoli da 1 a 310, 
sui quali non vi sono iscritti a parlare e non sono 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie, 
che, se non vj sono ossesvazioni, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

. stati prescntati emendamenti). 

SULLO, Segretario, legge: 

Riassunto per titoli. - Tjlolo I. Spesa or-. 
‘ dinmia. - Categoria I. Spese effettive. - 

Debi,to vitalizio e trattamenti similari: 

Servizi della marina militare, 5.111.000.000 

Servizi dell’aeronautica militare, lire, 

Servizi dei carabinieri, lire 16.450.000. 
Spese funzionali: Personale: Spese comuni 

alle tre forze armate, lire 10.067.915.000. 
Servizi dell’esercilo, lire 45.470.085.000 
Seivizi della marina militare, . lire 

Servizi dell’aeronautjca militare, lire 

Servizi clei Carabinieri, lire 23.559.993.000. 
Corpi ed Enti militari: Spese comuni alle 

Servizi dell’esercito, lire 2.258.506.000. 
Servizi della marina militare, lire 366.000 
Servizi dell’aeronautica militare, lire 

Servizi dei carabinieri, lire 366.000.000 

Spese generali, lire 11 1.550.00D. 

Servizi dell’esercito, lire 19.9i6.200.000. 

. d i  lire. 

1.854.288.000. 

22.621.500.000. 

16.526.500.000. 

‘ 

tre forze armate, lire 319.000.000. 

269.000.000. 

Servizi tecnici: Spese comuni alle tre forze 

Servizi dell’esercito, lire 15.771.415.000. 
Servizi della marina militare, lire 

Servizi dell’aeronautica militare lire 

Servizi dei carabinieri, lire 1.185.000.000. 
Servizi logistici: Spese comuni alle tre 

Servizi dell’esercito, lire 49.620.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 

Servizi del1’aerona.u tica militare, lire 

Servizi dei carabinieri, lire 19.847.000.000. 
Servizi sanitari: Servizi dell’esercito, lire 

Servizi della marina I militare, Iire 

Servizi del1 ’aeronaukica militare, lire 

Servizi dei carabinieri, lire 80.000.000. 
Servizi culturali: Spese comuni alle tre 

Servizi dell”esercito, lire 344.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 

Servizi ‘dell’aeronautica militare, lire 

Servizi dei carabinieri, lire 26.000.000, 
Servizi scientifici: Spese comuni alle tre 

Servizi dell’esercito, lire 25i.140.000. 
Servizi della marina militare, lire 

Servizi . dell’aeronautica militare, lire 

Servizi speciali: Spese comuni alle tre 

Servizi dell’esercito, lire 304.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 

Spese diverse: Spese comuni alle tre forze 

Servizi dell’esercito, lire 234.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 

Servizi dei carabinieri, lire 43.570.000. 
Fondo a disposizione. - Spese comuni 

Totale della categoria I della parte ordi- 

armate, lire 3.363.585.000. 

10.952.000.000. 

11.650.000.000. 

forze armate, lire 503.000.000. 

13.343.000.000. 

13.329.000.000. 

1.100.000.000. 

270.000.000. 

180.000.000. 

forze armate, lire 50.000.000. 

234.000.000. 

363 .OOO.OOO. 

forze armate, lire 300.000.000. 

350.000.000. 

1 .ooo.ooo.ooo. 

forze armate, lire 328.000.000. 

170.000.000. 

650.000.000. 

armate, lire 80.500.000. 

11.100.000. 

15.500.000. 

alle tre forze armate, lire 4.443.000.000. 

naria, lire 299.188.867ìOOO. 
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Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 
ria I. Spese effettive. - Spese per riduzione d i  
quadri: Servizi dell’esercizio, lire 1.631 .OOO.OOO 

Servizi della marina militare, lire 
2.140.500.000. 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 
3.190.000.000. . 

Servizi dei carabinieri, lire 19.450.000. 
Spese funzionali: Personale:- Servizi del- 

l’esercito, lire 1.690.000.000. 
Servjzi della marina ’militare, lire 

175 .O00 .OOO. 
. I Servizi dell’aeronautica militare, lire 
100.000.000. 

Corpi ed enti militari: Servizi della marina 
militare, lire 20.000.000. 

Servizi tecnici: Servizi dell’esercito, lire 
2.970.000.000. 

Servizi dell’aeronautica militare, . lire 
2.354.000.000. 

Servizi, dei carabinieri, lire 500.000.000. 
Servizi sanitari: Spese comuni alle tre 

Servizi speciali: Servizi dell’aeronautica 

Spese funzionali della marina militare, 

’ Spese, funzionali dell’aeronautica mili- 

Spese funzionali dell’.Arma dei carabi- 

Spese diverse: Servizi dell’esercito,. lire 
1.246.000.000. 

Servizi della marina militare, lire 
265.683 .000. 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 
268.000.000. 

Totale della categoria 1” della parte straor- 
dinaria, lire 19.309.633.000. 

Categoria 11. Movimento di capitali. - 
Partite che .si compensano con l’entrata. - 
Servizi dell’esercito,, lire 1.450.000.000. 

Servizi &ella marina militare, lire 
1.750.000.000. 

Sprvizi dell’aeronautica militare, lire 
500.000.000. , 

Servizi dei carabinieri, lire 800.000.000. 
. Anticipazioni varie: Servizi dell’Esercito, 
lire 1.500.000. 

Totale della categoria I1 - Movimento di 
capitali, lire 4.501.500.000. 

Totale del titolo I1 -.Parte straordinaria, 
lire. 23.811 .133.000. 

Totale delle spese ordinarie e straordjna- 
rie, lire 323.000.000.000. 

Riassunto per categorie. - Categoria I. 
Spese effettive (parte ordinaria e straordina- 
ria), lire 318.498.500.000. 

forze armate, lire 1.940.000.000. 

militare, lire 800 .O00 .OOO. 

nulla. 

tare, nulla. 

, nieri,.,null&. 

, 

Categoria 11. Moviment; di capitali, lire 

Totale generale, lire 323.000.000.000. 
PRESIDENTE. Sono così approvati il 

riassunto pei- titoli e i1 ri,assunto per cate- 
gorie dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della difesa per l’esercizio finanziario 

Passiamo agli articoli del disegno di legge. 

4:501.500.000. 

1950-51. 

Si dia lettura dell’articolo- 1. , 

, SULLO, Segretario, legge: 
(( I3 autorizzato il pagamento delle spese- 

ordinarie e‘ straordinarie del Ministero della 
difesa per l’esercizio finanziario dal io luglio 
1950 al 30 giugno 1951, in conformita dello 
st,ato di previsione annesso alla presente 
legge ) I .  

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(3 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2. 
SULLO, Segretario, legge: ’ 

(( I c,apit.oli a favore dei quali possono ef- 
fettuarsi i prelevamenti dal ‘fondo a dispo- 
slzione di cui agli articolj 20 e 44 del testo 
unico approvat,o con il regio decreto 2 feb- 
braio 1928, n: 263 e all’articolo 7 della legge 
22 dic’embre ,1932,. n. 1958, sono, per l’eser-, 
cizio 1950-51, quelli descritti nell’annesso 
elenco (allegato n. 1) I) .  

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( 13 approvato). 

Si dia lettura’dell’articolo 3. 
SULLO, Segretario, legge: 

Per l’esercizio finanziario 1950-51 sono 
autorizzate le seguenti spese : 

lire 50.000.000 per oneri relativi ,al per- 
sonale addetto alla bonifica dei depositi d i  
munizioni e del territorio nazionale da ordi- 
gni esplosivi;, 

lire 20.000.000 per la gestione ‘del navi- 
glio requisito o noleggiato; inscritto e non 
iscritto nel quadro del naviglio da guerra del- 
lo Stato; 

lire ~OO.OOO:OOO per l’allestimento e l’ac- 
quisto straordinario di’armi e munizioni per 
l’Esercito; 

lire 700.000.000 per l’acquisto e l’allesti- 
mento straordindrio di materiale del genio 
per l’Esercito; 

lire 1.000.000.000 per lavori di ripristino, 
adattamento e trasformazione di immobilj 
dell’Amministrazione dell’Esercito danneg- 
giat,i dalla guerra; 

, 
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lire 20.000.000 per l’applicazione delle 
convenzioni dei cippi di frontiera e la deli- 
mitazione dei nuovi confini; 

lire 1.000.000.000 per l’acquisto di auto- 
mezzi e biciclette per costituzione e cgmple- 
tamento dotazione dell’Esercito, di macchine 
ed attrezzature per l’impianto e il ripristino 
di officine riparazioni e depositi carburanti 
di piccola capacità; ’ 

lire 50.000.000 per la bonifica dei depo- 
siti di munizioni e del territorio nazionale da 
ordigni esplosivi; 

lire 1.154.000.0od per il ripristino ed 
adattamento di immobili della Amministra- 
zione Aeronautica danneggiati per causa di 

,guerra, il recupero di materiali da aeroporto 
danneggiati per cause di guerra e la rimo- 
zione e brillamento di ordigni .esplosivi esi- 
stenti sugli aeroporti; 

-lire 1.200.000.000 per la sistemazione di 
nuovi -campi di aviazione e di fortuna ed ope- 
re varie per nuove destinazioni di immobili 
ed impianti; l’acquisto e l’espropriazione di 
immobili, le nuove costruzioni demaniali e i 
nuovi impianti; 

lire 100.000.000 per l’allestimento ed ac- 
quisto straordinario di armi e munizioni pei 

’ carabinieri; 
lire 400.000.000 per l’acquisto di auto- 

’ motomezzi e biciclette per costituzione e com- 
pletamento dotazione dei carabinieri,. di mac- 
chine ed attrezzature per l’impianto e ripri- 
stino di depositi carburanti di piccola capa- 

lire 1.940.000.000 per l’assistenza sani- 
taria ai prigionieri e tubercolotici di guerra 
ed ai partigiani; 

lire 800.000.000 per la costruziorie, siste- 
mazione ed impianti relativi ai ’campi di avia- 
zione aperti al traffico civile aereo ed agli 
uffici di controllo statale; 

lire 1.000.000 per premi ed indennizzi 
per il recupero di cose mobili di proprietà 
dell’Amministrazione dell’Esercito; 

lire 150.000.000 per le onoranze.ai ca- 
duti e la costruzione e manutenzione dei ci- 
mit.eri di guerra in Italia e all’estero; 

lire 100.000.000 per ‘contributi a carico 
dello Stato’per la traslazione ai luoghi d’ori- 
gine delle salme di militari e ,civili italiani 
caduti o deceduti in seguito a ferite o malat- 
t.ie contratte per cause di servizio nella guerra 
1940-45 e delle salme dei cittadini .caduti nella 
lotta di liberazione; 

lire 3.000.000 per premi ed indennizzi 
per il recupero di c m  mobili di pertinenza 
della Aeronautica militare; 

‘ cità; 

lire 45.000.000 per contributo dell’Am- 
ministrazione dell’Esercito all’ammortamento 
dei mutui contratti dall’Ist,ituto nazionale per 
le case degli impiegati dello Stato per la co- 
struzione di alloggi per gli ufficiali e sottuffi- 
ciali dell’Esercito; 

lire 15.000.000 per contributo della Am- 
ministrazione della, Marina militare all’aml 
mortamento dei mutui contratti dall’Istituto 
nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato per la costruzione di alloggi per gli uffi- ’ 
ciali e sott,ufficiali della ‘Marina; 

lire 15.000.000 per contributo dell’Am- 
minist,razione dell’Aeronautica all’ammorta- 
mento dei mutui contratti dall’Istituto nazio- 
nale per le case ,degli impiegati dello Stato 
per la costruzione di alloggi per gli ufficiali 
e sottufficiali dell’Aeronautica n. 

PRESTDENTE. Lo pongo in votazione. 
(13 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 4.  
SULLO, Segretario, legge: 
(( Per l’esercizio finanziario 1950-51 la som- 

ma di cui all’articolo 6 della legge 22 dicem- 
bre 1932, n. 1958, occorrente per provvedere 
alle momentanee deficienze di fondi degli Enti 
aeronautici, rispetto ai periodici accredita- 
menti sui varP capitoli di spesa, nonche alle 
speciali esigenze determinate dal regolamento 
per l’amministrazione e la contabilità degli 
enti medesimi, i? fissata in lire 500.000.000 )). 

P,RESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Sj  dia lettura dell’articolo 5, ultimo del 
disegno di legge. 

SULLO, Segretario, legge: 
(( Per l’esercizio finanziario 1950-51 il nu- 

mero massimo di militari specializzati in ser- 
vizio presso l’Amministrazione dell’Esercito 
B fissato in 16.000 )I. 

RONFANTINI. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto sul disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BONFANTINI. Sia pur brevemente e nei 

termini conS.entiti dal regolamento, ho il 
dovere di fare .alcune dichiarazioni .a nome 
dei deputati del gruppo socialista unitario. 

I deputati del partito socialista unitario 
voteranno contro questo bilancio, con .la 
seguente breve motivazione, la cui premessa 
è 13 riaffermazione che per noi socialisti demo- 
cratici la difesa della pace e della democrazia 
8: sac.ro dovere di ogni cittadino, ed 6 
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sacro dovere di ogni cittadino la difesa della 
patria, anche se non è quale noi vorremmo. 

Noi dunque, non -perché succubi di un 
retorico o malsano patriottismo e non tanto 
per la difesa dell’indipendenza del territorio 
del nostro paese, inteso in senso astratto o 
assoluto, quanto piuttosto proprio per la 
difesa delle possibilità della vita democratica 
del nostro ‘paese, siamo fermamente per la 
difesa della nostra patria, poichk pensiamo 
che ogni atteggiamento passivo o - peggio - 
ogni favoreggiamento dell’aggressore signi- 
ficherebbe un abbassamento del livello poli- 
tico 6 morale della vita. del ncstro paese. 

Riteniamo utile fare questa affermazione 
e non soltanto mantenerci fedeli a questo 
principio, ma anche perché, sia pure con la 
modesta forza (che i: tuttavia una’ grande 
forza) dell’ideale, una simile dichiarazione 
pub sempre scoraggiare l’avversario e l’ag- 
gressore. 

Ed allora, perché. nonostante questa di- 
chiara-zione, votiamo, contro il bilancio ? I1 
perche forse avrebbe dovuto essere esposto 
in un intervento più ampio e ci riserviamo di 
farlo appena sarà in discussione il disegno di 
legge che prevede lo stanziamento di altri 
50 miliardi per le sp’ese militari. Allora ap- 
pari,rà più chiaro il nostro at,teggiamento e 
si vedrà che nessuna contradizioiie vi 6 
tra quanto abbiamo premesso ed i l  nostro 
voto contrario. 

Votiamo contro il bilancio della difesa 
perche abbiamo votato contro questo Go- 
verno, ed .abbiamo votato: contro questo 
Governo (Commenti al centro e a destra) 
perché esso, in tre anni ormai di attività, 
presso a poco con la stessa formazione, non 
ha dimostrato, nel modc pih assoluto (come 
del resto t,utt.i i governi succedutisi dal 1845 
in poi,-pih o meno tripart,iti) di venire in- 
contro all’ansia di rinnovamento sociale;. 
politico,-economico di tutto il popolo, cui ci 
si deve adeguare ormai in ogni modo. (Com- 
menti al centro e a destra). Noi non diciamo 
che il Governo non abbia voluto, diciamo 
soltanto che non ha saputo o non ha potuto 
o non ha climcstrato di voler risolvere deter- 
minati problemi. La realtà è che oggi il non 
volere, il non sapere, il non potere sono la 
stessa cosa. Noi pensiamo che se un governo 
non interviene in tempi di necessità, o inter- 
viene con programmi incompleti o erronei, 
senza curarne l’esecuzione, .è un governo, che 
non risponde alle necessità. del momento 
presente. Questa mancanza di visione gene- 
rale si riflette naturalmente nel bilancio della 
difesa, per nulla, inquadrato, secondo noi, 

- 

’ 

nell’attività gene;ale e nel potenziale econo- 
mico generale del paese. 

Noi riteniamo, appunto, che per le nostre 
condizi-cni, per la politica generale economica 
del Governo, le cifre stanziate per questi0 

‘bilancio, che ad alcuni paiono modeste, siano 
invece eccessive. A coloro, poi, che in per- 
fetta buona fede dichiarano che quando si 
pensa e si afferma la n.ecescità della difesa 
del paese, nessuna spesa deve apparire pic- 
cola, .rispondiamo che con questo ragiona- 
mento dovremmo spendere per la difesa al- 
meno 1000. miliardi. 

Evidentemente lo st.esso Governo e i suoi 
uomini responsabili - ricordo le parole di un 
articc,lo del ministro Pella - hanno parlato 
chiaramente in-  proposito, e hanno detto 
che i: un problema di limiti,’ hanno parlato 
di‘ integrazione @ella difesa esterna con !a , 

difesa Interna. 
Ora, noi socialisti democratici siamo pro- 

prio i pih spinti, nahiralmente, ad accentuare 
la necessità della difesa interna. Per noi la 
difesa della patria e della.deniocrazia è una 
cosa inscindibile, ma no2 vorremmo che nel- 
l’ansia ai difendere la patria si dovesse .poi 
,uccidere la democrazia all’interno , avviandoci 
su di una strada di riarmo mal condotta, non 
organica, facendo fare uno sferzo ad una 
economia povera e male organizzata’ come là 
nostm; sforzo che potrebbe mettere in forse 
la stessa vita economica del paese e l’esistenza 
stessa delle istituzioni democratiche. _. 

Noi non siamo contrari a questo bilancio 
soltanto perchè lo riteniamo, eccessivo, ma 
soprattutto per il modo con il quale ci viene 
presentato e per il modo con il quale il denaro 
pubblico viene speso. (Interruzioni a2 centro. 
- Commenti). 

* Ai miei interruttori voglio ricordare l’ar- 
ticolo di un economista che non è né Socia- 
lista, né comunista, né sovversivo, e cioè 
l’articolo di Luzzatto recentemente pubbli- 
cato sul .Corriere della sera, il quale critica 
il -modo come vengono amministrati questi 
fondi destinati al bilancio della difesa. 

’ Per noi, la. mancanza di’una volontà rin- 
novatrice, o quanto meno questa insuffi- 
cienza di volontà rinnovatrice del Governo, 
di capacità riformatrice del Governo, si ri‘- 
vela proprio a proposito del. bilancio della’ 
difesa, e mi pare’che le critiche, più che sotto 
l’a,spetto politico, dovrebbero essere fatte 
sotto l’aspetto tecnico-amministrativo. Ed 
è ben grave che simili affermazioni siano state 
fatte anche da persona non sospetta. Quando 
si pensa che si deve amministrare il’denaro 
pubblico, ‘sia’ pure destinato ad un Settore 

, 
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cosi delicato, si deve tener sempre presente 
che esso deve essere Speso in modo perfetto ... 
(Interruzioni al centro) ... Vorrei sapere, ono- 
revoli interruttori, se avete letto e studiato 
a fondo il bilancio, e se pensate effettiva- 
mente che questi 320 miliardi siano spesi 
bene. (Interruzioni al centro). 

La’ mancanza di tempo mi‘ impedisce di 
entrare in particolari organizzativi e tecnici. 
Con dolore dobbiamo osservare che sono 
s late fatte troppe divagazioni politiche, an- 
che dei pettegolezzi, nella discussione ge- 
nerale e che poco è stato trattato il problema 
dell’organizzazione, della tecnica, dell’am- 
miniSl.razione del Ministero della difesa. 

Sarebbero necessarie alcune oSservazioni, 
specie dopo il discorso del ministro, che in 
un certo Senso ha un po’ Scambiato le sue 
intenzioni con la realtà a proposito di effi- 
cienza organizzativa e del successo della uni- 
ficazione dei tre dicasteri, nonchè deil’attuale 
potenziali tà dell’esercito. 

Poichè il regolamento non mi consente 
di dilungarmi, do per scontate le osservazioni 
sulla inefficienza organizzativa, sulla non’ 
raggiunta fusione dei tre dicasteri, sul per- 
manere di un personale esuberante, maggiore 
di quello di prima, e su molte altre que- 
stioni. Circa l’attuale potenziale del nostro, 
esercito, mi limito ad osservare che l’unica 
divisione che veramente ha l’organico al 
completo è la (( Mant.ova )), dislocata alla fron- 
tiera, mentre le altre unità sono tuttora 
purtroppo largamente deficienti di perso- 
nale, di armi e di mezzi, perchè da un massimo 
di circa il 50 per cento di completezza or- 
ganica delle tre divisioni dislocate a nord 
del Po, si scende fino al 10 per cento per unitA 
dislocate nell’ Italia meridionale e insulare. 

Come può il ,ministro illudersi che con 
l’attuale stanziamento potrà riuscire a mo- 
dificare questa situazione ? (Interruzioni al 
centro). 

In una dichiarazione di voto non possiamo 
dire che cosa si karebbe potuto fare. Certo, 
noi riteniamo che utilizzando meglio quel 
danaro si poteva fare molto di più. 

Per l’inefficienza dimostrata da lutti i 
ministeri della difesa, questo compreso, nel 
riformare fondamentalmente la vita del Mi- 
nistero, nell’organizzare le nostre forze armate 
pur con quelle Scarse risorse finanziarie che la . 
nostra economia può mettere a disposizione, 
noi votiamo contro questo bilancio, sicuri 
di essere così fedeli alla più sana tradizione 
del socialismo italiano, secondo la realistica 
linea politica del nostro partito,. anche se 
molto spesso esso è stato mal compreso 

, 

nella sua intima essenza morale e antidema- 
gogica. 

Per queste ragioni, crediamo di agire se- 
condo coscienza e secondo logica votando 
contro questo bilancio. 

COVELLI. Chiedo di parlare per dichia- 
raz oni di voto. 
. PRESIDENTE.’ Ne ha facoltà. 

COVELLI. 11 gruppo parlamentare nio- 
narchjco ha il dovere, particolarmente dopo 
le dichiarazioni del ministro della difesa, di 
affermare che sono stati vani gli sforzi com- 
piuti dall’onorvole Pacciardi perché il gruppo 
monarchico votasse contro il bilancio della 
difesa. M a  i: necessario chiarire che non inten- 
diamo, con il nostro voto, avallare la sensazio- 
ne di sicurezza che il ministro Pacciardi vorreb- 
be dare al paese, sensazione che e fallace, quan- 
to  fallace sarebbe domani la sicurezza del paese 
con questo bilancio. Tuttavia noi intendiamo . 
dare il nostro voto favorevole al bilancio 
della difesa per affermare la nostra solidarietà 
a tutt i  gli sforzi ulteriori che il Governo vorrà 
compiere su questo‘ terreno nell’interesse esclu- 
sivo della sicura,zza nazionale, in virtù dei 
pericoli interni ed esterni che assillano il 
Governo e il paese. 

CiÒ non toglie - ed è bene essere espliciti 
su ques lo punto - che le nostre riserve riman- 
gono intatte nei confronti dell’onorevole Pac- 
ciardi, che noi non riteniamo fornito dei 
requisi li idonei all’amministrazione delle forze 
armate. (Commenti al centro e u destra). 

Giacché ho la parola, vorreidporre un que- 
sito all’onorevole Presidente su quanto è 
avvenuto in questa seduta: se cioè sia con- 
sentito dal regolamento della Camera che un 
ministro in carica si serva degli atti riservati 
di un archivio di un Ministero per darne 
comunicazione all’Assemblea servendosene ai 
Gni di una polemica politica e personale. Se 
l’onorevole Presidente mi dà atto di questo, 
io sono sodisfatto. Comunque l’essenziale è 
che l’onorevole Presidente, al quale noi de- 
mandiamo la tutela dell’onorabililà di cia- 
scuno di noi di questa Assemblea, ci dica se 
ciò è consentito a un ministro in carica. 

’ PRESIDENTE. Onorevole Covelli, e evi- 
dente che codesta non è una questione di re- 
golamento ma di senso della misura e dell’op- 
portuniia. Nel merito, se fra i giudizi espressi 
dall’onorevole ministro io ne avessi sentito 
alcuno suscettibile di ferire la onorabilità di 
un deputato, non avrei taciuto la mia deplo- 
razione. Ma nessuna affermazione del ministro 
ha di certo raggiunto gli estremi dell’offesa. 

COVELLI. Onorevole Presidente, io ho 
chiesto se ella mi dava atto che il niinistro 

’ 
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della difesa ha port,ato qui notizie riservate, 
attinte direttamente dall’archivio del Mini- 
stero della difesa. r .  

PRESIDENTE. Ella rivolge al Presidente 
della Camera domande inusitate. Io non posso 
fare un apprezzamento se non nei termini in 
cui dianzi le ho risposto; e cioè che se nei dati 
di cui si 6 servito l’onorevole ministro avessi 
riscontrato gli estremi di un’offesa all’onora- 
bilità di un collega, io l’avrei richiamato. Le 
,ripeto pero che nulla.di ciò ho rilevato nei 
dati che”,sono .stati portati dal ministro. 

CUTTITTA. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CUTTITTA. Desidero dichiarare che non 

è esatto quanto ha affermato l’onorevole mi- 
nistro allorché ha detto: lei ha tentato di 
entrare nello stato maggiore e non vi è riu- 
scito. 

Non ho mai desiderato di entrare nello 
stato maggiore e non ho mai tentato di farne 
parte. HO partecipato,.una volta, nel 1937, ad 
un concorso per poter frequentare la scuola 
di, guerra. Quando ho. fa t to  questo concorso, 

-che non è andato bene, avevo-44 anni ed 
ero maggiore di artiglieria al Ministero delle 
colonie, ufficio militare in Roma. Le dispo- 

.-sizioni di legge allora vigenti mi inibivano 
il passaggio nello stato maggiore, e qualsiasi 
vantaggio di carriera. Per controllare que- 

I -  s t a  mia asserzione basta esaminare la posi- 
zione del colonnello Barrile Eugenio. che, 
trovandosi nelle mie condizioni ed avendo 
frequentato la scuola di guerra, non ha rea- 
lizzato alcun vantaggio nella propria car- 
riera. 

Io affermo, perciò, senza tema di smen- 
tita,. che facevo quel corso unicamente a 
scopo di istruzione personale. Andavo al corso 
quasi per .un capriccio, per vedere da vicino 
che cosa si studiasse in questa scuola di guerre. 
E, quando non vi fui ammesso, mi feci venire 
egualmentc le sinossi di detta scuola, che mi 
sono letto pazientemente, senza riscontrarvi 
alcuna difficoltk, perché non si t ra t ta  né ,di 
alta matematica, né di studi astratti,  nia di 
quanto avevo studiato -nell’accademia .mili- 
t8are con .programmi più ampliati. 
, Il  ministro, poi, ha voluto comunicare che 
nel febbraio del 1948 io sono stato sfollato 
con il decreto n. 384 perchè non giudicato 
idoneo a proseguire ‘in modo distinto l’ulte- 
riore carriera. o .  

Questa, mi permetta l’onorevole ministro, 
e una notizia di carattere molto delicato che 
non andava comunicata qui,, pubblicamente. 
Infatti mentre la mia partecipazione al con- 

corso per l’ammissione alla scuola di guerra 
è un fatto noto, almgno ad alcuni, nessuno 
sapeva le ragioni per le quali io fui collocato 
nella riserva: anzi non le - conoscevo nep- 
pùre io. 

I1 generale De Castiglioni, nel comuni- 
carmi il provvedimento, mi disse di non pren- 
dermela, che non si trattava di questione 
personale, ma di ,una tardiva applicazione 
della legge sullo sfolhmento che aveva ces- 
sato di operare nel novembre 1947, per to- 
gliere dai quadri alcuni colonnelli che risul- 
tavano ancora esuberanti all’organico. &li fece 
rilevare che si era seguito il criterio di sfol- 
lare quelli che erano ormai prossimi ai limiti 
di età e siccome questo era proprio il mio 
caso, mi acquietai con santa rassegnazione 
e, devo aggiungere che il generale De Casti- 
glioni ebb: espressioni di vivo rincrescimento, 
e mi fece formale invito di trattenermi a 
tempo indeterminato, dietro mia domanda, 
lasciandomi al tribunale militare dove mi ero 
distinto in modo particolare. 

Io ammetto, signor ministro, che quanto 
ella ha comunicato stia scritto nelle mie carte 
personali: ma penso che si tratti di un atto 
compiuto allo scopo di dare crisma formale al 
provvedimento. Comunque, ella, che si e 
preso l’incarico di guardare questi documenti, 
si è dimenticato di comunicare alla Camera che 
quel libretto contiene una serie di note favo- 
revoli meritate dal colonnello Cuttitta da 
.quando era lenente fino al collocamento nella 
riserva. Io sono stato sempre classificato 
ottimo e molle volte ho avuto lusinghieri 
encomi. Se poi ella avesse guardato nella 
parte terza del libretto avrebbe visto che non 
è registrata alcuna punizione disciplinare. 
Sono pochi gli ufficiali che in t.utla la propria 
,carriera non abbiano avuto punizioni. 

Ella non” ha nemmeno creduto di dire, 
signor ministro, che nel 1939, quando si incoi 
minciò a sentire l’odore della guerra, il sotto-. 
scritto, che si Irovavp al Ministero delle colo- 
nie, chiese volontariameilte di lasciare l ’ & i -  
ci0 e di andarsene alle truppe. Anche per 
questo posso indicarle una testimonianza: 
quella del generale Ferrara, l’attuale coniali- 
dante del corpo di sicurezza in Somalia che 
era il mio capufficio al Ministero delle colonie. 
Quando. egli miechiese la ragione della mia 
richiesta risposi: (( Caro Ferrasa, se scoppia la- 

.g,uerra, io mi vergognerei di circolare per le 
strade di Roma in divisa: vado alle truppe D; 
ed alle truppe rimasi durante tutta la guerra. 
Questo, signor ministro, sanno fare i cosiddetti 
troupiers, gli ufficiali cioè che non apparten- 
gono allo stato maggiore. . ’ 
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Passiamv alla seconda parte. Ella, signor 
ministro, mi ha. investito per gli apprezza- 
menti, da me ‘formulati. 

Devo dichiarare pubblicamente che non ho 
inteso fare degli attacchi alle persone, tanto 
meno alla persona del generale Terrazzani 
e che’la parola da me pronunciata nei suoi 
riguardi - (( vecchio b’acucco )) - mi è sfug- 
gita e comunque non voleva contenere clileg- 
gio nè risentimento. Io volevo semplicemente 
riferirmi al fatto che egli, pur avendo passato 
i limiti di età, era stato trattenuto in servizio, 
mentre altri che io ritenevo meritevolissinii - 
e cito, per esempio, il caso del generale Follini, 
pluridecorato - erano stati inesorabilmente 
colpiti dai limiti di età. Io, pertanto, sono 
lietissimo di chiedere pubblicamente scusa al 
generale Trezzani per questa parola e sarò 
lieto se egli ne prenderà atto. Se mi è sfuggita 
qualche altra parola poco ortddossa, me ne 
dolgo sinceramente e dichiaro che nessuna 
persona intendevo offendere, ma solamente 
criticare i sistemi, c‘he sono aberranti. Si parla 
del carrierismo più sfrenato. H o  detto, man- 
tengo, manterrò e scriverò sempre questa 
mia affermazione, perchè corrisponde ad una 
verità obiettiva, e mi addolora scorgere che il 
ministro dinios tra di non volersi preoccupare 
di accertare il fondamento delle mie asserzioni 
e provvedere in conseguenza. Io, essendo stato 
ufficiale in servizio per tanti anni ed essendo 
ancora a contatto con molti colleghi, raccolgo 
il dolore, il rancore, il cruccio che C’è in giro 
contro questo carrierismo sfrenato degli ufficia- 
li ‘di stato maggiore a danno degli ufficiali delle 
varie armi. Io ho detto che la commissione di 

’ avanzamento non mi ispira fiducia, e ho rife- 
rito il caso del colonnello Castagna.’ 

PRESIDENTE. Onorevole Cuttitt.a, non 
riprenda t.utti gli argomenti che ella ha già 
ampiamente t.rattato in sede di discussione, 
generale. 

CUTTITTA. Signor Presidente, sono in 
perfetta successione logica di argomenti: ho 
dovuto chiarire’ prima perché .il ministro iicn 
ha detto cose esatte, adesso mi difendo dalle 
accuse che il ministro mi fa dicendo che ho 
agito con troppa leggerezza nell’emettere 
giudizi. Ed io dico che questi giudizi, mentre 
salvano le persone, non possono che ribadire 
la condanna dei sistemi che lo stato maggiore 
mette in atto per l’avanzamehto. E permetta 
il signor Fresidente che io- mi dolga col mini- 
stro che, invece di rispondere su questo punto, 
mi ha investito .come ha fatto, e mi per- 
metta il signor Presidente di dire alIa Camera 
che l’eccessivo rigore che si adopera per l’avan- 
zamento degli u,fficiali che non hanno fatte la 

scuola di guerra, trova clamorosa e concreta 
conferma nel caso del colonnello Castagna. 

Mi sia consentito di leggere due motiva- 
zioni di ricompense al valore concesse a que- 
s to  distinto ufficiale, classificato sempre ot-  
timo, duran,t,e tutta la carriera. 

Proniozione per merito di guerra da tenen- 
te  colonnello- a colonnello: (( Comandante di 
presidio isolato nel deserto, circondato da 
iorze nemiche d i  gran lunga superiori per nu- 
mero e armamento,‘senza speranza di passi- 
bili aiuti, organizzava e conduceva con animo 
risoluto una strenua resistenka; stroncando. 
rejterati atiacchi avversari, egli stesso audace- 
mente contrattaccando; infondeva nei dipen- 
denti il suo fermo ardimento e la sua dedizione 
al dovere, fino a quando la prevalene‘a delle 
forze nemiche rendeva impossibile ogni ulte- 
riore resistenza. Saldissima tempra di capo 
e di animatore, ha dato ammirevole prova di 
eccezionali doti d i  organizzatore e di coman- 
dante. - Giarahub, ecc. )). 

Ed eccn la motivazione della concessione 
dell’ordine militare d i  Savoia: (( Completa- 
mente isolato nel’ deserto, alla testa di un 
pugno di prodi, resistette per t,re mesi a.ll’at-- 
tacco di forze nemiche di gran lunga sover- 
chianti, tenendo alto e incontaminato l’onore 
della bandiera D. 

Onorevoli colleghi, ho detto l’altro giorno 
che ufficiali come questi fanno onore ad uri 
esercit,o che a+ibia l a  fortuna di possederne 
qualcuno ! Non si possono non si devono boc- 
ciare all’avanzamento ufficiali come il colon- 
nello Cast,agna, anche se non hanno fatt.0 la 
scuola di guerra, quando essi, al vaglio della 
guerra, hanno dimostrato le eccezionali prove 
di perizia c di valore clell’eroico difensore di 
Giarahub. Ma questa che io chiamo iniquith 
è stata consumata, e perciò mi si può perdo- 
nare se, per l’organismc che tale iniquità ha 
conimessa io mi sia espresso con termini di 
accesa deplorazione. 

E non posso non fare rilevare alla Camera 
(mi appello agli onorevoli colleghi) che, a mio’ 
modo di vedere, l’agire del ministro nei miei 
riguardi non è stato per nulla corretto. 

Faccio osservare ’che il libretto personale 
dell’ufficiale è documento molto riservato. I1 
ministro ha creduto di poter rendere di pub- 
blico dominio, a scopo Iiolemico, notizie deli- 
cate di’cui è a conoscenza per la carica che ri- 
veste. Non importa: io resto quello che sono, 11 
colonnello Cuttitta, un vecchio ufficiale d’ar- 
tiglieria in pensione’; senza macchie nel proprio 
passato militare. Non qualifico l’azione del 
ministro che ha agito per malanimo, dimo- 
strando il sùo spirito fazioso. . 
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PACCIARDI, Ministro della dilesa. Chiedo 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PACCIARDI, Ministro della difesa. . Io 

dovrei protestare ,per quest’ultima ingiuria 
(si vede che è una abitudine dell’onorevole 
Cuttitta) rivolta verso di me, tanto più che 
la Camera aveva osservato con quanta se- 
renità e direi con quanto rincrescimento io 
avevo dovuto fare all’onorevole Cuttitta 
quelle osservazioni. Però, siccome sono, in- 
degnamente, il responsabile del Ministero 
della difesa, non potevo lasciar passare sotto 
silenzio alcune sue ingiuriose affermazioni 
contro lo stato maggiore in generale, contro 
i suoi metodi e specialmente contro gli uffi- 
ciali che avevano frequentato la scuola di 
guerra e che, secondo lui ... (Interruzione del 
deputato Covelli). Ma lei, onorevole Covelli, cosa 
c’entra? La finisca, la smetta di interrompere ! 

’ PRESIDENTE. Onorevole Covelli, non 
interrompa. 

PACCIARDI, Ministro della difesa. Co- 
munque, io prendo atto delle oneste ritrat- 
tazioni dell’onorevole Cuttitta, oneste ritrat- 
tazioni verso le persone singole. Ella ha detto 
di essere un deputato che ha lasciato da 
poco, e onorevolmente - e devo riconoscere 
che nel suo’ libretto personale, come ella ha 
affermato, non vi sono che classifiche di ot- 
timo, e che ha lasciato il servizio onorevol- 
mente, per sfollamento di quadri; la for- 
mula di congedo 8. formula di rito che non 
offende nessuno - l’esercito e che all’eser- 
cito si sente xosì attaccato; ma non è lecito, 
onorevole Cuttitta ingiuriare in una pub- 
blica assemblea l’uomo che oggi, alla fine 
della sua carriera, ha avuto la responsa- 
bilità e l’onore e la esercita ion compe- 
tenza, la missione di ricostruire le forze ar- 
mate italiane. 

Quanto ai metodi della commissione- di 
avanzamento, onorevole Cuttitta, io rispondo, 
soltanto di una questione di principio. È 
possibile che la commissione di avanzamento 
possa commettere errori, come ogni com- 
missione di esame. PuÒ,darsi. che possa com- 
mettere inche ingiustizie, ma non posso cre- 
dere che le commetta in malafede. La que- 
stione di principio è questa: il colonnello 
Castagna era maggiore nella difesa del forte 
di Giarabub. Si è fatto talmente onore, come 
è stato riconosciuto in quelle motivazioni 
che ella ha testé letto, per cui adattando le 
norme usuali in questa materia, invece di 
essere promosso tenente colonnello è stato 
promosso colonnello ed ha’ avuto la più alta 

di parlare. 

COVELLI. La deve finire lei ! 

onorificenza che in quel mo’mento si poteva 
avere, che era l’ordine militare di Savoia. 
(Interruzione del deputato Cuttitta - Com- 
menti al centro). 

In altri termini, per questa azione, que- 
sto eroico colonnello, che fa veramente onore 
alle forze armate italiane, è stato premiato. 
I1 giudizio della commissione di avanza- 
mento, quando specialmente si tratta, di pas- 
saggi di gradi, voglio dire che impegnano 
maggiormente la responsabilità dell’ufficiale: 
per esempio da comandante di plotone a 
comandante di compagnia, da comandante di 
battaglione a comandante di reggimento e n 
fortiori da comandante di reggimento a gene- 
rale comandante di brigata, non può basarsi 
sul solo atto di valore: la dimostrazione di 
un grande eroismo, non è sufficiente (almeno 
così ha giudicato ia commissione; io parlo 
in linea di principio; quest’uomo non lo 
conosco; può avere tutte le qualità) per ob- 
bligare la commissione ad affidargli la respon- 
sabilitii di comandare la brigata. Non ba- 
stano qualità eroiche, ma occorrono’ qualitii 
intellettuali e organizzative per poter co- 
mandare grandi unità. 

I1 giudizio della commissione di avanza- 
mento, è stato negativo ed è stato presoda 
tutti, all’unanimitk. 

Ella, onorevole Cuttitta, non mi può far 
rimprovero per il lodevole costume di rispet- 
tare i giudizi della commissione di avanza- 
mento e di non fare delle preferenze e di non 
interferire cambiando i giudizi benchè ne 
abbia teoricamente il diritto. Una decisione 
in contrario del ministro deve essere larga- 
mente motivata; ed io spesso non ho gli ele- 
menti per poterla motivare in modo diverso. 
Non faccia il Pimprovero al ministro di non 
usare di questa delicata facoltà per infirmare 
i giudizi. della commissione di avanzamento:. 
perchè se io lo facessi, ella potrebbe accusarmi 
di partigianeria o di inframmettenza più o 
meno debita. 

‘Questa mia condotta di imparzialità è 
un metodo di governo che’voglio conservare 
finchè resto alle forze armate italiane. 

Quanto al fatto personale, onorevole Cut- 
titta, non aveva altro scopo che questo, di’  
dimostrare che vi era uria certa indelica- 
tezza nelle offese che ella aveva pronunziato 
e una certa mancanza di buon gusto - me lo 
perdoni - per averle pronunziate proprio lei, 
nelle condizioni in cui era; ma prendo atto 
delle sue spiegazioni e, quanto a me, non le 
serbo rancore. (Approvazioni al centro). 

PRESIDENTE. È così esaurito il fatto 
personale. 
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Pongo in votazione l’articolo 5 ,  ultimo del 
disegno di legge, del’quale è gi& stata data 
lettura. 

(e approvato). 

Il disegno di legge sarà votatci a scrutinio 
segreto nella seduta di domani. 

Annunzio di interrogazioni, 
di interpellanze e di una mozione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle ilil 
terrogazioni, delle interpellnrize e della mo- 
zione pervenute alla l’residenza. 

SULLO, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri della marina m’ercantile, dell’industria 
e commercio ,e del lavoro ‘e previ,denza sociale, 
per sapere quali provvedimenti intendano 
.prendebe onde evitare il minacciato, licenzia- 
m,ento di 502 operai del cantiere Ansaldo di 
Livorno,,, licenziamento che produrrebbe pro- 
fondo disagio e grave agitazione nella popo- 
lazione ,di una zona già tanto provata dalla 
guerra e ,dalla disoccupazione. 
(1727) (( ARIOSTO )b. 

(( I1 sottoscritto chi’ede d’interrogare il .Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per sapere 
quale azione intende svolgere presso il Go- 
verno degli Stati Uniti, a seguito dell’atto d i  
violenza compiuto da un marinaio americano 
in danno di un ragazzo messinese, il giorno 
13 ottobre 1950, nella città di Messina. 
(1728) (( BONINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogar,e il Mi- 
nistro ‘d,elle poste .e ,delle telecomunicazioni, 
per conoscer,e se non,intenda fornire di filo 
diretto per Taranto e Gioia d’e1 Colle, i l  cen- 
tr,alino telefonico di  Castellaneta (Taranto), e 
ciò allo scopo, di facilitare le comunicazioni 
telefoniche da Ginosa e .Laterza per T.aranto 
e Bari, per ottenere le quali ,attualmente oc- 
corre un rilevante numero di ore, tanto’che si 
fa più presto a raggiungere i due capoluoghi 
di provincia con mezzi normali di comunica- 
zione, con enorme sperpero di tempo e di da- 
naro da parte dei cittadini di quelle località 
che hanno bisogno di servirsi, per i loro af- 
fari, del’ telefo’no pubblico. 
(1729) (( LATORRE D. 

CC I1 sot-toscritto c-hiede d’int.errogare i Mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’interno, per conoscere ,dal primo quali im- 

mediati provvedimenti si intendono adottare 
per sanare il non più sostenibile stato di in- 
solvenza dell’Istituto nazionale assistenza ma- 
lattia verso i propri creditori Enti e privati; 
e, con particolafe riguardo alla regione um- 
bra, quale azione intenda svolgere perché non 
abbia a sfociare in un rifiuto d i  ulterior,e as- 
sist,enza agli assicurati dell’I.N.A.M., col pre- 
giudizio ,dell’ordine ,e della salute pubblica 
che ne deriverebbe, la grave agitazione in atto 
nella provincia di Perugia, cui hanno .aderito 
.amministrazioni ospedaliere, case di cura, 
medici e farmacisti, non più compensati dal- 
l’I.N.A.M. ormai da molti mesi delle loro pre- 
s t az i oni . 

(( Per sapere, dal secondo, coine intenda 
provved,ere d’urgenza affinché le Amniinistr.a- 
zioni osped.aliere d,ell’Umbri.a, e particolar- 
mente quella del Policlinico di Perugia, pos- 
sano. superare le gravissime difficoltà finan- 
ziarie che n.e ostacolano ,e par,alizzano l’opera, 
determinate d,alla impossibilità di riscuotere 
19 ingenti somme di cui sono da tempo cre- 
ditrici nei confronti dell’1.N.A.M. 
(1.730) (( ERMINI )). 

(( I1 sottoscritto chied,e d’interrogare il Mi- 
nistro >dell’industri.a e del commercio, per sa- 
pere per qual,e motivo la inso1,ente lettera di 
dimissioni del Presidente ,d,ella Finsider, in- 
gegner Oscar Sinig,allia, nella qmle costui 
protestava .perché il Gov’erno non aveva deplo- 
rato i deputati interpellanti sul caso della 
Dalmine, non ,sia stata a tutt’oggi accettata; ’ 
e se non ritiene inammissibile che un fidu- 
c,iario dello Stato si permetta, in una lettera 
divulgata dalla stampa, ,di sindacare la libertà 
,di parola dei membri del Parlamento. 
(1731) (( CONSIGLIO 1). 

I 

(( I1 sottoscyitto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se il 
.disciplinare che dovrà regolare la concessione 
alla Società Terni della derivazione d’acqua 
dai fiumi Salto e Turano per la costruzione 
dei due omonimi bacini idroelettrici, e il di- 
sciplinare aggiuntivo, predisposto dallo stes- 
so Ministero, come rilevasi dalla risposta ad 
altra interrogazione comunicata alla Camera 
nella seduta del 31 gennaio 1950, sono stati 
approvati. 

(( E, in caso negativo, per conoscere se non 
ritenga opportuno sollecitare, con massima 
urgenza, l’approvazione di detto ,disciplinare 
e disciplinare aggiuntivo, essendo oramai , i 
varf rapporti derivati e derivanti da tale con- 
cessione gimà da troppo irresoluti, datando 
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l’inizio delle opere della Terni sin dal lon- 
tano 1938. Si fa presente, per l’occasione, che 
un sollecito disbrigo della pratica porrebbe 
la Società Temi nella necessità di dover fare 
eseguire dei lavori in un momento, nel quale 
centinaia di famiglie di  lavoratori attendono 
con ansia una qualche occupazione, e, nello 
stesso tempo, si porrebbe finalmente termine 
ad un complesso di pratiche, a sodisfazione 
completa di tanti comuni e di altrettanti pri- 
vati cittadini, 
(1732) (( BERNARDINETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della$ pubblica istruzione, per cono- 
scere se,sia già intervenuto per provvedere in 
merito a quanto segnalato da alcuni giornali 
di  Roma, e principalmente dal quotidiano il 
Momento, nel numero 241 (del giorno 11 otto- 
bre 1950 dell’edizione laziale, circa irregoh- 
rità dklla nomina :di insegnanti elementari del 
circolo di Ceccano e degli altri circoli del Fru- 
sinate, nomine che sarebbero avvenute secon- 
,do una graduatoria compilata dal Provvedi- 
torato in maniera quanto mai artificiosa ed 
arbitraria, generando un grave stato di malu- 
more fra tutti gli insegnanti della provincia 
e provocando numerosissjmi ricorsi. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(3684) (( MIEVILLE N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se, a seguito delle informazioni apparse 
sulla stampa intorno a irregolarità che sareb- 
bero state commesse nelle scuole medie di 
Castrovillari (Cosenza) durante lo svolgimentu 
degli esami, sia stata adisposta o svolta unii 
inchisesta; e, nell’eventualità positiva, con 
quale esito. jL’in,terrogante ‘chiede la risposta 
scritta). 
(3685) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Nli- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza dell’epidemia di tifo, che ha colpito 
il comune di Seulo, in provincia di Nuoro, e 
che h a  avuto effetti letali, non essendo stato 
applicato il ‘cloroanfenicolo, che, secondo 
quanto pL;bblica Il T e m p o  del 17 ottobre 1950, 
non è stato fornito dalla prefettura, malgrado 
le richied,., delle autorità comunali; e per sa- 
pere se non ritiene opportuno effettuare una 
jnchiesta’ per appurare le eventuali responsa- 
bilità; per sapere, infine, quali provvedimenti 

intenda prendere a favore ,di quella popola- 
zione. (L’interrogante chiede la  risposta 
scritta). 
(3686) (( ALMIRANTE )): 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il M-i- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza [della situazione ingenerata a Galatina 
(Lecce) da quella Amministrazione comunale, 
che trascura o ignora i problemi della popo- 
lazione di quella città e se non ritiene oppor- 
tuno effettuare una rigorosa inchiesta. (L’in- 
terrogante chiede Za risposta scritta). 
(3687) (( ALMIRANTE n. 

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’industria e commercio, del la- 
voro e previdenza sociale e di grazia e gia- 
stizia, per essere informati sulle cause ‘della 
terribile sciagura sul lavoro, che è costata la 
vita a tre ope,rai, avvenuta la mattina del 
16 ottobre 1950 nella cava ,di Coniolo Monfer- 
m t o  (Alessandria), di proprietà della ‘ditta 
Milanese & Azzi ‘di Casale Monferrato; per sa- 
pere inoltre se sono note alle autorità. mini- 
steriali le con’dizioni in cui lavorano i mina- 
tori del Monferrato, ed in particolare quelli 
della ,ditta Milanese & Azzi ,di Coniolo Mon- 
ferrato in una cava pyiva di posto di soccorso, 
di infermeria e di una qualsiasi attrezzatura 
o organizzazione atte al primo soccorsol in 
cago di sinistro; per conosCere, infine, i proy- 
vedimenti presi contro le autorità governative 
di  Casale Monferrato‘e di Alessandria per la 
incuria dimostrata nella grave circostanza, 
tanto che alle ,ore 18 ‘del 16 ottobre 1950 (e cioè 
dieci ore dopo la sciagura) non era ancora 
pervenuta sul posto né l’autorità giudiziaria, 
né il commissario !di pubblica sicurezza di 
Casale Monferrato, né un qualsiasi funziona- 
rio della prefettura, per condurre le prime 
indagini sulle cause della grave disgrazia, in- 
dagini che, condotte a distanza di oltre 24 ore 
dal momento della sciagura, possono lasciar 
adito a tutte le supposizioni. (Gli interroganti 
chiedono In rispostn‘scritta). 
(3688) (( AUDISIO, LOZZA )). 

(( I sottoscritti chiedono di  interrogare il 
Ministro dell’industria e .del commercio’, per 
conoscere se non sia possibile intervenire nella 
cessione idell’impianto idroelettrico Esine-Pi- 
sogne (Brescia Va1 Camonica) da parte del- 
1’Ilva alla Sip, al fine di assicurare: 

1”) la fornitura di energia sugciente agli 
stabilimenti Ilva di Darfo e di Lovere; 
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20) una intensa attivith dei due stabili- 
menti di cui si teme grave ,diminuzione di  
efficienza motivata fra l’altro dalla mancanza 
di ,energia; 

30) la definitiva costruzione ,del grande 
forno a leghe di Darfo incominciata e poi in- 
terrotta appunto in vista di tale cessione; 

40) gli interessi anche sociali della Va1 
Camonica, che ‘assisterebbe all’,esado della cor- 
rente, come già accade, ed al contemporaneo 
licenziamento di centinaia di lavoratori, come 
già accade, senza il mi,nimo vantaggio per 
l’utilizzo della corrente prodotta dal patri- 
monio idrico della Valle. ‘(Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 
(3689) (( ROSELLI, CHIARINI, RIANCHINI LAU- 

R A ,  ‘PACATI, VICENTINI n. 

’ (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere a qual pun- 
to è la. elaborazione :degli annunciati provve- 
dimenti, secondo la risposta dcl 7 aprile 1950 

‘ ad una precedente interrogazione, relativi alla 
unificazione (della data di sfollamento degli 
ufficiali delle tre Forze armate, allo scopo di 
farla coincidere con quella di effettivo allon- 
tanamento dal servizio permanente, elimi- 
nando le attuali sperequazioni ai danni degli 
ufficiali superiori dell’Esercito ed in partico- 
lare ldegli ufficiali ‘dei ruoli (( mutilati rias- 
sunti 1) e (( mobilitazione )) soppressi con leg- 
ge 20 gennaio 1948, ,n. 45. (L’interyogante chie- 
de la risposta scritta). 
(3690) (( TROISI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri della difesa e ,del tesoro, per conoscere 
se si sono predisposti provvedimenti riguar- 
danti lo sfollamento dei quadri ed in parti- 
colare il trattamento economico dei sottuffi- 
ciali dell’Esercito, sfollati in base e per gli 
effetti del decreto legislativo 13 maggio 1947, 
n. 500. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3691) (( TROISI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere quali 
prowedimenti siano stati presi o si intendano 
prendere affinché vengano quanto prima ri- 
sarciti i danni .di guerra subiti all’estero da 
cittadini italiani. Molti .di questi, infatti, in . 
seguito agli eventi bellici, hanno dovuto la- 
sciare i territori esteri dove risiedevano, ab- 
bandonando i loro beni mobili .e immobili. 
(L’interrogante chiede la risposta s‘critta!. 
(3682) (( DE’ COCCI D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, sulle cause che hanno pro- 
vocato il grave scoppio avvenuto a Campeggio 
(Alpe del Vicere), provincia di Como, il 17 ot- 
tobre 1950, al termine delle esercitazioni mi- 
litari dei reggimenti 67 e 68 fanteria e nel 
quale trovarono la morte due soldati ed altri 
dieci rimasero gravemente feriti; sulle misure 
prese per prevenire tali gravi fatti; e sulle 
provvidenze adottate od in corso di attuazione 
per venire in aiuto delle famiglie così dolo- 
rosamente colpite. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(3693) (( FERRARIO CELESTINO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga indispensabile 
ed urgente definir,e lo stato giuridico ,dei di- 
pendenti dagli Uffici del lavoro e della mas- 
sima occupazione dal momento che costoro, 
pur ,essendo passati ufficialmente all,e dipen- 
denze d,el Ministero ‘del 1,avoro e della previ- 
,d,enza soci,al,e in ,d.ata 8 maggio 1945, non go- 
dopo’ ancora dello stata giuridico ed econo- 
mico dei ,dipendenti statali e si trovano per- 
tanto in una precaria situazione che non ga- 
rantisce loro n,eppure un qualsiasi tratta- 
mento di quiesoenza. (L’interrogante zhiede 
la risposta scritta). 
(3694) (( ROBERTI )). 

(( TI sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dell’industria e commercio .e del lavoro 
e previdenza social,e, per conoscere se non ri- 
tengano opportuno intervenire per impedire 
la soppressione ,e l’eventuale tr,asf,erimtento nel 
Nord Italia del reparto saponeria della. 
(( Prima spremitura triestina d’olio )) di Bari; 
so,ppression’e che importando il licenziamento 
di numerosi operai v’errebbe ad incidere dolo- 
rosam’ente sulle già gravi condizioni della di- 
soccupazione pugliese, mentre l‘eventuale 
trasferimento nel Nord Italia della industria 
stessa apparirebb,e in co,ntrasto con l’indi- 
rizzo politico d i  industrializzazione del Mez- 
zogiorno. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3695) (( ROBERTI 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dei traspoi-ti, per conoscere se nel 
nuovo pr0gramm.a di completamento della ri- 
costruzione e di ammodernamento tecnico 
della rete del1,e ferrovie dello Stato, che sarà 
prossimamente sottoposto al C.I.R., si intende 
includere la elettrificazione della linea An- 
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conta-Foggi’a-Bari-Lecce, con priorith della 
Foggia-Lecw, in considerFzione : 

10) d,ella fondamentale esigenza .di tale 
lavoro, quale mezzo di efficace miglioramento 
d i  tutta la linea adriatica e per acoelemre i 
trasporti ortofrutticoli diretti all’estero, 
cospicu,a partita attiva della nostra bilancia 
commerciale; 

20) .delle dichiayazioni fatte mdall’onore- 
vole Ministro alla Caniera nel discorso’ del 
7 giugno 1950, ,con le quali si afferm.ava che 
per talme h e a  (( è prevista l’,elettrificazione 
che consentirà di aumentare la potenzialità 
della linea stessa del 30 per cento circa nei 
riguardi d,el tonnellaggio trasportabile e delle 
v,elocità commlerciali ) I ;  

.30) d,elle assicur.azioni fornite con ‘le ri- 
sposte (al1.e interrogazio.ni del 20 settembre 
1948 e del 25 febbraio 1950, nelle quali si ri- 
conosce la necessità ‘e la convenienza di el,et- 
trificare la linea Foggia-Bari, al fine di ren- 
d,ere più rapide ed agevoli Ie comunicazioni 
fra Bari e Roma e fra Bari e Napoli. (Gli in- 
terroganti chiedono la risposta scyitta). 
(3696) ’ (( TROISI, MORO ALDO, VOCINO, GIUN- 

TOLI GRAZIA, DE MEO, R/IONTERISI, 
BAVARO, C.4CCUR1, CARCATERRA, DE 

GABRIELI, LATANZA, LECCISO, R‘IOTO- 
LESE, PIGNATELLI, SEMERARO GA- 

CARO GERARDO, CODACCI-PISANELLI, 

BRlELE n. 

(( 11 sottoscritto chi,ede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
per,e se intend,e tener presente, o quanto 
meno, segnalare agli enti di cui all’,articolo. 2 
del progetto : (( Norme per la .espropriazione, 
bonifica, trasform,azione ‘ed assegnazione dei 
terr.eni ai contadini )I (n. 1244-A Camera dei 
deputati), le inolte famiglie ,di lavoratori agri- 
coli .d,ei comuni di Petrella Salto, Fiammi- 
gnano, P,escorocchiano, Marcetelli, Varco, 
Colle di Tora, ,Caste1 di Tora, Paganico ed 
Ascrea della provincia di Riseti, le quali, da 
circa un quindicennio, sono state espro,priate 
di oltre 1500 ettari di terreno posto, la 
maggior parte, in pianur.a, per la costruzione 
dei due bacini montani del Salto e del Turano- 
ad opem d,ella società Terni. 

(( Tali famiglie, a suo tempo, furono co- 
strette a rioevere il prezzo di esproprio dei 
loro terreni, prezzo che non costituì allora 
alcun r,ealizzo, perché immediatamente col- 
pito dalla svalutazione monetaria. Sicché 
oggi si trovano nella più, squalhda miseria, 
e, per guinta, senza alcun lavoro fonte di 
guadagno per sostentue la numerosa figlio- 
lanza. 

(( Tali famiglie accetterebbero di essere 
trapiantate altrove pur di vivere di un onesto 
lavoro, e sono perciò sin d a  ora fiduciose 
nella attuazione della legge sulla riforma fon- 
diaria. (L’inlerrqante chiede la rispsta 
scritta). 

(( BERNARDINETTI )). (3697) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ,della pubblica istruzione, per conoscere 
se - stando di f,atto ch’e il Ministero della 
pubblica istruzione, con ordinanza n. 8720/50 
de11’8 luglio 1947, bandiva un concorso ma- 
gistrale tipo (( A)] riservato ai combattenti e 
r,educi e ,  ,con ordinanza n. 14883, del 13 ot- 
tobre 1948, ,disponeva che alcuni documenti, 
tra cui 1.e dichiarazio,ni integrativ,e dei can- 
didati, potessero esserme pr>es,entati fino al gior- 
no .delle nomine; e, infine, con nota n. 132 
dell’11 febbraio 1949, ,disponeva che le sole 
dichiarazioni integrative dei candidati al con- 
corso magistaale tipo (( A )) po,tessero essere 
presentate fino .al giorno8 del1,e nomine dei 
vincitori; e che, peraltro, i distrett,i militari, 
.a causa dei noti eventi bellici, hanno ritardato 
nel rilascio dellme ,dichiarazioni integrative, 
per cui oggi molti idonei del concorso (( A )) 

sono in possesso d’elle ,dichiarazioni integra- 
tive che i v&rì Provveditori non vogliono ac- 
cettare perché in ritardo; e che, d’altra parte, 
.attualmente esistono molti idonei in attesa di 
nomina, per cui il concorso m.agistralé tipo 
(( A )I non & stato ancora espletato, - il Go- 
verno ritenga o meno’ di intervenire ad auto- 
rizzare la ri,cezione di quest’ultime dichiam- 
zioni in t egr,a t ive e 1’ i nc lusione condizionata 
dei candidati n,ella graduatoria (( A,)), che i: 
in via .di espletaniento, trattandosi di com- 
battenti, dei quali mdti  sono padri di fa- 
mig1i.a. (L’,interrogante chiede la risposta 
scr i t ta) .  
(3698) (( BELLONI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell’agricolt.ura e delle foreste, per 
sapere : 

io) se, in considerazione della partico- 
lare concentrazione della proprietà terriera e 
delle miserrime condizioni in cui versano i 
lavoratori della terra in Sicilia, non int.enda, 
prime che altrovk, dare immediata applica- 
zione alla legge stralcio della riforma agraria 
nelle zone latifondistiche della Sicilia; 

20) se non ritengn opportuno ed urgente, 
in ossequio al disposto dell’articolo 14 dello 
St,atuto della Regione siciliana, c,he ciò av- 
vcng.a senza tentennamenti ed indugio affin- 
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che, in conseguenza di altre iniziative, non 
abbia a .sofirire alcun pregiudizio la riforma 
agraria deliberata dalla Costituente del po- 
polo italiano, ed attuata dal Primo Parlamento 
della Repubblica. 
(429) (( PIGNAToNE, VOLPE 

(( I sottoscritti chiedono in interpellare il 
Ministro dell.’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere quali siano i provvedimenti dispo- 
sti o che intende adottare in via di ur- 
genza per: 

10) far cessare in Agro Pontino le aliena- 
zioni continuate, persistenti ed indiscriminate 
di poderi e di scorpori di terreni in gestione 
diretta dall’0pera nazionale per i combat- 
tepti, che questa ha in gran numero effettuate 
e va effettuando a persone non qualificate 
agricoltori diretti, contadini o braccianti agri- 
coli ed ex combatt.enti; 

20) .per stroncare i giudizi pendenti di- 
nanzi al tribunale di Latina o presso altre 
magistmture, per futili motivi camuffati come 
gravi pretese inadempienze; 

30) per rimuovere le cause che inducono 
moltissimi ex combattenti concessionari ad 
un continuo ed impressionante’ esodo dai po- 
deri dell’Agro Pontino, con grave danno so- 
ciale e della produzione; 

40) per far procedere all’assegnazione 
degli scorpori e dei terreni in gestione diretta, 
di quelli recuperati o recuperabili O da recu- 
perare, per invalidazioni delle vendite eff et- 
tuate, al  patrimonio dell’opera, ad ex com- 
battenti, agricoltori, contadini o braccianti 
agricoli dei monti Lepini disoccupati e nella 
miseria; 

50) per ricostituire l’amministrazione or- 
dinaria dell’opera nazionale combattenti, in 
sostituzione della gestione commissariale, che 
dura, inesplicabilmente, dall’agosto 1944, 
fonte e causa dei gravi fatti, che si denuri- 
ciano ulteriormente, d,opo l’interrogazione 
(n. 1580), svolt,a dall’interpellante nella se- 
duta del 7 ottobre 1950. 
(430) (( PIETROSANTI, DE MEO, CIMENTI, 

MORO FRANCESCO )). 

(( La Camera, esaminata la situazione in 
cui si sono venuti a trovare gli italiani del- 
1’Eritrea in seguilo ai gravi danni morali e 
materiali subiti sia per la guerra che per il 
regime d’occupazione tuttora vigente; esami- 
nata l’attuale situazione internazionale, che 
ha visto fallire all’0.N.U. il primo tentativo 
di federazione tra l’Etiopia e 1’Eiitrea; consi- 
derato che, in linea di diritto, tale federa, 
zione non è possibile conseguirla in quanto 

una federazione tra Stati presuppone che que- 
sti siano sovrani e indipendenti, mentre at- 
tualmente 1’Eritrea non 6 ancora uno Stato né 
sovrano, né indipendente; considerato che, in 
linea di fatto, tale federazione significherebbe 
il totale annullamento dell’Eritrea, in quanto. 
questa verrebbe praticamente assorbita dal- 
l’Etiopia; preso atto della proposta fatta dal 
deputato democratico Mc-Guire e tendente a 
conferire all’Italia il mandato sulle sue anti- 
che Colonie; invita il Governo a svolgere una 
più attiva opera di tutela degli interessi dei 
nostri connazionali residenti in Eritrea; dà 
mandato al Governo stesso di chiedere al- 
l’O.N.U. che - in base agli ottimi risultati 
che va conseguendo 1a’Somalia in seguito al 
mandato fiduciario affidato all’Italia -. egu8- 
le mandato venga afidato all’Italia sull’Eri- 
trea, onde avviare quella regione verso una 
prossima indipendenza; e se questo - ch’è il 
desiderio della maggioranza degli eritrei - 
non dovesse ottenersi, chiedere che 1’Eritrea 
sia eretta a Stato indipendente e abbia per 
qualche tempo un Consiglio di tutela da parte 
dell’0.N.U. nel quale l’Italia sia largamente 
rappresentata. 
(36) (( ALLIATA DI MONTEREALE, VIOLA, NIT- 

TI, BASILE, ~EONEJMARCHESANO, AL- 
MIRANTE, RICCIARDI, CUTTITTA, BO- 
NINO, SCIAUDONE, ROBERTI ) I .  

PRESIDENTE. Le interrogazioni test6 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasniettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpel!anze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora il Governo 
non vi si opponga nel termine regolamentare. 

Quanto alla mozione, ne sarà fissata in 
seguito la data di Svolgiineiito. 

La seduta termina alle 21,45. 

-Ordine del gior.no per la seduta d i  doma7;i. 

Alle ore i6: 

i. - Votazzone a scrutiQio segreto del d i -  
segno d i  legge: 

Stats- di previsione‘ della spesa del Mi- 
nistero della difesa per l’esercizio finanziario . 
dal 10 luglio 1950 al 30 giugno 195i.‘(Appro- 
voto dnl Senato). (1362). 

2. - Discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione’della spesa del Mi- 

nistero dell‘interno per l’esercizio finanziario 
, 
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dal io luglio 1950 al 30 giugno 1951: (Appro- 
valo dal Senato). (1353). - Relatore Gatto. 

3. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge: 

FABRIANI ed altri: ,Efficacia delle norme 
del decreto legislativo luogotenenziale 20 mar- 
zo 1945, n. 212, sugli atti privati non regi- 
strati, di cui al regio decreto-legge 27 settem- 
bre 1941, n. 1015. (889). - Relatore Riccio. 

4. - Discussione dei disegni di legge: 
Norme sulla costituzione e sul funzio- 

namento della Corte costituzionale. (Appo-  
vato dal Senato). (469). - Relatore Tesauro; 
- Riordinamento del Tribunale’ supremo 
militare. (248). - Relalori : Leone Giovanni 
e (Carignani. 

5.  - Seguito della discussione dei disegni 
di legge: 

Costituzione e -funzionamento degli or- 
gani regionali. (Urgenza). (211). - Relatori : 
Migliori, Lucjfredi, Resta e Russo. 

Disposizioni sui contratti agrari di mez- 
zadria, affitt.0, colonia parziaria e comparte- 
cipazione. (Urgenza). (175). - Relatori,: Ger- 
mani, per la maggioranza, e Grifone e San- 
sone, di minoranza. 

6. - Discussione del disegno di legge: 
Ratifica dell’Accordo in materia di emi- 

grazion,e concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, i l  2G gennaio 1948. (Approvato 
dal Seaalo). (513). - Relatore Repossi. 

7. - Seguito della discusszone della m o -  
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

8. - Svolgimento della interpellanza del- 
l’onor6Y)ok Dugoni. 

I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO D E I  RESOCONTI 

Do t t .  ALBERTO GIUGANINO 
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